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MERLIN ANGELINA, segreta.rio, dà let­
tma del proce81S0 v€rbale della seduta pr~­

cedente. che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chil81sto con~do H se­

natore Sinforiani per gi,olI'ni 10.
Se non si fanno osservazioni, questo con­

gedo si intende laccordato.

Presentazione delle relazioni sul rendiconto delle
entrate e delle spese del Senato per il 1947­
1948 e sul progetto di bilancio interno per
il 1949·1950.

PRESIDENTE. Comunico lal Sena:-ll che il
Presi'd,ente della 5" Commissio~1e permane'llt'e
(Finanze e,tesoro) ha pl'esentato, a nOrlilti
dell'articolo 13 del Regolamento, le rela:li011l
sul «rendiconto delle cntra,te e delle ,spese del
Senato per l'esercizio finlR.nziarlO dallo lug]1io
1947 al 30 giugno 1948 >/ (Dor. XXIII) e sul
«progetto di bilancio mberno e del Senato pèr
l'eseriCizio finanziario dallo luglio 1949 al 80
giugno 1950;9 (Doc. XXXIX).

Le rell'aziolI1i 8aJr'a:nno ,sil:Jalmpat'e e dlÌJstribuite.
Il Senato verrà convocaJÌo in uno dei pros­

SImi giorni per l'esame e l'approvazione dei
cIue documenti.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spua del Ministero
dell'industria e commercio per ,l'esercizio fi­
nanziario dal 1<> luglio 1~49 al 30 giugno
1950» (298).

'PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 11
seguito della discussione del bilancio del Mi­
nisterodell'industria e commercio per l'eser­
cizio finanziario 1949-1950.

Essendo esaurita la di,scussione genèrale ed
eiSISell1cUO 'f'ibait,i s<vlOlUi gli o'fldinli dia] gilorll1l0, do
iiacoltà di parlare al rela:tore onorevole Men­
tasti.

MENTAB'I'I, rel'alore.m bil]anCli,o dleH"i:nd'll­
stnÌJa e C'ommerc.i o hia ilntleil"ei8!S:art,o riJl: S'ena,tio.

Lo si è constaitatodal numero e dalla, esten­
sione deg1li ilIliterventi.

Hingraziotutiti gli onorevoli oratori cÌle
hanno pa,rtecipwto al dibattito, e in modo paJ'­
tiool.ar,e i molti che haJnno avuto ,La bontà di ri­
volgermi parole di cOlisenso.

E lÌ.on a.ppaia presunzione, o meno an­
cora mancanza di riguardo, se !lel l'Ì,spomlere
me la sbrigherò senza fare il discorso fiume.

1~ per non tediia,re l'Assemblea e lascia.re am­
pio tempo al Ministro di rispondere come in­
tende di fare.

E ,domando veni,a pert' le mie ev,entuali di­
menticlanze.

Nligliormnento dei quadri. - Ringrazio il
s,enatore Z,iino e la Commissione senatoriule
di finanZia e tesoro che lo ha autorizzwto ti, dal'O
il consenso alla proposta. contenuta nella re­
lazione e riflettente iJ miglioramento degli alti
gradi della burocrazia.

Mi pare opportuno di soggiungere che la
realizzii'\zione della proposta non ,comporta
nessuna macchinosi,tà.

La spesa s.arà poi insignifileante in se stessa
e sopra:ttutto in raffronto al risultiato legittima­
mente ,sperabile.

Infatti, per sommi Clapi, si dovrebbe proce­
dere in questo modo:

1) scelta di un alto funzionario deUa Ha­
gi,onerila generaile; soelta di un aHo funzi~oma­

l'io della Corte dei conti; seelta di due esperti
funzionari all'interno del Ministero dell'indu­
S'tria e commercio. I funzionari dovrebbero ve-

nir,e s,celti in base alle loro dimostra,te qua­
lità: ,di esperienz,a effettiva del mestiere, di
a:perttma mentale, di serietà morale.

2) A questi esperti im,terni, si :aggiunge­
l'ebbero rtre esperti <di organizzazione ra,ziona­
le, anch'essi di comprovata capacità e serietà.

3) Questo g~'uppetto di esperti interni ed
.est81mi dovrebbe rispondere d,el proprio lavoro
ilid un Presidente e ad un vice Presi,dente no··
minati dal Governo, e scelti per il loro presti­
gio e :comp!8,tenzia neIr.ul'Jganizz

'
a,zi'0ue moderllla.

In un primo anno di lavoro nel Ministero,
'q'U!eJstla équJipedovrebbe già diarie i p['imi
apprezzabili risultati: di efficienza e di ri­
sparmio.

In 1m altro anno i risultati verrebbero per- ,
fezionati ,e eonsohdati.

,Ci'oè, in r-elativamente br€ve tempo, si po­
trebbe condurre un esperimento che - se riu­
scito - ,e di questo non vi può essere dubbio
se si scelgono bene il Presidente e vice Pre­
si,dente, gli 'es,perti esterni ed i funzionari in­
terni - pot,rebbe, aUzji, dovriebbe poi V'Mille est,e­
s'o ,agli altri MlinilsÌ<eri ,e uffilei statali. E i,n po­
chi anni di laJvoro 'silenzioso, senza 08'COSìSe e eom
soddis,fazione moral'e e materiale dei fUllzio­
nari ed impiegati, si p!à18serebbe dalle delete­
rÌ'e l'JeeriminazioiIlli, 'eh,edurano da un quaran­
tennio, alla dotazione di un corpo efficiente al
servizio dello Sluato.

Onorevoli Senatori, raccomandopt.Lrticolar­
mente faiHa vo'strla attenzi,one questo largoment'o,.

Morale e prestigio sono importanti per il
buon funzionamento di un ,corpo pubblico, che
ha in maino permanentemente tanta parlte della
vi1ta dello Stato.

A questo corpo bisogna ·dar,e eque corr,e­
sponsioni, Ticonoseimento per il buon lavoro,
a,deguatezza di pensioni. E se le meriterà, se
voi gli darete finalmente il modo di migliorare
Ila, propria org:anizzazione.

Commercio. - Non è oerto una scoperta
nQltllirie ,chiel ii!l clomme'rcào e l'i'IlldiUJsrtifli'a slOrnio in­
trins,eoam~mteanacdatri: il oommereio vende
infatti all'industria le materie prime, ,e l'indu­
stria cede al commel''CÌo i prodotti finiti per
rivenderli.

p.e[' questo 118 eO'l1sideraZii'Ù'ni idJella Telazione
in generale valgono anche per il commercio:
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ad esempio quelle sul costo del denaro, sul­
l',efficienza, eec.

Anzi, a proposito di efficienza, il commer­
cio nel suo insieme -- e non solo da noi -­
ha più bisogno ancora dell'industria di razio­
lllnJizza-rsi.

Poichè, nel eomples80, mentre il numero
delle persone oCicupaite nell'industria a produrre
un oggetto è diminuito - pur tenendo calcolo
(leI tempocoll1sacrato a produrre le macchine
- nel commcreio al contrario, si constata un
aumento clelle persone addette aUa vendita.

Questo signifioa che il pur r,elativo progres­
so industriale, non è st,ato seguit,o da eguale
progresso tecnico commerciale. E questo può
anche significare che il .prez'zo totale dei pro­
dotti - prezzo industrial'e più prezzo com­
merciale - rimanga costanlte, mentre diminui­
sc,e il numero. delle persone occupate.

~

È intereslsante di notare una particolare ec-
Clezione a queisto a:umento continuo degI:i a;d­
.deMi al1clommercio per ulllità vendita: ,e .si veri­
fica nel iCOmme!reÌ'Ù statal,e dei tlabacehi: il che
potl'e>hhe V'D'leI' dire ,che lo Sbato è miglior ,CO\lll­

ffi81'cilante che li1l'dustr:iial'e. Si tratt,a pelrò di mo­
nopolio.

Dunque anche in questo vasti,ssimo s,ettaro
del 'commercio, il progredire è indispensabile
ed urgente. La produzione nei paesi indu­
strilalmente più progrediti è in serie ed ab­
bas8'a i propri p,rezzi di· vendita.

Il commorcio nbn deve paralizzar,e questo
sforzo, ma deve anzi cooperarvi allargando i
C'anali conduttmi: tanto più che 1:'1 stabiJjtà
monetaria conseguita dal GoV'erno - e che
ha eliminat.o il vagabondaggio della moneta­
dà lilla ba,se ed amplifica le possibilità.

Anche l'abolizione quasi totale dei prezzi,
co:sì detti poli:tici, ha ,tol,to i vincoli ed ha al-­
largato la sfera lihera all'azione1commer,ciale.
Ed è ,in quest\e c.onidizioni Ipiù fa'v'O'l'!ev,o!1i. che
ileommercio può e deve progredirie ed :essel'e
dicoilltrappeso ai monopoli più o meno lar­
vati.

Mi sembra ora opportuno di l'ilevll1l'e una
esigenza esposta dalla Con~ederazione elel
Commercio e relativa al Consiglio Superiore,
dopo il primo anno di funzionamento. Tale
esigenza si esprime nena richiesta di rendBl'e

obbligatorio il parere da chiedersi al Consi­
g:lio stesso per detel'minate inaterie interes­
santi il commercio.

Dico subito il mio modesto personale av­
viso: se si h:atta di chiedere il p:1.Tere a'! Con­
siglio, concOl~do nell'opportunità di solleci­
tarlo; sarei invece contrario se il pa,rere do­
vesse poi divenire vincolativo per il Ministro,
la cui responsabilità è verso il Parlamento
ed il Governo.

D'altronde il concambio delle idee, speci;al­
mentle h'!3, gli enti rappresentaI l ti le nmggiori
categorie, non può essere ehedesiderabile ed
in ogni caso proficLlO per tutte le parti.

Un punto relativamente nevraligieo fra la
Confederazione ed il Ministero pare sia costi­
tuito dal dissenso palesatosi sull'istituto della
licenza.

Le tesi in contrasto S·OllO: quella della Con­
federazione che mira a conservare la licenza;
mentre il Ministero ritiene che sia di impèdi
mento !aJlo sviluppo della concorrenza e per­
ciò ne propugna la. soppressione.

Il mi-o parere personale mi permetto di
esprimerlo con un semplice riferimento. Non
mi si dirà che il ,eommereio non sia intelL,o
:l1Iegli Stati Uniti. Ebbene, colà, nelle grandi
città, chiunque possa e voglia, può aprirsi un
negozio idalla seria 'al mattino. E IleI' non per­
dere tempo ci sono ditte appositamente s'pe­
cializzate che si assumono l'impegno al ri­
guardo: llaltluralmente nessuna, licenZIa,. è ri­
chiesta: ì\)er nessun tipo di nego,z,io: da quello
aI minuto ai grandi magazzini, o ai negozi a
c:atenla. Nè appare ,dai fatti che quesito .indi­
rizzo abbia bisogno di provare il proprio im­
menso successo, tanto per ì commercianti,
qurunto per i consumatori.

Fiere. - L'illustre coUega senato.l'e Gaspa­
rott,o, che l'ringrazio per l'a;d·esi0'll:2, ,sua .c.ompe­
tenoo all'indirizzo formul.ato nella relazione
per il ,settore del TurismD, ha sosbenuto J.a
neoossità che I,a Fiera di MilaillO permanga la
s,ala fiera internazib,nale e rappres,entativa del
nostr,o P'a..ese.

Condivido l,e sue sosta,nziose considerazio­
ni: la Fi,era di Milano, con la di lui fervoTols,a
guida, '8 basata c'om'è già su una ,ragg1l'al'd'e-
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deg]ji 'Ì'mpi(8.iIlti, siÌ <CIolnls1egwa 10 IS'C:OlpO prefi:s's!Or,
difori11lire oi,oè al P,ale!8oe i 'prod'o,tt;i Isilder1ll~gi'Ci a
pflezzo di 'concom'8nz'a internazi:olnale.

E a questo pr,oposito mi sia pe:nTIcsso di !'ei­
terare il suggerimento di avvaloel!.'si 'effettiva-

. mente del parere d,cHe ditte mondiali migliori
nel ramo, e di mandar,e anche nreUa zona .di
Pittsburg due o troe dei nostri migliori tecnki
a mettersi al eorrente dello stadio ,attuale del­
1'8 possibilità in materia.

E mi sia ,consentito di ripeter·e che' la c'on­
sulenza del mi,glior studio t,ecnico professio­
nale di colà e del rramo - sono studi prof:es~

sionali ,che r:aggrupp-a1no una serie di esperti ­
~ornirà unan8lc,es.saria riprov,a per marciare
sulla giusta strada.

Non ,si deveri.sparmia-l\e su queste spes,e di
iIÌJfofr,mazione, di ragguaglio e 'cond'riomt,o, ne­
ceslslarie laid evitarei, delusi,mli ,ooev,entuali <s!pler-
peri. .Ilìl

I.R.I. - La ,concord':la nel1a .critica di que8to
Istituto è st,at,a g,ener,ale: qruasi un',esplo8'iòne.

Taluni hanno parl.at,o addirittura di soppri­
merlo.

Mi sila perm8'8S0 di J:1estare nella linea dei. ri­
medi 'e dei eOll1trolli indicati nella relazionoe.
Per conseguir'e i quali mi pare 'Che un utileap­
pord,o rechi, per l'aut,or,ità come per la c'ompe­
tf:lllZa del proponente, l'ordine del gi,orno
Ruini.

V o~liia il 1Vii'l1i,~t,ro idiI'ci cOrsa pensa in pr'o­
pOISitO; e veda il Governo dim·on ignorare il
par'8!re così unanime espress,o in questo dibat­
tito dia! iS-ooaJ,o.

Industrie meccaniche. - Nella relazi,one si
èg1ià ,a,oeennat'o al:1e in\CÌustriie meocani.ehe, con
riferimen~o all'I.R.I. Si sa che lo Sta,t,o è in­
t'eJ:1Vienuto finanzi,a,riament,e in misura ma,ssi'c­
cia anche per Viaxie i,ndustrie private di quest'o
ramo. E le ha intanto tenute in vita: e fin che
c'è vita c'è speranza,specialm~mt'e S'6 ,or,a si
pass,erà a ricon'Sider1ar,e s,eriamente e nell'in­
si1eme, come risulti ora .1a situazione e C'osa si
può fare di utHe per 'risanacrla.

In poche parole la situazi,on'8 è 8-uesta: fi­
ltamziruri'a'ill'8111ibe, p'6'3aln~~!s'Siii1l1a; tleloo1!came11't.e,
alquanto .arretrata; e c,ome dirig,enz'e, tranne
lodevoli eccezioni, pi'U.tt'osto deboluccia.

Ma dai,a l'illlgenza delle maestranze tutt'ora
oCClup'ate e l'indispensabilità di sorreglgeroe
un'industria <che è semproe sta~a di vrusta im­
port8J11zla nazionale, un rÌoesame g'eneraloe si
impone. R.ie8aIllH~ r.eaJirstico, ma ,con Il:a mira
'preleiiSla di rlimettrelI'lein mlo1to l!e T'U'ote; q:uesi'o
rieslame d'e'Vie, fo,torgrafa:re queHo che 'c'è e pr'o~

spettare cosa si può fare di utile.
Finsider. - Gli i()<nolriev'o,~i 'co!l1eghi <che Ma parliamoci chiaro, senza balordi siCÌovi-

hanno inter1roquito sul programma così detto· nismi, che ci sono costati co'sì eari: Quoesto
«Sin~g,a1lìa », sono stati pressochè cO.lleordi esame bisogna ,che sia faHo dia gente compe­
nel ravvi,sare la nec·essità doe1ì1a sua attuazi,one. tente di alta c1russe, che conos,ca C'osa si stia

Sempre che, natur,alment,e, gH studi ed i rag- faeendo:di meglio nel mondo negli stessi Tla­
guagli in materila abbiano ad IWSSimlr'a,re che .1 mi: Dei trecnirci di primo ordine ne abbiamo
con le ingentis'sime spese di trasf,ormazione .. per fortuna a'U'oora,anche noi. Bils,orgna impe-

vole trrudizione e più ancora sul possente di­
naIhismo costlruttivo di Milano, merita bene
l'onore, come ha portato principalmente l'oue­
r,e, di quesba rappresent,anza.

A,nzi, a riprov,a .della fiducia che si può tran­
quillamente' riporre nel ~rand'e orglanismo lom­
bardo, fa·ccio una proposta c·oncreta: perchè
non potrebbe lo stesso ent,e assumeQ'si, d'ac­
co1',do con le alt.r·e fiflT<e italia,ne e con lo Sta­
to, l'illliziath7la di una Fiera campiona1ria ita­
1iana girante negli Stati Uniti?

Presumo ehe sarebbe una rivela'zione pet
quelli ehe non eonoscono il nO'stro sforzo ri­
cO'strruttivo. E con tanti americ,ani di origine
italiana, in prosperos'e posizioni e in generale
tant,o affeziOinati al nostr·o Fa'es'e, Ulla mani­
festazi'O!Ile di pa.ce €i di lav,or,o come questa
sarebbe ben vist,a. E credo che, eonvenient,e­
mente organizza,ta, avrebbe successo. Nel va­
lutare la poslsibilità del successo non8i dimen­
tichi che a New York ,abitalll'o più cittadini di
provenienza italiana che a Milano e a Roma;
,e press'a, poco altrettanto si può dire per Chi­
eago·. E a S. Franeig,800 vi son certo più citta­
dini d'estrazione italiana ,che a Bologna 'o Pa­
do'V,a. E, 'normalmente, per fortuna e m!mito
10'1'0 dilventati tutti più ricchi.
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gnadi, e mett,erli a 'contatto con queUe grandi
scuole pratiche che sono l'industria americmla
e ingl,ese, e - perchè no? - anche tedesca,
s,e or,a è possibile. Con qualche no!stro esperrto
arnrninistI'lat,ore in aggiunta, il nocdol,o al­
meno delLo st,ato maggiore dOVirebbe essere
compost,o. LR maestranza sott9 una buona
guida, e ,specie do,pol'i<nsegnamento dene' vi­
cissHudini nOlnancora del tutt,o superat'e, ri­
t.l'overà il gusto del lruvoro. Specialmente '8'e
sHrà 'P,agata megliol, ,come si potrà, lintrodu-
cendo met,odi dii l,avoro più fiEìd!ditizi. E se, an­
che, il lav,OIro ,steiSso clol1ahor,erà eon animo
wpert,o, comprendendo che l"industria deve ope­
'llar,e n~Wint'eresse e per l'utilità geneNIJe, e
nons,oilo per risbrett,e minm'amze in eSSia an­
nidare.

Gooirdinando i programmi, riv,edendo le ubi­
caziÙ'nli, fabbricand,o in V1aste ,serie, 'puntando
decisamente su pochi tipi di ma'cchilIle eeceil­
lenti, che consumino poeo, e da vendere a buon
mel'Calto, lsi rimetberà in rnar'Clila una produ­
zione, fo,r,se oome mai vist.a nel nos·tr,o Paes'e.
La pa.rtle fin runzitaria, sebbene .si andrà su
g,r,o~sse cifre, non puòspav,entare, ,perche il
eomples'so, impo'sfJato razionalmente, potrà
laV18!r'e fiJl1lrunziiiam~:mltodla,l'l'E. R P. ECloìnls,elg'llit'a
che ISli 'sli,a alamJo:d!errmi'zz:aziollie !dlegH imprrlan,ti
e l'altrett,anto· neoossariarazionalizzazione
del]]e rllaJvo11'azÌ:olllli, 'S1arr'·a:nl11IO qU!aJsli aut,oma:tÌ<C1a­
melnlt,e ISlt<ÌlnfolllafJi; la mi gi1JiIOIY"ar!sli laln1cheg1ì HiH,ri
compl'e1slsli.

Industrie elettromeccaniche. - L'ùnorevo1e
senatore CastJagnosi è occupato dell'impor­
tante settoI'edella ricos'truzione del materiale
ferro1viario delle linee e1ettrificat,e '81 che inte­
ressa tutt,a l'industria el,ett-romeccanilca itJa­
lìana.

Gon la l'8'gge 14 settembre 1947 fu stanzi,ata
una somma di 175 milliardi per la rieostl'u­
zi,one ~el1roviaria di cui 165 ,alle Fenov.ie dello
Stato, 10 alle f,errovie e tramvie concessio­
narie, d,a impiegarsi in un piano triennale da
svolgersi nei seguenti esel1cizi:

1948-49 miliardi 75 di ,cui per l,e FF.sS.' 70

1949-50 » 60 » » » 57

1950-51 » 40 » » » 38

Total,e 175 165

In b808e a t'aIe st8onzimnent'o il Ministero d,ei
traspo'eti ha attuato un piano di ,ordinazioni
di mateòale rot,abHe cUstribuito nel triennio
COn consegne graduali da parte di tutt€ le
diUe ,costruttrici (sonooltl'e 25 in tutta Ita­
lia).

In relazione a quanto sopra, è stato stabi­
lito che nel pr,ogramma E.R.P. si dovesse 1'8­

,stituir,e la int,er-a; somma eli 165 miliardi al
T'0so1'o..

Così che è in c·orso un provvedimento legi­
slativ'o che autodzza il T,esoro ad incamerare
d8li ~onidi E.R.P. 1948-49, 1:80 somma di 70 mii­
liar,di già aSlsegnata aHe F,errovie st,atali per
l'es,el1cizio stesso. Così pure è prelVisto che i
57 miliarli per il prossimo esercizio 1949-50
sar1annorimborsati al Tesoro dai fondi E.R.P.
re1ativi. Analogament,e per i residui 38 mmar-
di per il 1950-51. .

Ne \segue ehe le Ferr'ovi,e dello Stato non
avranno più nessun capitale fresco per nuov(~

ordinazioni di materiale ferr,oviario e quindi
,a1:1a sCladenza dei cont.ratti in corso, questi
non verriannopiù rinnovati.

Ciò mentre rallenterà evident'emente la ri­
costruzione ferroviaria, appmterà un grave
pertur'1amento nella produzione dell'industria
elettromec'canÌ'C'a, aHa quale verrà-a mancare il
lavoro.

Oocorre perciò che elai pro'8'simi fondi E.R.P.
siano ulteriormente pr,esi dei fondi freschi per
nuov,e costruzioni di materiale ferwviario, d,a
a.sseglllal'lsiaHe ditte idonee ed attr!8izzate.

Per l'esercizio 1949-50, oltre ai 57 miliardi
della rkordJl,ta legge del 14 settembre 1947,

,sarebbe UI'g'ente e neoossarioa'ss'€lgnare 801­
mfmo 35-40 mmardi alla rÌiCostit'uzione del ma­
t,eria;1e ferrovi'ario, da, aS!se,gnarsi alle ditte in
questione, d'intesa tra Ministero delil'indust6a
e commercio e Ministero dei tr,a'8'porti.

Così 'soltanto potrà ,evitarsi una prossima
gl'lave erisi nell'industria ,elettromeccanica, 8

nel tempo stes1so potrà ,a.cooler'arsi la rioostru­
zione ferroviaria 'che è indispensabile perot-It,enere una ,economica laUrezzaturad'ell'~zien­
Ia:a ferro,vitariadi Stat,o, che consenta dI rag­
g1iung8'I'e rrupid,ame,nte il pareggio del prolprio
bilancio.
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Elettricità. - Gli onorev,o:li sena,tori di par­
ne 'SI0Icila'kOlmun/i!slt1a, ,chehla,nlllio ,a;mpirurnlente di­
'SC.US,SiO dei problemliJ de11'indlUstri'a eLettri,ca,
ri'corderanno certo il motto di Lenin: -zenergia
elettriea più rivoluzione! ». T,anta era l'im­
portanz,a che Leninannetteva allo sviluppo
deUa e1ettrificazi,one. Mi consentiranno, quin­
di, almoo,o in oma'g!gio a cotant,a memoria, se,
convint,o anch'iodelila essenzi,alità dell'ulte­
ri,ore sviluppo el'ettri1co del nostro .Paese, ri­
spondo un po' dettagHatamente sugli arg'o­
menti da loro soUev.atL

Il senatore Fiore ha lamentato che gli aiuti
E.R.P., per quant,o riguarda !'industria elet­
trÌ'Ca, siano andati soltant,o a due industrie
operanti nel Me'zzogi,orno, che g.arebbero le­
gate a gruppi monopoHstici del Settentrione.

I prestiti Isul pÌia~llJO' E.R.P., per l'imp,ortaZlilO'­
ne di mac1chinari, deVO'fiI0IlJatura1mente es,se,re
conoessia chi quei maochinruri può mettere
in ,oper,a ed eSoffi'lcizio. I prestiti ai quali l'ora­
t,ore si èrÌ'ferit,o s'ono:

l" Un prestito fatto alla Società generale
e1ettrioca deHa Sidlia, per costruire una gl'lan­
de nuova ,centr,ale termoelettriea a P,alermo,
dotata di due gruppi da 30.000 Kw. La cein­
tra,le è destinat,a a sostituire quelle ormai ve­
tus,te e di minore potenza, e porterà un bene­
ficio filot-ev,ol,e nella plloduzione di en-ergi,a -elet­
tfi,ca dell'i,s,ola. La eentrale dovr-ebbe -eg,se~'e

costruita daHa Società generale elettrÌiCa della
SilciHa, in unione con le F-errovie dello Stat,o
e 00n l'Ente sidliano di elettricità, enti che
sono di diritto puJbbl'ico;

12" un prestito ehe è stat,o !c,onees'So aBa
So'CÌetà meridionale di BIBttricità per d,ade
modo di ampliare, per le esigenze del meri­
dione, l'attualeatty.ezziavma della ,centrale
t,ermoe1ettrieadi Napoli; nella quale verranno
ist,allati du-e nuO'vi gruppi da 30.000 K'W. Il
tutt,o achia:ro heneficio della ,economiia del
meridione.

Il senat,or,e Ca1stagno ha aecennato alla par­
tecipazione ,azionl:J,riia dell'I.R.I. nell'industria
eleHri1ca,con riferimento -rulla S.I.P., affer­
mando che la Società è 00,streHa a slnbire il
monopolio d,eHa Eidison senza p,oter influir,e
sulla situazione esistente nel ciampo della pro­
(1u,zi,one (li energi,a elettrica.

Vaff,e,rmazione tl"pparirebbe infondat,a, poi­
cM la S.I.P. risulta tota-1mente autonoma nel­
l,a propria azi,ollee non ha ,aleuna di,pendenza
-daillLa E!dison.

Il ,3lenabore Focaccia ha pronunCliato un di­
sems'o 'c!'ocUJlllìèmt,ato, idla oompetelnt,e e balSiaJt\o
iS'0,stal1'zilalmente sugli eHetti'vi :'datl~ di fa,tt,o, \in­
terpT'etati oo'n vera perizia.

ISUJI!I'ordiine ,del giìamo 'prleisielntat1o' dlaM\o IStreJo.­
Islo Isen'ruilolre nnili1a d,a 'o,Sls!el,tvrul~e !slUll iClolmma a)
(BaiVOririe il hbero inv:estiimentlo dei 'CJa'p/ilt,aJlli.
nell'lim:pie<go elettrico).

Sui] comma b) può oiSlservarsi ,che le preiVi­
den!ze invoeat·e dal senato're F,0{;,a.c:ci1a potreb­
bero 'venir inquadma,t1e nella specia,le legislazio·
ne del Mlezzo.gioT110. E qui è Ida oSlservareche
lil programrna promOSi80 'dal Governo e ['ope­
ra delle imp:rese eI.ettriche non ham.no trasoCura­
to '0errto il Mezzogiorno e '1e Is'ole.

,sul 'Gomma c) mi plrur1e ,0IGc'orriarrilie1l"irlSli a
qruarrto HadJeiM,IO il MànlilSltrio Tupi[llli \ll~~laJ 'sle­
idJuua dierl1a Oam'e>l1adlel 10 giugno; ,ed è Oll'a olg­
geMo dii dlilsc'\l!8lSlionle IEl ,dii vivo -il1't€lreSISI8 frrra i
vruri MiJnirstri 'compet,en't.i.

Il senatore Rov,eda si è diffuso assai sulle
questioni B1ettriche. A parte le sue, .considera­
zioni ideologilch-e, mi è pa.rS'o ChB il eoUoga sia
in contr,ast,o coi dati di :Datt,o, eioè -con la
r,ealtà.

Egli ha rimpr,overa.to 'IB imprese elettrich·e
di nOn aver fatto nulla da! 1945 in poi; e il
Governo, di non aver alcun programma pBr
rimediialre alla grave defkienz-a di ,energia
elettri,ca in Italia.

Le in:Dormazioni del senatore Ro'Veda alla
IUGe dei fattil10n sembrano reg,gere. LB im­
prBse el,ettriche si sono trovate aBa fine della
guer.ra con gli impimlti in una situazione di­
srusnrosa; e tanto peggio quant,o più si v-eniv,a
verso le zone della linea di combattimento. Si
noti che in Toseana gli impianti di distlribu­
zione sono stati Dlsportati; ,e che l,a T·erni si
è t,rov3,t,a da un gi,orno all'altro a perd,ell'e to­
talmente la sua potenza oelettricia. La «Meri­
dioI)al,e» ha avuto distrutti gli impianti del
Pes.cara.Si 'sono salvati quelli della Sila; ma
l,e linee, .che 'add~eono l'energia della SEa ver­
so i eentri di consumo furono totalmente di­
strutte,
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In SilCili.a e in Sardegna lapeJr'c.entuale de­
gli impianti di produzione e di dist,ribuzi,one
distrutti fu enormB. Eppure le impr,es'e elet­
trilche hanno totalment·e ricÙlstruito tutto ciò
che la guerra ha distrutto e lo hanno rico­
struHo con le esperte maestranze nOlstre, e
'801'0 ,con i mezzi f'orIlJiti alle tSo,cietà Idai pro­
p.ri azioni.sti oc,on i mutui contratti, supe­
rando le diffi1coltà rela,tive.

La produzi,one di energia el,ettrica in Italia
si sa, aveva segnato il suo ma,ssimo nel 1941
con 21.000 mi,]i1oni dii Kwh. Le distruzioni ,su
accennat€ avevano ridotto la produzi,one a
12.600 milioni ,di K~~h nel 1945. Nel 1947 si
a.vvlilcÌ'nò 'ail 'plI"~CleldJe(JJJte mruslS.itmo del 1941 clo\n,
20.700 milioni Idi Kwh.

Le imprBs·e hanno proseguito poi nella co­
struzione di nuovi impianti, portandone a ter­
mine aH,ri cinquanta nel dopoguerra. E in ag­
giunta '3Jgli impianti già entrati in servizio,
oltre duecento cantieri sono aperti e vi si la­
vora per la ·costruzl,onoe di aHri impianti a
dighe. Si vanno rapidamente ampliando e la
rete di gr,amde trasporto e le reti di distribu­
zione, eosì da averle pront·e al momento in cui
entr·eranno in funzione i nuovi impianti. Con
tutto questo programma di lav,o.ro, che è fa­
cilmelnte vi:si'biHe poi,chlè dai canbieri, del'lie {)Ipe­

1',81, delle strade apposit,amente cr'eate per arri­
Vla'l:'Vi è pirell'otiutt.lo 1'aI1CIO all'pino 'e tutt,a m81 't18­

gione appenninica, come ma,i il senatore Ro­
veda vi,ane a dir,e che oggi SI cost.ruiscono in
Italia s,O'I,odue nuove cent,l'ali el,ettriche? Ecco
a che vieoliciechi porta l'op,posizione aprio­
ristica.

Mi pare altrett,anto priva di fondamellt,o
l'aceusa fatta al Governo di non avere un proe

gramma elettrico.
Il Governo, già nel 1948, in s-ede del C.I.R.,

formulò un prog.ramma concret,o, al quale le
imprese elettr1che si sono formahnente impe­
gnate, per la costruzione di un Icompless,o di
nuovi impianti idr,oelettrici per 7.700 milioni
di K-wh in po,chi ,anni. Questo programma è
stat,op.resentato dal nostro Governo anche al­
ro.E.c.E. come programma nazionale ita­
liano. È stato anche formulato e presentato
all'O.E.C.E. altro programma complementare,
che prevede lawstruzione di impimlti per
8.000 milioni di Kwh. E 'a tutto questo si ag-

giUl~ge un vast,o programma di oostruzi,onri
termoelettrilche; per circa un milione e mezzo
di Kwh e un ultefÌ.O'l'8 'potenziamento deg!lJi iilIU­
piaIlJ~i di Lal"dereHo pier oltr,e 260.000 Kwh.

Mi pare quindi che non si posBa se non con­
·eludere con una.oorta soddisfazione l,a ras'se­
gna di quest·a attività; e a.ugurando che si
coutinui e si intensi:fi,chi l'ulteri,or,e costru­
zione di nuovi. impianti per asseeondare la
maggior ripresa del Fa'ese.

Nominatività. - L'onorevole GUiglielmone
nel suo veramente interessante diseorso si è
s,offermato sull'arg'omento della nominatività
dei titoli, che è ridivenut,o di attualità.

Anche l'onorevole senatore Riocci ha tratta­
to da par ,suo l',argomento.

Riandiamo un momento al pa,ssato. Gi,olitt,i,
nel 1921, va,rò la legg,e sulla nominatività ehe
,eomprendeva tutti i titoh, 'comipresi i fOl1!di
pubbliei, l,e O'bblirgazioni e anche cert,i depositi
hanc,ari.

Ma poi, su una questione di regolamento, la
legge rima'8e acoant,onata, probabilmente per
il sopravvenuto marasma generale nelle borse
valori.

.E per Ull v,entennio non s,e ne parlò più.
Dal punto di vi,sta fiBcale però, per far concor­
rere alle entrate dello Stato i 'redditli prove­
nienti dai titoli, si ri00Nle alla impo,sta cedo­
lare, COn varie pereentuali, ma in media del
15 per eento, sotto forma di trattenuta.

Quando a guerra inoltrata, verso la fine del
1941, si feeero sentire nel crumpo economico
le p:nime conseguenze della inflazione - il
mericato dei titoli, rappr,esentando per i capi­
tali un rifugio in beni reali - ebhe ondate di
rialzo.

L'allora Minirstro Taon di Rev,el credette di
,combatter,e irl rialz,o delle bors,e - r,itenuto
precipuamente ,segno dì' avveY\sione politilca ­
mentre era pr,evalentemente l,o ,s.p€lcchio dei
fenomeni eeonomici già in ·ess'ere. E oorcò di
pararvi 'clon vari 'provv,edimenti :fliisocald. Quan­
ido questi melzzi, per la s'pinta inf1aZl~o­

nistica, si palecsarono insufficienti, fe,ce ri­
oorso alla nominatività.

È neces,s·al'li,o rirchiamare ·e tener presente
questa cr,onist·oria, e constatare ·che la nomi­
natività dei tit,oli è nata come provvedimento
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fiscale, di schietta ispirazione politica e ,di­
retta ,contl"iO 'l'aum.ellt'o d'elll'e 'q'u'otla'z:ioni icllei ti­
toli st1estsi.

In :ciò sta 'an'Che la spiegazione d1811 ,perehè,
a ,differen'za ,della IHg'g-e Giolitti, non fu eon­
sidera.ta l',opportllnità di jnclluldere n'ell!a Tlomi­
ntatività i fon,di pubbli(~i e 1'8 'O'b1bligazioni. Fi­
nita la g,uerra e S1110 a tu:tto iiI 1947 no,n si 810110

'8entite chl(j voci richie'denti l'a.bolizione de!lla
llominatività. 'Queste voci Isi sono fatte pill
insistenti nel 1948 e '8'on ,divenllt,e un COI'O ill
qu'esti primi mesi 'del 19!:l-9. Di qui l'olpportllni­
tà d,ella dilseus'si,on,e attllale.

,Q1li è Cll-e la situazione attual~e aSI8'O!miglia
m·oltissim,o al ,periodo 811ceelssivo a.lla promlll­
gazione della legg'e Giolitti. Anche ora. eome ­
allora 'c'è m'arasma in borsa. Le quota.zilQni .
sono ba~ssi'ssim'e iIl lCoon'fronto al reaJle valore
patJriillO'niale d,elle 'società, e Ile Icontra,ttazioni
'8011'0 ridott,e ai minimi. E in quelst,o moment.o
il ris.pa'rmli'o rtilfllg'ge 'dall'iid,ea ,di impie1g'arl8i in
titoli inldustri1ali. Ma a ,differenza ,dfel 1921 e
1922, 'Oora i fondi p'ub1blici e le 'obbligazioni
s,on'o rioer1cati e pr·ef.erjti all'ehe p1erchè, bi'BO­
gna not.arlo, ha.nllo \diverso t'rattamento fi'S'cale.

La ra'giolle 8lff,ettiva è però Ila medesima.
,Parre si sia. oggi COllle al'lnra 'a,d un prelu­

dio di Idepr€slsione Id~8ii prezzi e ,deg'li affa,fi.
,Sarà ,depre,ssione, o, com,e p·uò eSiStere pro­

ba/bile, un aSisest'am.ento post-belli1ùo e di 110n

liunga ,dllrata?

Non sono c,ert,Q in graldo ,di far prof8'zi l8 iIl

argomento, 'e ,d'altronld'e s'è vi8't,o 'com,e allche
i grossi ,caljbri dell'e1conomia. a,zzeC'ehino piut­
tosLo raram1en't·e n,elle lloro prrevisio,ni, sia 'pnf
gen,erali.

lVla, 'rltorllando allle bor'se, rite:n'g,o che la
fa,se sfavof,evol'e a..ttual'e llon ,sia 'doV1uta se 110011
minimamente alla nominativit.à ill se stessa,.
E ciò a.nch,e '11'8I"chè n'8g'li alln'i 1947 'e 1948 la
nomina.tività eSilsteva, e'p'pllr,e le borse eral10
allche fill trorpp'o ef.f.ervescenti; mentr,e ora pos­
'Sono fors,e in'fluir'e a~lquantro in 'q'uHsta materi,a
Ile Iproceupaz:i:olni rdel1le ri'f'oT'me ipr1ean'llllll'ciate
dn mla,t,eria ,di r ilaSlsett,o fin tvnzliarlÌo.

Sia'lllo dllnque Isul t1err.eno ,di o'pportunità p1o­
liti:c-a, e di villlutazion'e del ·diverso trattamento
fis1cal1'e tra i ti,toli azionari, i fonfdi pubblici e
le obbligazi'on,i.

E'oQrse una attenuat'a nlQlminatività ,d,ei titoli
a.zion,a,ri , abbinata alla eventual,e reintr,oduzio­
n€' delrinlpnsta eedolare, a milo 'sommeSISO mo­
,do di vedere, più 'che un rilmedio ali m,ali dJi cui
soffre in ,qu,esto momento il ml~lrcato aziona,­
rIo, port.erebbe ad llnla llor,malizz·a,zione che
oggi 'a,ppar,e po.slsibill,e, 'e ,domani IBarlebbe forse
più Idi ffi·cile.

I~'attenu'a,zione dell,a 11'ominrutività, ch'e pr1o-
lpon'glo, 'clon'si,ste 1J.1·em~'J3.mnreltltere la;nrche d!a noi,
eom!e 'si 'pratiea DJ8Ig:li IStalti lJlliti le li,n ISv\ilzze­
ra, .ehfe le ba'li'ch'e, ban,chieri ,ed '8'vienturullm'entle
l,e IS'Olcietà fi)du~ia:r'Ì'e, p'oS'sla'n intelstar,si ,per tCton-
,t,o filllO lald unla ,mfet.à Idei tit,oli dei privati.

L~attel1u,azi,olled,eriver,e1bbe dia,ll'evitare par­
zi,alm,ente 'il ,c'umlll0 ,al ,ri,g.parmiat,nre p,rivato,
poni1arnlo Idi un'a 'illfet.à dei titoli; lnentlre i ti-
t)ollii lalffitdla fAi ,alll'e bam'c.he p,ot:rtebb'er1o 1~Ì!plrle\llrlere

la, pla:g,ar€1 'un.a ced'O-1'aìfe a,nche p1iù alba ,d'81lle pre-
ICieldlenltlL E 'qUles'ta In,o,rm·alizz'aZ'JOlllie, rlÌUJslCJen·
do, plo'vrrelbb!e ,avler~e i suoi bel1elfiei frutti sul
ln,er.-eat,o ld'el fi'n·anzia1mellt,o Ide1lle imp·r,ese: l.nldru­
striali.

.L'leta1~(/ e petrol1:. I/opp'ortunità IdeI 'conoott o
ch,e ho 'Beguito llel!lla: mi.a r·elazionle Idi a'ceenna­
re, Idop'o Ile V1arilalnti ,d'l bi\la'nicio, ai pr,oblemli viVli
e il1 Idjscusision'e 11el Pa.'-8'81e, ha avut-o eonfer­
lna parti1colla're n'f~l caso ,d,el metano e petrollio.

Prop'fio nella znlla aJc:Jc-ennat,a Il,ella felazio­
Ile, s'è aVllta poi ill quest,e setLj,man.e IUll'a 'Clon­
(j,en1ir1azio,n,e Idi jl1t'eressa:mento g.ene.ra..l,e, anlehe
in rapp'ort,o a Illlla r-ililda ,di segnalazioni a,uto­
revol!i - 'Be pllr C'ontra1stanti ,e f:oTlse non sem­
pr~ di sicu'ra opportul1ità - ,sebben·e spiega:bj­
li ·e per l'entità na'zion,ale ,della post1a .e p(lJr le
'divergenze di veidut'e.

Certo, tutti noi, 'Come tll'iti gli italiani, se­
guiamo con i voti pill fervi,di il ,successo ,d,elle
i'l1ldagilli e manldialffio llll 'salu,to alugll'l",ale a di­
rigenti, teeni'ci e maestranz,e im~peg'nati in ,que­
sta em,Ù'zl'Ù'na;nte impres'a.

Detto quesL-o, llon lni i])la.re sia da a.g'gilln'g€­
r,e da parte m:ia alcunlchè alla relazion,e.

,S,] è in €Issa consi,gliato Idi seguir,e jl crite­
rio della lib,era c.oncorrenza, 'Clhi'a,f,a e plllita
per- tutti, per1chè rltenllta di siellro Vfltlltaggio
del Paese.

E !Sl è 'sogg111nto di terl,er ealleolo, anc}loe dal
pllnto Id!i vista t8lcnico, ,d,elle Hsperie,nze dei
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Paesi che han ISlcoperto prima ,e sfruttano da
tanto ìIl C'asì dett:o Oro nera.

Non avrei ehea conf.ermar,e questi par-eri.

E.R.P. ]\1m sia permesso di rilevare, nei discor­
si d0l1'0pPC'SlZio'll8, una eontrrudditorietà per­
sistent·e fino alla monat,onia, nei riguardi del­
l'utilizzo governativo dei fondi E.RP.

Voi dell'opposizione, intonati perfettamell1te
,con un grande Fa€'8e dell'Est, avete agito, fino
a poco fa nei rigua.I1(]i del Piano E.R.P., come
se non de'sidera,st,e altro ohe non dovesse' por­
trure i suoi frutti. L'orfJferta più vasta di aiuti
gratuiti 'che sia mai stat,a fatta al monldo, ha
stranamente trovato la vo,stra sist·ematica con­
trarietà. Voi a1llora eravate in linea mentale
con il divieto del grande Paese diell'E,st agli
Stati sateUihl; ,e che Isi espr,imeva 'cosÌ: «La
parteJcipazione al piano E.R.P. è ritenuta in
contrasto oon l'ami'cizia russa >''>.

GliStati Uniti non hanno 'chie'Sto mutamen­
ti Ipoliti1ci, come ha fatto qualche altro Paese;
non hanno nemmeno ,domanidato di abbando­
nar'e i piani di 'socializzaZlione. Ed hanno con­
tinuato l',aiuto, a chi l'ha accettato, ,senza ba­
dar,e agili insulti e alle oalunnie; pOirt'anclo, spe­
<Cialmente nell periodo di Is,car'S'ità, la vita e una
speranza a milioni di ,es,s,eri umani, ,senza im­
p'0lsizioni.

Ma ora voi dell'op,posizio,ue ,siete diventa,ti
i più zelanti r1iipetlitori deUe 'oHserVla,ziioni Hùff­
mani non deUe o.s,servaziolIliLruvorevoli, Icome
quelle ,sull'avvicina.to 'pareggio, e 1e tant'e al­
tre; s'o,lo di quelle negativ,e.
OlLN~ ,alla con~ra,dizionl0patente con la ViQ­

stra .oondott.a anteriore, mi par,e che tutto
ciò sia eli un buon gusto a8lS'ai relatiiv:o.

Efficienza. - Mi permetta l'onorevole sena­
tore Montagnani un riUevo. Al mio insistere
sulla necessità di imperniare sulla e~fi'CÌenza,

sul conseguimento dell'effilci,enza nelle strut­
bure e nei metodi, l,e possibilità ,effettive de,l
nostro mi'g~liorament,oeconomic,o e s,ociale, mi
pilr'e che l'ono·re'Vole Montagnan~ sostenes'se
che ci vuoI ben altro. Allora mi ve~mettfl, dì
citarg'li a1euni esempi, per eh!iarire i!l 'Concetto.
La rivista :della economia 'sovietica « P't'oblemi
di economia» fa il 'confronto fra 'dueoontrali
elettriche, una sitllazione negli Stati Uniti, a

Soruth Amboy, nel New Jersey; e l'aUra a Ke­
merOIVO, neUTnione SOlVi,etica.

Le due centrali s'ono l'a:ffrontate 'pe,rchè pro­
IdUicono 1e I8tesHe quant1ità. di energia elettriea.
ANa centrale ameri:eana ,sonù :o,ecupat,e a pro­
d'Urla 51 Ipersone, di cui 34 operai e 17 impie­
gat.i.

Alla centrale sovietica sono oCicupate 480
p814sone, 91 ·deUe quali impiegate negli uffi:ci,
106 nella «divisione :cleUa luhrifilCaz'ione tra­
sp'Orto »,.98 nella salla ma'CCihine 'eGc.

Co'sì nella Unione delle Rep'uibbhche Sovie­
ti,che sono neceSisari 11 uomini 'Per produrre
1000 KW di elettricità, e negli Stati Uniti
s:o,lo 1,3.

La stessa rivista sovietica fa il confr,onto
fra due miniere: Ila prima della Pitt.sburlg Coa1
Company; l"a~ltra ld~signataconnomedi Le­
nin e situata negli Urali.

Nella minie'ra rumericana vi sono 8 impiegati,
in quella russa 67. E la 'produzi,one della mi­
niera ameri1cana è tre voUe 'SuperiÙ're a quella
della miniera sovietica, nella quale si trovano
48 pers'one fra ingegneri e t€cnici, 6 dei quali
di1rigono i lavori, 8 S'ono oocupati nel lavor,o
est,emo e 29 in vari altr,i ,&ettari Vi sono
inoltre 22 capi squadra" uno. ogni dieci mina­
tori, incaricati della sorveglianza, ma che non
partecipano alla V,rOIduzione. La miniera so­
vietica impiega un numer,o di tecnici undici
v:olte su:peri,ore a quella americana.

Nell'organismo industrial€ 8O'vietico il nu­
:r:l1e!rlo d~gh olp'8Ir.aliJ è a;umelllt'atio diell 5 per loonltlo
fra il 1937 e il 1939; mentre il numer,o ,degli
impiegati lèaumentato' ,del 13 p€r 'cento.Que­
sto riferisce la rivi,sta sovietica. Non dice aiper­
tamente che per forza di ,cose le paghe degli
operai e tecnici ,americani -che rendono, pe:r
migliori attrezzature ,ed esperienza '0' perizia,
nove volte e mezza quelli Isovietici - hanno
gli alti Isalari Iche conosciamo; e i russi non
potranno ,che ,averne solo circa la nona parte.

Qu·esto signiifi,ca, in concreto, la spregiata
e,fficienza.

Volete una riprova? È uscito in questi gior­
ni un fals'Cicolo .edit,o a 'Cura del Comitato na­
ziona1e :dei iC:onsigU :di gestione. Comitato,
quindi non so,speHo di tenerezza governativa
e intitolato «l1n anno :di E.R.P. in Italia ».
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Nel,la pr'efaz10ne al'l'opuscolo, a pagina lO,
si cita, come uno dei. p:iù aut,o'l'moli .studiosi
della 'politiea economi1ca del perio'do fra le due
guerre, l'ingles'e Arnt.

E Icosa dke l'Arnt 'dleUaefficienza,? Sentia­
molo. A plllgina 432 a:Eferma: «Da un punto d;
vista strettamente '8'eonomico 'la disoccupazio­
ne fu un osta,colo suina via della prolsperità
probahilmente meno :impo,rtante di quanto non
lo sia stata l"ineUicienza. P.er eserrnrpio, nel
>caso della Gran Bretagna, se tutti i disoccu­
pati :floslsero stati impiegati durante il perio­
do '18-'39, :dilffi,ci~mente la proiCI:uzi'one sa,rebbe
31umentata più dlel 5-6 per Icento all'anno; Boe
invece tutte lecaus,e di ine,ffiaienza si fos:sero
potute .eliminare, l'aumento ,della produzione
naziornale sarebibe stato indUJbhiamente moHo
maggiore ». E 'si tratta ,dell'InghilterTa, cioè
di un Paese già all'avanguardia imlU1striale,
e allicorao'ggi, specialmente in questo dopo
guerra, in eno,rme riJpresa di 'produz,ione.

Venendo aJlla conclusione, la frammentarie­
tà, che è comportata dalla necessità dell'esame
dei di's'parati argomenti dovuti trattare, biso­
gner'ebhe che 8i rÌoComponeslse infine in una
sinteS'i utile.

Quale è stato .il nostr,o filo ,conduttore nel­
l'inldagine dei vari problemi? Veidere, attraver­
so l'esame del bilancio ,d€ill'indiustria e com­
mercio, corme si po'slsa meglio ,servire il Paese.

Noi tutti rubbiamo rilcono,sciuto la 'importan­
za vettrice di questo dicastero e molti di noi
hanno anche riconosciuto simpatkamente i
merHi ,del Miinistroche lo guida. A questo ri­
conoslcimento mi a81socio ,coonpletamente.

Noi poi, eon i nUimerOIsi, utili e s'pesso :im­
portanti interventi, si è eercato di lrumeggia,­
re le v,arie questioniespeHso ,dii 'ru0cennarne le '
'soluzioni.

Quest'o è democrazia in atto, -che eompor­
ta ,come impe,rativo il dovere c,o,mùne di ric,ono-
scere ed ammettere i dati <dii fatto e di non '11­
terarne 'la po,data.

Ora il dato di fatto saliente, c.he eon.~orta

noi ech€ dev,e far sentire legti.ttimo Orgog] io
al Paese. è che in pochi anni la ri00lstruzio­
ne e riattivazione del Paese ha fatto passi di
gigant,e.

Il merito primo va ,certo al popolo italiano.
Ma anehe va a questa nuova RepubbHca no-

stra ,ea questo Governo che ottenendo la 'Col­
laborazione del P.opolo ,e del Parlamento ha
rapidamente ,sanat·o tanhe ferite profonde la­
,seiateci in eredità daUa guerra.

.All'cora ne restano di ferite. La più gra,ve,
nòn sotta0iamolo, rimane quella della di1soe­
cupazione. Che ,sussisteva però massiccia an­
che prima della guerra. E comportando la pri­
vazione dei normali 'cespiti ,per sussistere, dà
al C'o.~pito il senso ,di ,deca,denz,ache ne conse­
gue: il 'senso' Id'i venire esduso dalla colletti­
vità e la mortificazi,one di s,entirsi impa,ri ai
do'Veri verBO la fam1glia. Per questo, special­
mente, la disoccupazione resta la malattia più
peric010sa del nostro corpo sociale.

Ne/Ila relazione ho aecennato ai rimedi e
aUe te'orieche li so'stengono. Vari Paesi l:i han­
no appHcati: gli 'stels8i Stati Uniti vi sono ri­
c,orSoi nella grande depressione iniziata colà
nel '29. La Germani,a ha seguito criteri ana­
loghi, non dico gli stessi obiettivi.

La Svezia, col suo Gnv€rno laburista, nel
'33miÌravaproprio 31d as,snrbire l'a di's,oecrupa­
zione, co'I massimo possibile di investimenti
statali, e ci è riuscit'a; anche per 'Concomitanti
caus,e favorevoli, ma vi è riuscita.

Anche SiI' Cripps, in Inghilterra, nei pro­
grammi di Igoverno, ha tenuto hen eal'èolo, e
cnn esito 'positiYo, ,di queste esperienze.

Non si tratta dunque di salti nel buio; si
tratta di evitare di marciare Icon la testa an­
eor troppo v,ooltata al1l'iindietro. Faceri,amo que­
,sto slforz·o, cnrriamo questo ri'8'chio cosi re­
lativo.

All'che nell'economia ci dev,eguidar,e u.no
S-CÙ'po morale. Lo slcapo che adidit'o,che la Na­
zione ci addita, è e1evatoe di impo'rtanza ea­
'pitale. E,s,eguiamolo. È nostro dovere. (Molti
applausi e congratulazioni).

LOMBARDO, Ministro dell'in,dustria e com­
rnercio. Domialndo dli rptarll,are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LOMBARDO, Ministro dell'industrift e com­

mercio. Onorevole P'I"esidente, onorevnli sena­
tori, desidero innrunzi tutto ringrazial'e il se­
natore lVIenta,sti per la sua assaii pI'egevole re­
lazione, 'perchè essa non solo ha servito a chia­
rir,e e semplificare il bilancio del Ministero
dell'industria e 00mmercio, ma ha posto le



Atti Parlamentari

1948-49 - CCXXXIX SEDUTA

-- 8879 --

DISCUSSIONI

Senato della Repubblica

30 GruGNO 1949

fondamentali premess-e ad una discussIone·
ehe in qu,esta Assemblea è stata amplissima.

E ringrazio altresì gli 'Ùnorevoli senatori
che da vari settori di questa Camera hanno
voluto prender-e la par'Ù,la su qu-esto bilancio.
Una v,entinadi or-e di interventi hanno senza
·d!ubbio contribuit,o ad una disamina rupprofon­
dita de\i prroblemi più importanlti deH"8'couomia
del nostro Paese.

E non mi dolgo certo che le impostazioni di
tali int-erventi abbiano travalicato i limiti di
questo bilancio, puntualizzando elementi i'l cui
dib'attito più appropriat'a se'de avrebbe avu­
to in ooc,asi'one deillla d1i,scussi,on'e sulla espo­
's,izion-e, fatta ma,gistralment,e dal 'Collega ono­
rev-ole Pella" di un ,bHancio e00nomico nazio­
nale.

Mi d,olgo soI'Ù di non poter rispondere a tutti
i punti t,occati dagli 'Ùnorevoli senatori, sia
perchè molti argomenti esulano, dalla compe­
tenza del mio dkast,ero, sia perchè non posso
infliggere agli onorevoli senatori un discorso
che regga il confront-ocon la mole degli inter­
venti, che hanno avuto luogo.

Ma prima di accingermi ad esporre le que­
sti'Ùni di -carattere generale che investono l'at­
tività del Minist-ero e molte questioni partico­
lari affacciat-e dagli interv,enti dei vari 'Ùratori,
ritengo opportuno rispondere alle richieste di
chiarimenti formulat-e dall'onorevol-e l'eIator'8
sulla impostazi,one di alcuni capitoli del bi­
lancio.

STANZ!AMENTI DI :BILANCIO.

Sulla variazione intervenuta al capitolo 4
del bilancio 1948-49 va ,chiarito che ·esso com­
prendeva, nella spesa di lire 140 milioni, le re­
tribuzioni del peflsonale avvl-mtizio sia cen­
ttale che p-eriferico.

Nel bilancio in esame,' invec-e, si sono diffe­
renziate 1'8 r·etribuzioni per il personale avven­
tizio centrale da quelle ,per il personale peri­
feri1co, oCon una 'economia, nel totale, di 10 mi­
lioni, dovuta alla mutata situazione numerica
per ,dimissioni v-ol'Ùntarie '0 p'8r trasferimento
nei ruoli organici a s'eguito di concorso.

Lo stanziamento del capitolo 6 (paghe e
contributi assicurativi e 8'ociali per il p,erso­
naIe 'Ùperaio) è stato aumentato di lire 4 mi-

110ni per far fronte alle maggiori spese rela­
tive alla situazione di fatto del personale sa­
lariato, incrementato per le aCicresCiiute ,esi­
genze dipend,enti dal trasferimento dagli uffici
ministeriali nella sede attuale.

Infatti, l'entità numerica del personale sa­
lariato è salita di sei unità nel corso dell'eser­
cizio 1948-1949 ed ha richiesto, anche nell'eser­
cizio scorso,' una integrazione di stanziamento.

Parimenti lo stanziame;nto dei capitoli 14 e
15 (compensi per lavoro straordinario al per­
sonale di ruo.lo e non di ruolo) è stato aumentato
rispetto al precedente esercizio, a seguito di
analogo' incremento numerico del personale
per l'intervenuto espletamento di concorsi per
posti di ruolo disponibili.

Comunque, la media oraria mensile consen­
tita a testa è rimasta sensibilmente inferiore
a quella massima stabilita dal decreto 27 giu­
gno 1946 numero 19.

Per quanto attiene alla maggiorazione, da
9 a 20 milioni, dello stanziamento del capi­
tolo 58, relativo alle indennità di missione e
rimborso spese di trasporto al personale del
Corpo delle miniere, è da osservare che lo stan­
ziamento, anche così aumentato, è tuttora in­
sufficiente.

Infatti il Servizio minerario, oltre a prov­
vederé alla tutela del patrimonio dello Stato,
cura la tutela della vita e della salute dei lavo­
ratori ed accerta gli infortuni delle miniere,
cave e torbiere, redigendo verbali da fornire
all'Autorità giudiziaria.

In relazione ai rilievi sulla entità della spesa
stanziata né capitoli 67, 68 e 69 dell'esercizio
1949-1950 (Consiglio superiore del commercio)
è da far presente che la somma indicata è fi­
nanco inferiore a quella pre'vista nel pendente
esercizio, ridotta successivamente ad inizia­
t.iva del Comitato della scure.

L'esperienza, però, consiglia di fissare lo
stanziamento nella cifra proposta.

Vaccennato « salto » sul capitolo 72, dai
15 milioni dell'esercizio precedente ai 45 odier­
ni, è solo apparente. Infatti, nel bilancio 1948­
1949 erano stanziati, in distinti eapitoli, ben
42 milioni, e quindi l'aumento, di soli 3 mi­
lioni, non è eccessivo, se si pensi che lo stanzia­
mento serve al rimborso delle spese di trasporto
del materiale e dei campioni che gli ispettori
metrici portano in tut.ti i Oomuni della Repub-
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blica, ogni due anni, per sottoporre alla verifi­
cazione gli strumenti metrici uSl'Lti in com­
mercio.

In merito alle osservazioni fatte dall'onore­
vole relatore sulle spese di cui al capitolo 97,
faccio notare che al capitolo 226-bis dell'en­
trata del bilancio del Tesoro affiuiscono tutti
gli introiti derivanti dalrecupero dei beni
asportati dai tedeschi in Germania ed in Au­
stria.

La somma stanziata sul bilancio del Mini­
stero dell'industria è destinata, quindi, a rim­
borsare le spese incontrate per il recupero dei
beni asportati. Essa rappresenta, in ~ostanza,
una partita di giro.

A tutt'oggi, attraverso le «Missioni restitu­
zioni» sono stati recuperati preziosi mate­
rialì è macchinari per un totale di oltre 61.000
tonnellate, così ripartite: tonnellate 17.800
rinvenute nella zona americana e tOIlliellate
37.664 in quella inglese della Germania, oltre
a tonnellate 5.732recuperate nelle zone ame­
ricana e francese dell'Austria.

Si tratta di un complesso di merci pari a
qualcosa come 4.000 carri ferroviari, cioè circa
130 treni merci, per un valore di alcuni mi­
liardi. di lire.

IL COMITATO INTERMINI8TERIALE PREZZI.

Il O. I. P. è un organo connesso alla Presi­
denza del Consiglio' dei Ministri ed è presie­
duto da chi vi parla per delega del Presidente.

Detto organo è assistito da una segreteria,
che si àv-vale del Servizio prezzi del Ministero
industria e commercio e di alcune unità di­
staccate da altre Amministrazioni.

Concordo con l'onorevole relatore sulle ra­
gioni che suggerirebbero una riduzione dei ser­
vizi del Comitato stesso, per quanto questa
non comporti -ahimè! - una automatica
sensibile economia nella spesa, giacchè questa
graverebbe su un'altra Amministra,zione, trat­
tandosi per la massima parte di retribuzione
di personale.

,Devo precisare, però all'onorevole relatore
e al senatore Lanzetta, che le merci i cui prezzi
sono soggetti a disciplina vincolistica non sono
unicamente i concimi chimici ed il solfato di
rame, indicate dall'onorevole relatore, bensì
numerose altre, alcune delle quali restano

vincolate per una anomalia' contenuta n~l

decreto 23 aprile 1946, n. 363, secondo il quale
il Comitato ha solo poteri per assoggettare le
merci ed i servizi al vincolo del prezzo, per
modificare lo stesso magari all'inflnito, ma
non ha poteri per sott.rarli al vincolo medesimo.

Per ovviare a tale paradossale situazione,
vale a dire per attribuire al Comitato mede­
simo anche la facoltà di svincolare merci da
discipline divenute superflue, nonchè per sa­
nare formalmente alcune serie di sblocchi
avvenuti ad opera di predecessori, è stato pre­
disposto un apposito disegno di legge che, ap­
provato dal Consiglio dei Ministri nello scorso
mese di febbraio, è all'esame della X Com­
missione legislativa della Camera dei deputati.

Il C. L P. è andato spostando la propria
attività dal carattere normativo a quello di
rilevazione e di valutazione, per alcuni set­
tori fondamentali, quàli quelli dei combustibili
solidi e liquidi, di prodotti di massa per l'agri­
coltura e di prodotti agricolo-alimentari, non­
chè dei servizi ai quali fa cenno anche l'ono­
revole relatore.

Esaminate le varie voci del bilancio, prima
di svolgere le sue considerazioni su alcune
delle materie di maggior sviluppo nei vari set­
tori dell'industria, delle miniere, del commer­
cio, l'onorevole Relatore auspica che il Mini­
stero dell'industria sia considerato e divenga
vero centro propulsore e di guida della poli­
tica «commerciale» del Paese.

Convengo pienamente con lui sul valore di
tale parola, dato che, come ebbi a dichiarare
in questo e nell'altro ramo del Parlamento
in occasione della discussione del bilancio
che sta per chiudersi, al commercio è stretta­
mente connessa ogni altra attività economica.

È il commercio, infatti, che ricerca i mercati
di sbocco e di produzione, stimola al migliora­
mento dei prodotti, interpreta le esigenze dei
mercati interni ed esteri.

Esso, insomma, funziona come un sistema
neuro-vegetativo nel grande GOrpo dell'attività
economica.

Su questo' argomento ci ha magistralmente
intrattenuto il senatore Ziino, al quale devo
essere particolarmente grato per avere svisce­
rato il problema in tutti i suoi aspetti.

Concordo con lui nella massima parte delle
considerazioni enunciate e lo assicuro che taluni
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dei suoi suggerimenti o già fanno parte di pro­
blemi allo studio degli uffici ministeriali (quale
l'avviamento della proprietà commerciale) o
verranno prossimamente posti allo studio.

Assicuro anche il senatore ZanardÌ che ta­
lune sue proposte saranno tenute in evidenza
ed anzi, sono lieto di precisare che in uno spe­
cifico campo, quello dell'uso della saccarina
nella fabbricazione di prodotti alimentari, uno
schema di provvedimento, già approvato dal
Consiglio dei Ministri e di imminente presen­
tazione al Parlamento, ne ripristina il divieto.

U.P.LO. E CAMERE DI COMMERCIO.

La relazione si sofferma ad esaminare le
funzioni assolte dagli Uffici Provinciali In­
dustria e Oommercio. In proposito occorre
precisare che gli U. P. L O., ai sensi del
decreto 14 settembre 1944, n. 315, svolgono
funzioni di interesse pubblieo, quali la raccolta
dei dati interessanti il movimento economico
e soeiale della provincia: la tenuta del registro
delle ditte; la statistica ufficiale; il servizio
prezzi periferico; il servizio della proprietà
intellettuale; il rilascio dei eertificati di origine
per la esportazione delle merci e v'ia dicendo.

Le necessità del periodo bellico e post-bellìco
attribuirono agli U.P.LO. altri compiti di
carattere contingente, tra cui quelli della di­
stribuzione dei prodotti industriali, compiti
questi che sono venuti oggi a cessare quasi
del tutto (restano i combustibili solidi ed i
carburanti per uso diverso dall'autotrazione).

Nell'attuale ordinamento, pertanto) gli
U.P.LO. assolvono compiti di natura stabile
ed altri di carattere transitorio, nella loro qua­
lità di organi periferici del Ministero.

Le Oamere di commercio hanno precipua­
mente funzioni di studio, di coordinamento,
di rappresentanza e propulsione degli inte­
ressi economici delle rispettive provincie.

Tuttavia si è ritenuto che maggior com­
.pletezza di informazioni e snellezza di funzio­
namento sarebbero raggiungibili se si inserisse
l'attuale personale statale degli U.P.LO. nelle
Oamere di Oommercio, con funzioni di segre­
teria delle Camere stesse, ed apposito progetto
di legge, da tempo studiato ed elaborato, è
stato diramato, per il concerto, alle Ammini­
strazioni interessate.

Una tale sistemazione, che è conforme ai
voti espressi dai senatori Cappa e De Luca,
tiene anche nella dovuta considerazione le· or­
ganizzazioni professionali, ed, in proposito,
desidero precisare al senatore Ziino - il cui
rimarchevole discorso meriterebbe ben più
ampi commenti - che le Oamere di commercio,
industria e agricoltura possono e debbono rap­
presentare non le singole categorie, non l'una
più l'altra, ma tutti gli interessi economici
della circoscrizione, in una visione sintetica e
superiore.

Questa soluzione non può significare, però,
utilizzo di somme che. si renderebbero disponi­
bili, sia perchè per l'espletamento delle nuove
attribuzioni, le Oamere dovranno assorbire
gli attuali servizi degli U.P.LO. con il rela­
tivo personale, sia pel'chè gli stanziamenti ine­
renti al personale di ruolo statale degli U.P.LO.
rappresentano una semplice partita di giro,
dato che lo Stato anticìpa dette spese con ri­
valsa sui bilanci delle Oamere di commercio.

Quanto, infine, al rimarco mosso anche dal
senatore Oappa sulla maggiorazione dello stan­
ziamento del capitolo 86, chiarisco che essa è
dovuta all'incremento numerico del personale
direttivo di ruolo statale degli U.P.LO. in
seguito all'espletamento di tre concorsi pub­
blici banditi nell'aprile dello scorso anno.

ENTI CON FINANZIAMENTI STATALI.

Del problema degli Enti commerciali, indu­
striali' di trasporto, o di beneficenza che
hanno ottenuto ed ancora ottengono finan­
ziamenti statali, non si nasconde il Ministro
dell'industria e commercio che il problema
stesso talvolta è scottante e che un'opera di
revisione e di riordinamento si renderebbe
indispensabile sia agli effetti coordinatori, sia
agli effetti economici, sia anche per contrarre
spese che a volte possono sembrare superflue
o quanto meno eccessive.

Ritengo tuttavia che si tratti di problema
pa affrontare in altra occasion.e. Limitan­
domi a quelli che riguardano il Ministero
dell'industria. e commercio, desidero faros- .
servare che si va facendo uno sforzo per sop­
primere gli Enti diventati superflui e, comun­
que, per evitare quanto più possibile che si
abbiano gestioni extra-bilancio.
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Gli Enti sui quali il Ministero dell'industria
e commercio ese:rcita attualmente la vigilanza
sono 22, ma per la grande maggioranza di
essi non è previsto alcun contributo che
faccia capo all'Erario. Nel bilancio 1949-50,
se si tolgono dai 19.150.000 lire di stanzia­
menti della specie, i 15 milioni a favore del­
l'E.N.A.P.!. e dell'Ente Mostra Artigianato
di Firenze, rimane solo un importo di 4.150.000
lire che è stanziato per lire 150.000 e per
lire 4 milioni quali contributi annuali di legge
a favore rispettivamente dell'Ente Nazionale
Serico e dell'Ente Zolfi Italiani. Insufficienti
ambedue gli stanziamenti, lo ammetto.

Accenno brevemente a questo ultimo Ente,
stante l'importanza che la sua azione - se
condotta con criteri strettamente aderenti
alle necessità del settore, sempre però in un
quadro di riassetto economico e produttivo ­
può avere per un potenziamento della nostra
industria zolfifera e per le condizioni di vita
di quei lavoratori.

I.. 'Amministrazione ordinaria dell'E.Z.I.,
recentemente ricostituita - come sono state
ricostituite quelle dell'Ente Nazionale Metano
e dell'Azienda Minerali Metallici Italiani - ha
in corso di definizione un vasto piano di
azione sia nel campo sociale che in quello
tecnico, in modo da creare il migliore possi­
bile ambiente di lavorazione agli operai e da
agevolare la, ricerca di altri giacimenti zolfiferi,
il razionale sfruttamento di questi e di quelli
già in attività, nonchè lo studio dei più eco­
nomici sistemi di fusione e delle eventuali appli­
cazioni chimiche per la produzione di derivati.

È evidente che Gon i 4 milioni ora stanziati
si può fare pochissimo e, pertanto, chi vi
parla ha già chiesto quei maggiori stanzia­
menti ritenuti indispensabili. Solo con l'at­
tuazione di un vasto programma, quale quello
sopra accennato, sarà possibile produrre zolfo
a costo più basso, non solo per i bisogni interni
ma anche per le richieste, in continuo aumento,
specialmente europee.

Dei 22 Enti citati il Ministero esercita la
vigilanza su 17, da solo; su 5,invece, date le
loro finalità istituzionali, congiuntamente con
altri Dicasteri.

Di essi, sei soltanto sono ancora retti a ge­
stione commissariale (Ente Nazionale Serico,
Oonsorzio Nazionale Oanapa; Istituto Coto-

niero Italiano, Ente Nazionale per la Cellu­
losa e la Carta, Istituto Nazionale per le
Conserve Alimentari e la Camera Agrumaria)
mentre gli altri 16 sono Tetti dalla normale
amministrazione.

Su uno di questi ultimi Enti, l'E.A.C.,
cioè Ente Approvvigionamento Oarboni,· si
è intrattenuto, con la sua ben nota compe­
tenza, il senatore Ricci, nel suo discorso che
ho seguìto .con attento interesse. Egli si è
doluto che siano state mosse crìtiche e trattè
errate illaZioni sul funzionamento dell'Ente
stesso.

Debbo dare atto al senatore Ricci che
l'E.A.O. ha assolto e assolve egregiamente
ai suoi difficili compiti, e il Ministero ritiene
che l'eventualità della sua cessazione sia stret­
tamente connessa solo al verificarsi delle
condizioni per il ritorno al libero commercio
dei carboni. .

Il Ministero poi svolge la propria vigilanza
anche sulla liquidazione di altri 11 Enti; per
alcuni dei quali le operazioni di liquidazione si
trovano quasi alla chiusura, mentre per altri
occorrerà ancora qualche mese.

Devesi osservare in proposito che, molte
volte, la definitiva sistemazione di una gestione
liquidatoria non può essere raggiunta solo
perchè è stata adita l'autorità giudiziaria da
un creditore, che non ha voluto pervenire
a transazione sul suo credito.

Oomunque, gli uffici del Ministero sono
impegnati a sollecitare al massimo la chiusura
delle gestioni di tali Enti, soppressi perchè
ritenuti ormai superflui.

ARTIGIANATO E SUOI PROBLEMI.

Oome vi ha fatto rilevare l'onorevole rela­
tore, circa metà degli stanziamentl destinati
ai servizi del Ministero, è stata nd bilancio
riservata a quello dell'artigianato e piccole
industrie, a dimostrare l'attenzione che il
Governo vuoI dedicare - sia pure nei limiti
imposti dalle strettoie di bilancio - a questò
importante settore della nostra economia.

Ma voglio precisare che l'aiuto e l'impulso
che il mio Ministero intende dare al settore
artigiano, dovranno essere particolarmente
indirizzati verso quei settori più particolar­
mente aderenti all'artigianato di produzione



Atti Parlamentari

1948-49 - CCXXXIX SEDUTA

- 8883-

DISCUSSIONI

Senato della Repubblica

30 GIUGNO 1949

destinato non soltanto al mercato interno,
quanto sopratutto ai mercati esteri, ove i
prodotti artigianali debbono poter trovare sem­
pre maggior assorbimento, stimolo a più intensa
vitalità, impulso a costante rinnovamento.

Con gli stanziamenti ai capitoli 31, 32, 33
che costituiscono la novità - apprezzata dal­
l'onorevole relatore - del bilancio di questo
esercizio, se non sarà possibile provvedere a
tutte le necessità che scaturiscono da un
programma completo di assistenza ed inco­
raggiamento alla produzione ed al colloca­
mento dei prodotti artigianali, si potranno
però porre le basi di un'azione duratura in
alcuni settori di preminente importanza per
lo sviluppo di quelle attività.

Uno di tali settori è certamente quello rela­
tivo alla preparazione professionale per i
lavoratori dell'artigianato e l'intervento dello
Stato si rende necessario ad evitare la deca­
denza di quasi tutte le tecniche dei migliori
mestieri artigiani, dovuta alla riluttanza da
parte della maggior parte dei giovani ad
imparare o ad' imporsi i sacrificì che l'impa­
rare comporta, e dei maestri artigiani a sotto­
starò ai gravosi oneri salariali ed assisten­
ziali che le vigenti disposizioni sull'appren­
distato impongono a carico delle aziende.

Si deve considerare che la formazione della
capacità professionale dell'artigianato, sia per
istruire ex n01)Q i giovani, sia per rieducare gli
anziani, non è soltanto di natura tecnica, ma
è anche economica,. di gestione, ideativa,
artistica, in una parola tecnica ed umanistica
insieme quale dovrebbe essere la caratteristica
di'*"tmascuola moderna del lavoro.

Una parte dei nuovi stanziamenti è per­
tanto destinata a tali finalità; parte ben mo­
desta invero e che può apparire assolutamente
irrilevante di fronte alla imponenza delle
necessità di intervento.

Ma tutto sta, evidentemente, a oominciare !
L'attività dell'E.N.A.P.I. si concreta nella

assistenza tecnico-Bconomica all'artigianato ed
a piccole industrie, mediante h fornitura
di modelli e disegni di lavorazione, perchè
la produzione sia sempre più aggiornata alle
richieste dei mercati nazionale ed esteri; me­
diante l'allestimento di mostre ed esposizioni;
favorendo il miglioramento qualitativo dei
prodotti con concorsi a premio a stimolo della
creazione di nuovi tipi.

Ma quella attività dopo la guerra è st,ata
quasi paralizzata, perchè i fondi dei quali di­
sponeva erano pressochè irrisori.

I mezzi necessari al suo funzionamento' sono
per legge forniti dallo Stato. Si è reso neces­
sario quindi predisporre un apposito provve­
dimento per poter aumentare lo stanziamento
dai 2.400.000 dell'anteguerra ai 60 milioni
di oggi. La maggiorazione è stata contenuta
in lìmite modesto, rappresentando appena
25 volte l'importo prebel1ìco ed è auspicabile
che col prossimo bilaneìo lo stanziamento
possa venire ulteriormente adeguato.

Ma l'incremento dell'artigianato, oltre che
col mantenere in vita questo Ente, vuoI essere
attuato incoraggiando altri enti, sia pure
con finalità più specifica (Istituto Veneto
per il Lavoro, Società Umanitaria, laboratori­
scuola, istituti presso enti e sodalizi, ecc.)
che sotto la guida del Ministero possono av­
viare un programma di assistenza alle ini­
ziative che si propongono di porre su una base
di soluzione il vitale problema della bottega
e del laboratorio-scuola.

Per tali iniziative è stanziata in bilancio
la somma di lire 35.000.000, importo anch'esso
esiguo, quando si pensi che bisogna andare
incontro alle iniziative più degne di aiuto,
in tutto il Paese.

Uno stanziamento di 15 milioni è stato
disposto per la Mostra mercato nazionale di
Firenze, che sta riprendendo oggi l'impor­
tante ruolo di rassegna nazionale dei nostri
prodotti artigiani e della cui importanza com­
merciale uno degli indici più significativi è
dato dalla confortante cifra di un miliardo
e 200 milioni rappresentanti il volume degli
affari conclusi nell'ultima manifestazione del
maggio scorso.

EFFICIENZA DELlJA BUROCRAZIA,

Convengo con l'onorevole relat,ore che fun~

zioni complesse e di sì capitale importanza,
quali quelle assolte dal Ministero cui sono
preposto, rendono necessario uno strumento
snello, moderno ed efficiente qualitativamente
più che non quantitativamente.

Ma questo è argomento che non riguarda
solo il Ministero dell'industria e commercio,
ed è di carattere generale.
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Ooncordo in pieno con l'onorevole relatore
che la « Repubblìca non avrà un proprio
volto finchè non av"Tà dato Ulla sua impronta
all'Amministrazione statale».

Quantunque non sia forse questa l'occa­
sione più adatta per sviscerare l'importante,
complesso e scottante problema, mi sia con­
sentito rilevare che l'esperienza acquisita du­
rante il periodo della mia permanenza al
Governo mi ha confermato quanto inadegua­
tezza di retribuzioni ed esuberanza numerica
dei pubblìci dipendenti, incidano profonda­
mente sulla funzionalìtà della pubblìca am­
ministrazione.

Sono indubbiamente problemi, questi, che
richiedono una urgente soluzione nel quadro ­
se non ancor prima -- della nota riforma orga­
nica del pubblìco impiego, la quale dov-rà
assicurare in particolar modo il miglìoramento
qualìtativo deglì impiegati ed acuire in tutti

. il senso di responsabilità.
Nelle attualì circostanze, pur senza pre­

scindere dalle inderogabilì esigenze del bilancio,
è doveroso impedire che il modesto tratta­
mento economico dei funzionari costituisca
un motivo, naturalmente per i più capa,ci e
per i più preparati, alle dimissioni dal pub­
blico impiego per orientarsi verso più remune­
rative occupazioni presso aziende private o
con l'esercizio di una libera attività.

Sarebbe estremamente grave, invero, se
nelle file dei funzionari dello Stato, tra i quali
molti sono i fedeli zelanti ed intelligenti servi­
tori della Nazione, finissero in un domani
non lontano a vegetare solo masse di elementi
mediocri.

E non solo mediocri, ma inadeguati ai
compiti assai più difficili ed ardui che com­
petono ad una burocrazia di uno Stato moderno
che, per struttura, nulla ha più da vedere
con lo Stato «Piemontese» dell'Italia del
secolo scorso e che, in un clima non solo for­
malmente ma sostanzialmente democratico.
nulla può avere più in comune con quella
che fu la struttura dello Stato fascista, autar­
chico, corporativo.

Ooncordo, pertanto, con l'onQrevole rela­
tore sulla opportunità di rivalutare adegua­
tamente gli stipendi, almeno di quelle poche
migliaia di funzionari più consapevoli delle
responsabilità che loro incombono e più capaci

di sacrificio, funzionari che rappresentano
i quadri direttivi della pubblica amministra­
zione che da essi attinge la necessaria effi­
cienza. La mia espeIienza fa~ta al Ministero
delHndustria m :imegna che poche centinaia
di esperti funzionari e di valorosi giovani
tirano la carretta per tutti. Oon la Iivaluta­
zione accennata si avrebbe anche un com­
penso sostitutivo, quanto più adeguato pos­
sibile, a tutta quella serie di indennità e retri­
buzioni derivanti da rappresentanze in Oon­
sigli, Enti, Amministrazioni, ecc. che rendono
così sperequatele posizioni personali degli
uni e degli altri.

Se dovessi esprimere una opinione per­
sonale, oserei affermare. che in taluni Di­
casteri, non ultimo quello dell'industria e
commercio, sarebbe possibile raggiungere una
efficienza e snellezza di funzionamento molto
maggiori, sciI numèro dei funzionari di ruolo
ed avventizi fosse maggiormente perequato,
ad un 'attività che va parecchio sfrondata
della vegetazione parassitaria di disposizioni
fUlLzioni, controlli e impicci clie trasformano
spesso servizi ministeriali in uffici per la com­
plìcazione degli affari semplici.

Ringrazio inoltre l'onorevole relatore per i
suggerimenti sulla utilità della costituzione
di un Ufficio studi, incaricato di esaminare
i più importanti problemi economici e tecnici
del momento, per meglìo documentare il
Ministro sulla portata di essi e suglì eventuali
sviluppi dei provvedimenti. relativi.

Assicuro, a questo proposito, che sin dai
primi mesi del mio insediamento nell'attuale
carica, mi sono reso esatto conto di quéèta
necessità e che un Ufficio del genere, anche
se con compiti ancora limitati, già funziona,
come pure funzionano speciali Uffici statitici
che, oltre a mantenere .gli opportuni contatti
con l'Istituto Oentrale di Statistica, raccol­
gono ed elaborano i dati. relativi ai fenomeni
economic i più importati, osservati ed elabo­
rati dagli ufliei periferici ministeriali.

L'affinità delle materie trattate dai pre­
detti uffici e la complementarietà di esse hanno
consigliato però, da tempo, di porre allo studio
la loro fusione; fusione alla quale si darà corso,
senz'altro, in occasione dell'imminente riordi­
namento dei servizi del Ministero, che com­
prenderanno, tra gli altri, un organico e eom-
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pleto «Osservatorio economìco )) il quale esten­
derà la sua sfera di azione su tutti i settori
comunque interessanti la competenza del Di­
castero della industria e commercio.

Quanto ai rilievi dell'onorevole relatore
sul funzionamento dell'Ufficio brevetti va
precisato che il problema dell'esame della
novità in materia di brevetti per invenzioni
industriali, è stato da tempo impostato in
Italia (sin dal 1934 fu previsto dalla legge)
ma non risolto, con il rinvio della questione
a tempo indeterminato, a causa soprattutto
della deficienza dei mezzi occorrenti per
disporre di un corpo idoneo di esaminatori
e di un'adeguata organizzazione archivistica
e statistica.

Va ricordato che parecchi Paesi del conti­
nente europeo (e sono i più, quelli che ancora
non hanno att11,ato l'esame preventivo) hanno
sentito la necessità di affrontare parzialmente
tale difficile problema, ed hanno in corso di
ratifica accordi con il GoVerno olandese per
fare esegu.ire dall'Ufficio Brevetti dei Paesi
Bassi, che da tempo effettua l'esame della
novità, l'esame stesso per quei cittadini che
ne facessero richiesta ai rispettivi Uffici cen­
trali dei Brevetti. Da parte nostra potrebbe
forse essere esaminata la possibilità di parte­
cipare a quell'Accordo.

Per q11,anto riguarda l'opportunità di por­
tare a conoscenza del pubblico le più impor­
tanti invenzioni brevettate, si fa notare che
11,na certa dì:ff11,sione di notizie viene effet­
tuata attraverso la p11,bblicazione dei dati
essenziali sul « Bollettino Ufficiale dei Bre­
vetti )) e attraverso la p11,bblicazione a stampa
delle descrizioni, nonchè a mezzo delle pub­
bliche visioni che sono consentite presso
l'Ufficio stesso.

Però è chiaro che qualche grande inven­
zione prima che possa essere conosciuta dal
pubblico attraverso l'Ufficio Brevetti richiede
la massima copia di segnalazioni per poter
eventualmente porre in rilievo gli estremi più
interessanti. Il senatore Montagnani mi ha se­
gnalato il caso di quel tecnico milanese che 31­

vrebbeescogitato un sistema per la preparazio­
ne di un tipo speciale pregiatissimo di acciaio
con" combinazione di azoto ed altri ingredien­
ti ". Sono andato a cercarne notizia all'Ufficio
Brevetti ma non mi hanno saputo dir niente,

forse perchè in quell'Ufficio. sono ancora indie­
tro, forse perchè sono ancora rimasti al con­
cetto della nitrurazione dell'acciaio, una for­
ma di indurimento dell'acciaio usata special­
mente nel campo meccanico più che in quello
siderurgico, inventata parecchi lustri fa e por­
tata in Italia nel 1920 dal prof. Giolitti sulla
base dei processi Kr11,pp ...

I OONSIGLI SUPERIORI.

L'onorevole relatore propone la costituzione
di un unico Oonsiglio superiore, con tre branche
di attività: per le industrie, per le miniere e
i commerci, comprendendo in tale ultimo
ramo anche il commercio estero e q11,ello turi­
stico, Oonsiglio superiore che dovrebbe essere
presieduto dallo stesso Ministro per l'industria
e il commercio.

Mi permetto esprimere la mia perplessità
circa tale proposta: anzitutto perchè alcune
delle materie che dovrebbero essere di com­
petenza del suddetto Oonsiglio superiore unico
non rientrano invece nella competenza attuale
del Ministero industria e commercio: alludo
ai traffici con l'estero ed al turismo, benchè
possa ammettere che sia gli uni che l'altro
siano strettame:r;tte legati con l'industria, il
commercio interno e l'artigianato.

In secondo luogo, perchè ta,le Organismo
risulterebbe necessariamente pletorico nella
sua composizione, stante la vastità delle ma­
terie da esaminare sicchè, dovendo funzionare
a Sezioni, come del resto riconosce indispen­
sabile l'onorevole relatore, perderebbe gran
parte di quell'unicità di indirizzo che ne
giustificherebbe la costituziolle. Ben è vero
che - secondo l'onorevole relatore - elemento
coordinatore potrebbe esserne il Presidente,
che nella relazione viene indicato nella per­
sona dello stesso Ministro, ma occorre tener
presente la natura esclusivamente consultiva
ditale organismo, come è quella di tutti i
Oonsigli superiori che già affiancano sia questa
che altre Amministrazioni.

E, pertanto, non mi sembrerebbe consi­
gliabile che il Ministro, presiedesse un Organo
di sua cons11,lenza, poichè si verificherebbe
così una specie di unione; nella stessa persona,
di funzioni diverse, che alle volte potrebbero
anche essere contrastanti.
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MANfFEST.A:ZIONI FIERISTICHE.

Al senatore Gasparottoche intrattenen­
dosi sulle manifestazioni fieristiche ha espresso
il voto che venga presentato un disegno di.
legge che disciplini Fiere internazi~nali, na­
zionali e regionali, debbo dire che accolgo
integralmente il suo ordine del giorno.

Ooncordo in linea di massima con quanto
da lui sostenuto tanto più che mi ero reso
conto della imprescindibile necessità di dare
una nuova disciplina giuridica a ta,li mani­
festazioni.

Ho fatto. sottoporre il problema all'esame
del Oonsiglio superiore del commercio che
ha nominato-una Commissione incaricata di
predisporre un apposito provvedimento di
legge.

La Oommissione si avvarrà della collabo­
razione dei tecnici del ramo e della categorh"
interessata alla migliore riuscita di tali mani­
festazioni così importanti per lo svìluppo
tecnico ed economico del Paese.

In tale occasione verrà pure attentamente
esaminato anche il problema della maggiore
demòcraticità degli Organi rappresentativi
degli Enti fieristici, di cui si intrattenne
efficacemente il senatore Gasparotto.

Già un primo vaglio è stato effettuato tra
le varie domande di autorizzazione in fatto di
Fiere e si, è provveduto, per la prima volta
dopo la guerra, a compilare il Calendario uffi­
ciale, che peril1950 sarà ulteriormente perfe"
zionato, soprattutto agli effetti della distri­
buzione delle manifestazioni fieristiche, nel
tempo.

È pur tiutta'V'ia vero che queste debbono
in pratica' contare soprattutto Su due mesi
particolarmente adatti: maggio ~ settembre~

Talchè per esempio quest'anno all'incirca
nella 2ll> è 3a decade di settembre, quandò ha
luogo la Fiera di Levante, si hanno parecchie
manifestazioni oltre alla Mostra di Torino: la
Fiera internazionale di . Bolzano; le Mostre
specializzate delle industrie del cuoio, della
radio e televisione, ambedue a Milano; della
macchina da cucire a Pavia; delle conserve
alimentari.a Parma, oltre a Fiere e Mostre
di carattere regionale.

Il Ministro non può pertanto aocogliere il
perentorio invito del senatore Genco, giacchè

non ritiene di doversi soprapporre in materia
del genere, al Oonsiglio superiore del commercio
- presieduto da quel terribile settentrionalista
che è l'ono Aldisio - il qualenonave'V'a ravvisato
incompatibilità di sorta nello svolgersi quasi
contemporaneo delle due manifestazioni: Fiera
del Levante a Bari e Mostra d'autunno scambi
con i Paesi dell'Europa occidentale, a Torino.
Del resto l'inconveniente lamentato avviene
eccezionalmente quest'anno, sopra tutto a se­
guito delle premure esercitate dagli ambienti
fieristici internazionali nei riguardi della Mo­
stra di Torino.

Il Ministro - felicissimo se le due Organiz·
zazioni riusciranno a mettersi d'accordo ­
sarebbe stato grato al senatore Genco se
avesse dato qualche piccolo saggio degli incal­
colabili. danni che deri'V'erebbero alla Fiera
internazionale del Levante da una Mostra ove,
anzitutto, non avvengono contrattazioni (il che
ha evidente rilevanza, che non è certo smen­
tita dall'accennata « unanimità e subitaneità
delle proteste sollevate dalla Regione pu­
gliese »), ove ci si indirizza a Paesi esatta­
mente agli antipodi di quelli cui si rivolge
la Fiera del Le'V'ante, ove le specializzazioni
non ocnsentono confusioni di sorta (giacchè
si tratta di cinema, di televisione, di materie
plastiche, ecc.). Sono infatti, a Torino, esclusi
i settori del tessile, dell'alimentazione, della
meccanica.

La logica avrebbe potuto spingere il sena­
tore Genco a chiedere la soppressione semmai
della Fiera internazionale di Bolzano e di
tutte le altre manifestazioni. ove hanno luogo
contrattazioni.

Vice'V'ersa il senatore Genco usa della logica
per decidere che se lo spostamento .non avrà
luogo egli riterrà, con tutti i pugliesi, che il
Ministro vuoI di'V'entare nemico n. 1 delle
Puglie; senonchè una logica così st,ringata la
potrebbe forse seguire anche un senatore di
Torino con tutti i torinesi, se il Ministro si
arbitrasse di effettU:areunO spostamento di
data che non era stato ravvisato'necessario
dall'Organo collegiale che si è occupato della
materia. Il senatore Genco ha citato le scioc­
chezze di un gazzettiere. Non dia loro peso!

Per il Ministro che vi parla,Bari, Milano,
Torino, tutte' le città d'Italia, sono ugual·
mente care.
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Ripeto, il Ministro sarà felice se le due
organizzazioni si metteranno l'accordo tra
loro, per dirimere questa controversia. Non
vorrebbe il Ministro esser destinato a fare il
Tassoni in sessantaquattresimo di questa
nuova versione della «Secchia Rapita».

Il quale Ministro, poi, è tanto poco nemico
della Fiera del Levante da essersi preoccupato
delle necessità di aiuti finanziari a quell'orga­
nismo che ne ha tanto bisogno, sopra tutto,
agli effetti della ricostruzione, resa'3i indispen­
sabile in conseguenza de.gli eventi bellici.

Per Bari, il Ministro è intervenuto presso
il Tesoro.

Sarei felice di apprendere ehe Enti ed ope­
ratori economici puglìesi, nel campo concreto
dell'assistenza a tanta importante iniziativa,
fossero - a pro della Fiera di Bari - in sfre­
nata gara di emulazione con i torinesi per
quello che essi fanno per la loro Mostra.

Sgomherato così il campo delle questioni
a· carattere prevalentement-e amministrativo
-passo ora alla disamina di alcuni importantis­
simi argomenti di carattere economico sui quali
l'onorevole rèlatore ha ritenuto necessario
di soffermarsi in modo particolare.

L'importanza cui assurgono alcuni di essi,
tanto da avere anche in questi ultimi tempi
profondamente interessato l'opinione pub­
blìca italìana (qualì quelli riferentisi all'energia
elettrica, all'I.R.I., alla disciplina delle ri­
cerche petrolifere ed altro), mi costringerà
forse a non essere breve e stringato come
sarebbe mio desiderio, del che chiedo venia
sin da ora· agli onorevolì senatori.

ENERGIA ELETTRICA.

La relazione e glì interventi di alcuni sena­
tori hanno trattato un punto di estrema im­
portanza per il quale sono loro veramente
grato giacchè mi porge il dest,ro di diffon­
dermi su un argomento che pochi considerano
nei termini, oserei dire, drammatici che lo
riguardano.

Alludo all'energia elettrica, che la relazione
esamina con criteri schiettamente realistici, e
per la quale tanto è stato. detto dai v'ari oratori.

Questa è una materia che spesso su certa
stampa, in discorsi e in superficiali divaga­
zÌoni, viene . trattata con molta demagogia.

Per me la demagogia, specie nella trattazione
di importantissimi problemi, è indice di scarsa
maturità democratica e di mancanza di senso
di responsabilità.

Se per trattare un problema del genere fa
d'uopo dover scegliere tra la comoda dema­
gogia e l'amara impopolarità, il Ministro
che vi parla non esita un solo istante, - nel
supremo interesse del Paese - ad optare per
la seconda, pur di dire la verità che valga
9J dare l'allarme, per far sì, almeno, che ch"t­
scunoe tutti assumano la responsabilità che
loro compete.

Anche l'Italia, come del resto quasi tutti
gli altri Paesi, soffre eli una grande deficienza
di energia elettrica, che pregiudica gravemcnte
lo svolgimento dell'attività, produttrice e più
ancora potrebbe pregiudicarla.

Nella scorsa invernata abbiamo avuto, dopo
un anno, che fino all'ottobre era stato buono
nel complesso, una crisi la cui gravità è certo
presente nella mente di tutti.

Il danno che la carenza di energia elettrica­
ha portato al Paese non è stato e forse non
potrà mai essere calcolato, per la complessità
di un conteggio del genere, ma esso è certa­
mente gravissimo ed ha inciso profondamente
sull'attività produttiva e di conseguenza sul
reddito nazionale.

Si usa anzi calcolare, sia pure empiricamente,
che a un kWh di energia corrispondono 300 lire
di valore di produzione.

Se il calcolo è esatto, se nel primo quadri­
mestre di quest'anno si è prodotto un mi­
liardo di kWh in meno, questo significa che
300 miliardi di minor produzione del reddito
nazionale hanno da, essere conteggiati per
l'anno in corso.

Per rendersi conto della gravità del proble­
ma basti pensare a che cosa fu ridotta l'in­
dustria che, ad esempio nell'Italia settentrio­
nale, dovette limitare i suoi prelievi fino alla
metà del necessario e dovette addirittura, ad
un certo punto, St8X ferma per una settima­
na, di seguito.

Ma bisogna ricordare che la crisi non è
stata provocata dalla gravità della situazione
idrologica, bensì dal fatto che manca oggi
alla nostra industria elettrica quel ragionevole
margine che serva a,ppunto a f}1r fronte alle
annate peggiori.
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Di qui la necessità di costruire.
Costruire il più rapidamente, e con la

maggiore intensità possibile, nuovi impianti
di produzione, non solo per fronteggiare il
normale incremento dei consumi (il che corri­
sponde ad una legge di,carattere generale) ma
anche per colmare il defioit determinato dal
rallentamento e dalla stasi - connessi sopra
tutto alle cause belliche - nell'ultimo decennio.

Il problema è }mponente sia, per la com­
plessità delle opere e dei lavori da eseguire,
che imp~gnano al massimo tecnici e eostrut­
tori, sia per l'impegno finanziario che ne
deriva, di un ordine di grandezza veramente
eccezionale.

NAZIONALIZZAZIONE, sì o NO ~

La domanda che si pone, ed alla quale
l'onorevole relatore ha risposto proprio ispi­
randosi al senso realistico di cui ho fa,tto
cenno, è questa: dobbiamo affidarci al sistema,
esistente, o è bene che lo Stato provveda
direttamente, statizzando o nazionalizzando
l'attività elettrica ~

È evidente che non è questo il momento di
proporre il problema e discettare in base
ad impostazioni ideologiche. Si tratta ìnvece
di esamìnare quale è il sistema che, nelle
condizioni attuali, presenta le maggiori pro­
babilità di consentire un risultato migliore
e più tempestivo.

È bene ricordare che l'attività elettrica
del nostro Paese è svolta da, un complesso di
enti, parte di iniziativa privata aventi lo
scopo di produrre e distribuire l'energia, parte
di iniziativa pubblica, facenti capo allo Stato
èd ai Comuni, parte da autoproduttori. Il
sistema non ha dato cattivi risultati se,
all'epoca del conflitto, l'Italia dal punto di
vista elettrico non era inferiore - tenuto conto
delle proporzioni - a nessun altro Paese.

D'altronde è ben noto che la caratteristica
essenziale della nostra legislazione sulle acque è
quella di un regime di concessioni che, per
le utilizzazioni di gra,ndi derivazioni per forza
motrice, hanno la durata di 60 anni, al termìne
dei qu~li passano in proprietà dello Stato,
senza compenso, tutte le opere idrauliche,
mentre lo Stato ha, sempre per disposizione
di legge, la facoltà di immettersi nell'imme-

diato possesso di ogni altra parte dell'im­
pianto di utilizzazione, trasformazione e distri­
buzione inerenti alla concessione.

lilehe eqUJiVlale 'adlì.I1e 'chie IDo 8'ta!tlo Ciomm­
eerà, ima; 1il'01ll TI}t()llto,aid en~Ì1rurie ~r!aJd\UJalmente

in 'p'rIOlplI"Ìeltà ed ~n pOiS'SelSlS:O 1(W]I,aparte plilÙ
!impolI'talD!hel ,l1egli !eSl8!t'8lD!Uì implÌaIil'tli àdIt'OieI!et­
't;riICli, aoln 'aggiuIlIta ilia trucJolLtà di 'l'iISlcattall"e, ~Ill

quell mOlilleinto, ialIlichel'a I1eg1mJ1l:ue (plarte di ogn1i
'i1mpi1all1to. ~

Sul trapasso degli impianti idroelettrici allo
Stato, il senatore Roveda è in errore e ìn
contraddizione. La legge fa obbligo - come
ho detto - di passare allo Stato allo scadere
della concessione tutta la parte idraulica degli
impianti senza compenso ed in condizionI
di perfetto funzionamento; e per garantire
tale stato di perfetta conservazione, la legge ­
all'obbligo generico di mantenere gli impianti
in buono stato di funzionamento per tutta
la durata della concessione - ha aggiunto la
facoltà per il Ministero dei lavori pubblici,
di ordinare nell'ultimo quinquennio della
concessione la esecuzione di quanto è neces­
sario per la piena efficienza e per lo sviluppo
degli impianti, il tutto sotto la sorveglianza

'degli organi tecnici.
Difficile sarà dunque, a meno che questi

organi divengano atrofici, rifilare allo Stato
delle «vecchie ciabatte» come le definirebbe
il senatore Torìnese.

Ne deriva che oggi una nazionalizzazione
spòsterebbe solo nel tempo una situazione già
prevista dalla legge, mentre, per contro,
recherebbe all'economia del Paese una enorme
turbatiVa poichè, ovviamente, sarebbe desti­
nata, per lo meno, a ritardare quelle costru­
zioni di nuovi impianti dei quali si aècusa,
sempre più, la estrema urgenza.

L'esteso intervento del senatore Roveda
può essere esamìnato da due punti di vista:
uno politico e l'altro di fatto.

Per il primo nulla da obiettare: egli segue
accuratamente le direttive del suo partito,
serve determinati programmi ideologici ed
in queste condizioni tutto fa brodo.

Ma dal punto di vista dei fatti la cosa cambia
aspetto perchè il discorso ,cui mi riferisco è
veramente rimarchevole per una fondamentale
ragione: esso è letteralmente cosparso di errori,
di ingenuità e di affermazioni che,per rispetto
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verso il Senato, mi limiterò a definire molto
eufemisticamente come inesatte.

Occorrerebbe un grosso volume od un di­
scorso fiumana per smentirle tutte e mi con­
cedano gli onorevoli senatori se tratterò qui
solo le più difficilmente deglutibili.

Per dimostrare l'assunto delle necessità della
nazionalizzazione, il discorso si appiglia molto
spesso a due affermazioni: la prima che vi è
stata in Italia nel recente passato - e vi sarà
nel prossimo futuro - una grave deficienza di
energia elettrica; la seconda, che non vi sia
alcun programma, nè da parte del Governo,
nè da parte delle imprese elettriche, di nuove
costruzioni e che in conseguenza nulla si sta
facendo per dare al Paese quello di cui ha
bisogno.

Questo è stato anche il leit motiv, per
quanto rigua'da il Mezzogiorno, dei senatori
Mancini e Genco.

Ora vediamo come stanno precisamente
le cose.

DISPONIBILITÀ DELL'ENERGIA ELETTRICA

E DISCIPLINA DEI CONSUMI.

Basterebbe rileggere il discorso di chi vi
parla del 23 ottobre 1948 e ricordare tutti
i fatti che si sono svolti dall'estate 1948 in
avanti per vedere che il senatore Roveda è
per lo meno male informato e non aggiornato
sull'argomento, nonostante si sia accinto a
trattarlo con diffusione in una sede come
quella del Parlamento.

Lamenta anche il senatore di Torino, che
mi duole non veder presente in quest'aula,
una pretesa mancanza di unitarietà nella
questione de,i Oommissari all'elettricità. La
materia della disciplina dei consumi è di
competenza del Ministero dei lavori pubblici,
che vi provvede a mezzo di due Oommissari
regionali.

Il fatto che i Oommissari siano due, che
tanto ha meravigliato il senatore Roveda, è
più che legittimo e logico..

Legittimo, perchè previsto da disposizioni
di legge: logico, perchè diverso e pressochè
invertito è il regime delle acque delle regioni
settentrioali in confronto di quello delle
regioni centro-meridionali e perchè diverse
possono essere le esigenze delle due zone.

D'altra parte, non si deve credere che i
due Oommissari funzionino in modo corrun­
que slegato tla di loro poichè essi dipendono
infatti, da un unico organo, il Presidente del
Consiglio superiore dei lavori pubblici, il quale
ne controlla e ne coordina le attività.

È anche interessante rilevare che i Commis­
sari, pur essendo muniti di pieni poteri, agi­
scono con l'assistenza continua di una Oom­
missione consultiva - che nel periodo di crisi
tenne pressochè quotidiane sedute - e della
quale fanno parte anche ì rappresentanti delle
organizzazioni dei lavoratori, i quali hanno
potuto e possono così partecipare alla forma­
zione dei provvedimenti per la disciplina delle
erogazioni di energia elettrica.

Oomprendo esattamente le esigenze di cui
si fa eco il senatore Focaccia, il quale, con il
suo ordine del giorno, invita il Governo a pre­
sentare un disegno di legge per la «istituzione
del Oonsiglio superiore dell'elettricità e per il
coordinamento, la disciplina e il controllo delle
nuove costruzioni».

L'attenzione del Parlamento si fermerà in
modo particolare sulla istituzione di un organo
della specie, come auspicato dal senatore Fo­
caccia, allorchè dovrà discutere l'apposito dise­
gno di legge, già predisposto e già annunciato
dal collega Tupini.

Una notevole confusione fa il senatore Ro­
veda fra la necessità di nuove costruzioni,
sulla quale tutti siamo d'accordo, e la neees­
sità della disciplina durante le limitazioni.

È provato, specialmente dalle denuncie fatte
ai due Oommissari, e dalle interruzioni che si
sono dovute operare come sanzione, che nume­
rosi sono gli utenti che non si attengono alle
norme dettate nell'interesse generale.

E nessuna influenza può avere il manteni­
mento di questa disciplina, che è nell'interesse
di tutti, con i problemi di finanziamento che
accompagnano l'attuazione di nuovi progetti
costruttivi.

Le restrizioni, sil!nori senatOli, non sono
state prese improvvisamente: sono state adot­
tate, man mano, che si rendevano necessarie
e il loro inasprimento è stato progressivo,
come progressiva è stata la jntensificazione
della produzione termica per evitare restri­
zioni ancor più gravi.
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Al riguardo mi limito ad accennare che nel­
l'Italia settentrionale le restrizioni che ebbero
inizio n('l dicembre 1948, furono limitate in
un primo tempo alla grande utenza industriale
e, con il progredire della carenza di energia,
furono estese solo due mesi dopo a tutte le
utenze e per la misura del 50 per cento.

Oontemporaenamente, come ho accennato,
fu incrementata la produzione termica fino
ad oltre 30-32 milioni di kWh per settimana
nelle sole centrali dell'Italia settentrionale.

Ma nessuna vendita di energia «sottobanco ll,

come afferma il senatore Roveda.

Fortissimo è stato l'onere per la produzione
termica, onere che alle imprese dell'Italia set­
tentrionale non viene più rimborsato dal fondo
di conguaglio ed a quelle dell'Italia meridio­
nale è stato :finora rimborsato solo in parte.

Forse il senatore Roveda alludeva a quella
minima quota di produzione termoelettrica
che è stata fatta per conto di determinati
utenti e che andava appunto sotto la denomi­
nazione di produzione termica «( per conto ll.

Si trattava di produzione regolarmente auto­
rizzata dal Oommissario regionale per far
fronte a specifiche necessità di ditte che non
avrebbero potuto arrestare determinati pro­
cessi produttivi o che aveyano ei'igenze di
completamento di commesse o altra ragione
di serio rilievo: il tutto fatto alla luce del
sole e con l'autorizzazione, si ripete,del Oom­
missario stesso.

Il problema della crisi dell'energia non è
nato nel 1945, ma ha avuto le S1;Le origini em­
brionali fin dal 1936, anno nel quale, per le
ragioni a tutti note, cominciò a decrescere
la possibilità di costruire nuovi impianti, i
quali fino a quell'anno avevano tenuto, grosso
modo, un ritmo di incremento dellO per cento
annuo.

Alla fine della guerra, ci siamo perciò trovati
ad avere, oltre al mancato aumento annuale
del periodo bellico, molti impianti distrutti,
una grave situazione idrologica e, come se
tutto questo non fosse bastato, i progetti o
le bozze di progetti di Romita e di Sereni sulla
statizzazione della energia elettrica.

È stato proprio durante il periodo in cui i
senatori Romita e Sereni hanno diretto il Dica­
stero dei lavori pubblici che si è veri:ficato in

Italia un vero e proprio arresto nell'opera di
costruzione di nuovi impianti elettrici.

La gente semplice potrebbe essere tentata a
rilevare una strana combinazione in questo fat­
to chè pur tuttavia - ed il senatore Roveda da
buon mar:x:ista ne darebbe atto - corrisponde ad
un rapporto di causa ed effetto tra lo spaurac­
chio statizzatoreagitato dai due citati progetti
e l'arresto verificatosi nelle nuove costruzioni
degli impianti elettrici. Non vorrei che le
nuove insistenze sul rimasticato argomento,
servissero poi solo a rallentare l'attuale ritmo
delle nuove costruzioni, spaurendo il rispar­
mio per allontanarlo dagli investimenti elet­
trici.

RICOSTRUZIONE DI IMPIANTI.

La caduta gravissima, da me accennata del­
l'attività eostruttiva è stata determinata dalle
difficoltà derivanti dalla congiuntura bellica,
aggravate dall'intervento limitativo dei pub­
blici poteri, preoccupati di contenere tutt<l le
attività che non avessero un immediato e di­
retto seopo bellico.

Sotto un eerto aspetto tale intervento non
è venuto meno neppure a guerra terminata.

Ma si può dire .ehe nulla sia stato fatto dal
1945, cioè. dall'anno in cui partecipavano al
Governo anche i partiti che il senatore Roveda
rappresenta ~

Le notizie, o piuttosto dovremmo dire le
idee, del senatore Roveda sulla situazione degli
impianti elettrici sono addirittura piazzate in
un altro mondo.

Il senatore Ro'veda ignora che, ad opera di
.imprese elettro-commerciali, comprese le azien­
de municipalizzate e di auto-produttori si è
proceduto alla ricostruzione di tutto quanto
la guerra aveva distrutto,per un complesso di
un milione di kW fra idrici e termici e che,
'll/01l1l0'stwnt'e tuM,e i11e dii~filc,olltà, sii 8100\0 i'nlalugu­
rrutidaJI 1946 aJhnelnlo 51 [[]uovi Iilmpoll'tlanti im­
Ip~a,ntli iidr'oe1eMòei ,e 10 t,el1moevelttrlilci p'er U?
'C10'llllpI1IEISIS'0 dii' olHr'e 600.000 kW. ldJi iPloltelllzla.

Ed era evidentemente destinata ad un udi­
torio di altro genere la spassosa affermazione
che in questo momento vi sono in cQ1:.t.ruzione
solo una centrale dell'azienda elettrira muni­
cipale di Torino ed un'altra.
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PROGRAMMA NAZIONALE.

Il programma, da completarsi entro il 1952,
comprende impianti di imprese elettro-com­
meroiali, municipalizzate e di autoproduttori
c può sintetizzarsi, tenendo conto dei più
recenti aggiornamenti, nelle seguenti cifre ri­
guardanti la energia media annua producibile
espressa in milioni di kWh:

Ma evidentemente la memoria del prossimo
è quanto mai labile se, alla distanza di meno
di un anno di tempo, persino eminenti parla­
mentari, quali i senatori Roveda e Genco,
ignorano o non ricordano il programma stesso.

Eppure esso è stato abbondantemente e det­
tagliatamente segnalato sulla stampa, in di­
scorsi, in informazioni di ogni genere ! Ritengo
giustificabile ripeterne, sia pure sino alla noia,
le à imensioni.

Di questo programma più di un quarto inte­
ressa oltre che aziende comunali, aziende in
tutto o in parte controllate dallo Stato.

L'esecuzione di tale programma prevede
una spesa complessiva di 350 miliardi di lire
per i soli impianti di produzione, spesa alla

-quale va aggiunta altra, del pari importante,
per gli impianti di trasporto, trasformazione
e distribuzione.

Ma, accanto alle costruzioni idroelettriche
è stato concretato un vasto programma di
impianti termoelettrici che avranno comples­
sivamente una potenza in kW di milioni 1,4,
con una possibilità di produzione di quasi
4 miliardi e mezzo di kWh.

Con tali impianti, che rappresenteranno
quanto di più moderno esista in proposito, si
farà fronte alle nècessità della integrazione ed
altresì ai bisogni di quelle zone di cui è mag­
giormente neoessaria la produzione termoelet­
trica.

In aggiunta alle normali centrali termoelet­
triche il programma contempla la costruzione
di altre due centrali a Larderello (con dieci

5.229
650

1874

7.7.53

Aziende elettrocommerciali
Aziende municipalizzate
Autoproduttori

un totale quindi di
milioni di kWh.

Fa caldo ora. Nelle valli alpine ed appenni­
niche il sole non surriscalda tanto le teste:
vi è un freschetto riparatore di forze.

Vada il senatore Roveda in giro per quelle
valli e troverà che gli impianti elettrici in
costruzione sono un po' più delle due centrali
citate o delle tre o quattro, ammesse - bontà
sua - come estrema ipotesi.

Oltre 200 sono i cantieri attualmente aperti,
ove si lavora alacremente, spesso in condizioni
anche difficili e pericolose, per portare avanti
l'attuazione di quei vasti programmi che il
senatore Roveda nega.

E non si costruiscono solo centrali elettriche,
ma sono pure in costruzione una ventina di
nuove dighe (quasi tutte opere colossali: una
di esse, SaI).ta Giustina, costituirà a lavoro
ultimato, la più alta diga di Europa e una
delle più alte del mondo) cabine di trasfor­
mazione, linee elettriche ad aliatensione, ecc.

E poichè egli sembra ignorare che decine di
migliaia di operai, squadre di valorosi tecnici
e dirigenti dànno tutta la loro attività a questa
immane opera, io ne sono profondamente con­
fortato: evidentemente quegli operai e quei
tecnici non cascano sotto le paterne cure poli­
tiche e sindacali del senatore Roveda ed è
per questo forse che si lavora sì intensamente
e p:r:oficuamente.

NUOVI IMPIANTI IN OOSTRUZIONE.

E questo è il risultato delle impostazioni date
dal Governo a questo gravissimo problema.

Infatti, la scorsa estate il programma delle
costruzioni dei nuovi impianti elettrici fu af­
frontato decisamente da quel « Governo nero »

cui incombe il grave compito di raccattare i
cocci di ciò che nell'economia italiana hanno
contribuito tanto energicamente a rompere del
tutto e a non ricomporre alcuni partiti che
non sono più al potere.

Nell'estate del 1948 proprio il Ministro che
vi parla, profondamente preoccupato per le
prospettive future, in unione a quello dei lavori
pub'Qlici, concordò con le imprese interessate
un Vas.to programma per accelerare il più
rapidamente possibile le nuove costruzioni.

Le documentate illustrazioni del senatore
Focaccia potrebbero esimermi dall'occuparmi
ancora dell'argomento.
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6.077
570

1.660

PROGRAJYIlVIA INTERNAZIONALE•

totale impianti n. 152 potenza efficiente kW 971.010

I:MPIANTI ELETTRICI DISTRUTTI o DANNEGGIATI DALLA

GUERRA, RICOSTRUITI NEGLI ANNI

90.250
279.250
192.185
409.325

20 potenza efficiente kW
29 » kW
31 kW
73 » kW

1944 impianti n.
1945 »
1946
1947

Gli impegni costruttivi assunti dalle im­
prese elettriche con i due Ministeri delegati
dal O.I.R. sono stati a tutt'oggi regolar­
mente mantenuti ed il programma concordato
è in pieno sviluppo a ritmo accelerato, del che
sono patente dimostrazione gli ingenti ricorsi·
al mercato del denaro da parte delle imprese
elettriche e la circostanza che qualcuno degli
impianti compresi nel programma è entrato
già in tutto o in parte in f1,lnzione. '

Non si è dunque fatto nulla dalla liberazione
ad oggi ~

Ecco, riassumendo, l'attività costruttiva
svolta dal 1944 ad oggi nel settore elettrico:

Infine, ai due programmi, nazionale e com­
plementare, si aggiunge un programma .cosi­
detto internazionale in quanto comprende im­
pianti che utilizzano corsi di acqua a cavallo
del confine del nostro Paese con altre Nazioni.

Questo programma comprende tre impianti
(sui quali l'Italia avrà la sua quota di potenza
e di producibilità) e precisamente l'impianto
del Moncenisio, interessant,e l'Italia e la Fran­
cia, e gli impianti dell'Hinterrhein e di Livigno,
entrambi interessanti l'Italia e la SviZZera.
Questo programma approvato dall'O.E.O.E.
è stato indicato a modello agli altri Paesi parte­
cipanti.

Questo è quello che il Governo ha predispo­
sto ed ha fatto impostare in cantiere in sede
nazionale, in programmi produttivi in -sede
internazionale.

Parallelamente al programma nazionale di
cui si è fatto cenno, è stato approntato e pre­
sentato all'O.E.O.E. anche un programma com­
plementare destinato a dare la seguente pro­
ducibilìtà media annua di energia:

imprese elettrocommèrciali
aziende municipalizzate
autoproduttori . . . .

PROGRAMMA COMPLEMENTARE.

Totale 8.307

milioni di kWh. da espletarsi entro i 5 anni
successivi.

gruppi generatori) per altri 260.000 kW instal­
. lati, i quali potranno produrre all'incirca 2 mi-'

liardi di kWh annui.
I

Nello stabilìre il programma sopra indicato
il Governo non ha trascurato la parte concer­
nente la grande dorsale di interconnessione:
nell'impegno accettato dalle imprese elettriche
è compreso perciò anche il completamento, ad
opera della Ooniel e delle società ad essa colle­
gate, della linea a 220.000 volt che dovrà per­
correre il Paese in tutta la sua lunghezza
fino all'attraversamento dello stretto di Mes­
sina.

Di questa linea alcuni tronchi sono già com­
pletati (Bussolengo-Tavernuzze; Terni-Popoli);
altri (Tavernuzze-Terni; Popoli-Frattamag­
giore) sòno già in costruzione; infine per il
tronco Frattamaggiore-Mucone è prossimo l'ini­
zio dei lavori, cosicchè esso potrà vènire com­
pletato nel momento in 'cui saranno pure ulti­
mati gli impianti del Mucone, già in costruzione,
la cui energia dovrà essere immessa nella
dorsale.

Infine per l'attraversamento dello stretto,
risolte tutte le difficoltà di ordine tecnico, si
stanno appaltando i lavori per questa opera
di ingegneria unica al mondo.

NUOVI IMPIANTI ELETTRICI ENTRATI IN SERVIZIO DAL

1944 AL 31 MAGGIO 1949:

totale impianti n.60 potenza efficiente kW 708.021

(1) Sino al 31 maggio 1949.).

E si badi bene èhe non si tratta di programma
buttato giù in fretta ed illustrato in una ta­
bellina per soddisfare in qualche modo una
richiesta dell'ultimo minuto: il programma
complementare è stato presentato con un cor­
redo di ben ·16 volumi contenenti gli schemi
riassuntivi dei progetti tecnici, le corografie,
i profili altimetrici, tutti i dati di produzione
e di costo degli impianti progettati.

1944 impianti n.
1945
1946
1947
1948
1949 (1) »

8 potenza efficiente kW
1 kW
6 ))..kW

19 kW
15 kW
II kW

106.100
12.000
:n.826

203.130
160.118
194.847



Atti Parlamentari

1948-49 - COXXX!X f>lWUTA

- 8893 -

DISOUSSIONI

Senato della Repubblica

30 GIUGNO 1949

IMPIANTI IN COSTRUZIONE

Al 31 maggio 1949:

circa Il. HO impianti: potenza da iJJPtallare oltre chilo­
wa,tt 2.500.000 producihilità media annua: ()-7 mi­
lianli di kWh.

Cantieri aperti oltre Il. 200 - operai oceupati eirca
40.000.

La percentuale di' avanzamento dei lavori al 31 mag­
gio 1949 si aggira sul 35 per eento.

Nell'accusa che non si sia fatto niente il se­
natore Roveda ha persino fatto un accenno
polemico specifico alla S. I. P. Basterebhe
questo per qualificare il valOTo e l'attendi­
bilità di altre affermazioni.

Si tenga presente che di questo gruppo
l'I. R. L possiede il 51 per cento del capitale
aZionario.

Si è chiesto l'oratore: che cosa, ha fatto in
questi ultimi anni il gruppo S. I. P. ~

Presto detto: ha ricostruito due volte, in
quanto gravemente danneggiato due volte,
Venalzio; ha rimf)sso in efficienza, 33.000 kW.
della centrale di Carda,no; ha ricostruito gli
impianti di Roddi e di Castiglione Dora, e
parte di quello del Gran Scala; ha ricostruito
numerose linee e cabine che avevanO subìto
distruzioni e danni rilevanti dalla guerra.

Inoltre, in questi anni dall'armistizio in
avanti ha fatto entrare in funzione gli im­
pianti di Ferreres, Niella Tanaro, Lenna,
TOrIw,vento, Planavalle, Hone, Brà Basso,
Cimena, oltre ad avere ampliato la propria do­
tazione di linee e cabine. Questo, per non par­
lare di quanto ha in costruzione (e si tratta
di impianti compresi tra quelle «uniche due
centrali» che - secondo il senatore Roveda ­
si costruiscono oggi in Italia): gli impianti di
Ceres, Pont Saint Martin, S. Barthelemy, Pon­
tey, Avise, SardGgnana, Turbigo, Bordogna.
Partecipa in unione al gruppo Edison alla co­
struzione del grandioso impianto del Lago di
Molveno, e, in unione alla Società Trentina
di Elettricità, alla costruzione dello impianto
di S. Antonio sul rpalvera. La stampa odierna
riporta la notizia dell'inaugurazione dell'elet­
trodotto tra Italia e Francia, capace di tra­
sportare per ora 1 milione di kWh. al giorno,
elevahili a 4 milioni: l'elettrodotto (~ stato
costruito dalla S. I. P.

Vuole riscontrare tutto ciò il senatore Ho­
veda ~

E sempre per soffermarmi a sue OSRerva­
zioni, mi permetta definire piuttosto peregrina,
qU811a secondo la quale per le Valli alpine
passano i grandi elettrodotti (e conviene cer­
care di farne passare sempre di più) che a,ddu­
cono l'energia verso i grandi centri di smista­
mento e di consumo, senza lasciar cadere cam­
min facendo, neppure un kWh per chi si trova
sotto i fili ad altissima tensione.

La verità è che la legge ha già provveduto,
in modo meno elementare ma più efficace, a,l­
l'interesse delle popolazioni valligia,ne, prescri­
vendo a, favore dei Comuni riviemschi una ri­
serva per determinate quantità di energia cl1(\
i comuni possono richiedere alle imprese pro­
duttrici e usare a loro heneplacito per i servizi
del luogo.

Inoltre la legge prescrive pure l'imposizione
di un sovra canone a, favore degli enti locali
per l'energia che viene trasferùa oltre il raggio
di 15 km. dal territorio dei Comuni rivieraschi;
sovracanone tutt 'altro che leggero se si ,pensi
che una recente legge lo ha porta,to a 160 volte
il livello anteguerra.

In una sola cosa mi ritrovo d'accordo con il
senatore Roveda e cioè nell'auspicare che iI
Comune della. Val d'Aosta e quei centri abitati
della Calabria, o di qualsiasi altra regione,
d'Italia, che ancora RUllO privi di energia,
elrMriea, possano quanto prima n,vHla.

SBLOOOO E TARIFFE

Di contro agli impegni solennemente assunti
nell'estate del 1948 dalle Società elettriche a,
seguito delle decisioni del C.I.R., vi era l'im­
pegno del Governo che prevedeva uno sblocco
parZiale dei prezzi, indispensabile perchè il
risparmio potesse tornare ad affluire all'impiego
elettrico.

Ho detto shlocco parziale perchè nOn è vero
che il Governo sia per la massima libertà tarif­
faria, come è dimostrabile dal fatto che ha de­
ciso di mantenere il blocco sino a 30 kW, cioè
per tutte le forniture per illuminazione, dome­
stiche, artigiane e per piccole industrie, giac­
chè si arriva a circa 50 HP.

Un primo passo venne fatto in hase a quel­
l'impegno, quando il C.I.P., in conformità
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alle decisioni del C.I.R., consentì che le tarif­
fe venissero aumentate a 24 volte l'anteguerra.
Si previde un definitivo assestamento per le
utenze fino a 30 kW (che rimarranno bloccate
in fatto di tariffe) sino alla concorrenza com­
plessiva di 32 volte l'anteguerra, assestamento
che doveva aver luogo entro il primo semestre
corrente.

Ma l'impegno di ,Goyerno in contropartita
per lo sforzo ·enorme di costruzione di tutti i
nuovi impianti prevedeva lo sblocco delle
tariffe oltre i 30 kW cioè per quegli impieghi
che sono propri della media e grande industria.

Lo sblocco in definitiva, riguarda le forni­
ture che sempre sono state fatte m regime di
concorrenza con il mezzo autonomo.

Sarà opportuno infatti, anche a questo ri­
guardo, precisare un po' meglio idee generiche
dI'ca il carattere monopolistico dell'industria
elettrica.

La produzione idrica e la produzione termica
sono praticamente fra loro paragonabili, tanto
che noi vediamo che nei paesi dove esiste l'una
e l'altra possibilità, le due attività sono svilup­
pate contemporaneamente, anzi si ricorre in
prevalenz~ alla produzione termica.

La differenza tra la produzione autonoma
di energia e quella mediante enti che fanno
della somministrazione della stessa l'oggetto
della loro attività, è che la prQduzione accen­
trata dell'energia riesce più economica per il
Paese perchè con le grandi centrali, si ottiene
per unità di prodotto una riduzione del costo
di immobilizzo, un miglioramento del rendi­
mento ed una riduzione del costo di eser­
cizio.

È vero che, per contro, bisogna mettere sul­
l'altro piatto della bilancia l'enorme attrez­
zatura che occorre per trasportare e distribuire
l'energia, le perdite che questo complesso
provoca (che sono dell'ordme del 15 al 20 per
cento) ed il costo di esercizio di tutto questo
complessoorganizzatÌ'v"o.

Sicchè in tutti i Paesi del mondo le imprese
elettriche hanno stentatamente e solamente in
un lungo periodo di anni potuto imporsi - e
non complétamente - all'autoproduzioné ed
hanno venduto energia, dovendo lottare contro
tale mezzo.

Mi piace dare atto di pubblico riconoscimento
che la industria dell'energia elettrica italiana,

si tratti di aziend\~ di pu,bblicao di privata
iniziativa, si è fatta.attiva propagandista per
l'incremt>nto dèlla produzione di energia, sino
al punto - davvero 6neomiabile - di raccoman­
dare impianti di attrezzature autoproduttrici
agli stessi suoi consumatori, cioè a cli6nti che
essa indust,ria sa di dover in tal modo perdere
come tali almeno per un certo periodo di
tempo.

Purtroppo a tutt'oggi l'impegno assunto'
dal Governo eirca lo sblocco al di là dei 30 kW
non ha, ancora potuto avere concreta attua­
zione.

Fa d'uopo tener presenti le gravi conseguenze
cui si andrebbe incontro, agli effétti degli in­
vestimenti del risparmio nell'impiego elEttrico,
dilazionandone ancora l'esecuzione.

Fa d'uopo, come dicevo all'inizio di questo
esame, che ognuno assuma le proprie respon­
sabilità.

E veniamo al problema delle t~riffe. L'onore­
vole relatore le calcola - pur con tutti gliacCl-s­
sori - in ragione di una media da 28 a 30 volte i
prezzi di anteguerra, ma in realtà - se si tiene
conto degli accessori - il coefficiente non au­
menta, ma anzi scendB sotto il 24, perchè nei
provvedimenti del C.I.P. per le quote aeces­
sorie - che sono sempre esistite - si è concesso
un aumento molto minore. Attualmente le
quote accessorie sono moltiplicate per 7 ri­
spetto all'anteguerra, ne deriva pereiò un coef­
ficiente medio complessivo di poco supe:dore
alle 23 volte.

Vorrei che l'onorevole Roveda ammettesse
che la matematica non è e non può essere
una opinione.

Infatti, per esempio, il contatore, una delle
quote aceessorie, viene moltiplicato per 7 e
non per 24 il che non può dare 50 volte l'ante­
guerra.

In proposito mi consenta il senatore Rovèda
di dircche non risulta affatto dalle dichia­
razioni del collega Tupini che Bgli aVTeb­
be annunciato .che si atterrà perpetuamente
e rigidamente alla quota di aumento di 24
volte.

lJ'onoreyole Tupini non ha assolutamente
preso impegni nè sul blocco delle tariffe nè
sul blocco delle utenze al di là dei 30 kW,
nè ha proposto la tariffa unica nazionale nè
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ba fatto tutte le aUre dichiarazioni che gli si
vorrebbero attribuire. Oon il collega dei lavori
pubblici abbiamo affrontaJto questi problemi
al Oonsiglio dei Ministri e al O.I.R. in pieno
accordo, preoccupati entrambi soltanto di
realizzare, con i mezzi più adeguati e presto, nel­
l'interesse generale, la produzione di energia
necessaria a coprire i fabbisogni sempre cre­
scenti del Paese.

Il senatore Roveda ripete le consuete affer­
mazioni che gli impian.ti si fanno solo con i
denari degli utenti e che questo e lo scopo
principale per cui gli industriali elettrici aspi­
rano a migliorare il loro regime tariffario e
chiedono lo sblocco.

L'affermazione è infondata: e basterebbe il
solo senso comune a smontarla.

Gli incassi di un anno delle società elettriche,
quando anche non dovessero essere destinati a
coprire le spese e tutte le altre necessità di
bilancio, neppure sarebbero sufficienti a far
fronte agli impegni costruttivi per un anno.

:Ma in ogni modo, destinando gli incassi alle
nuove costruzioni, con che cosa si farebbe
fronte alle spese normali'

L'onorevole senatore ci ha Citato il caso di
una fornitura ad un acquedotto. Meglio sa­
rebbe stato, come del resto gli ha fatto rilevare,
interrompendolo il senatore Guglielmone, se
avesse citato con precisione di quale comune
si tratti, invece di creare una bellissima confu­
sione tra HP e kWh. Solo con la con,oscenza
precisa di elementi di fatto sarebbe possibile
ricostruire i costì. Vi sono gli Uffici prezzi cui
adire, così come il Ministro che vi parla ha
fatto promuovere un'indagine dal O.l.P. per
talune forme di cessione dell'energia a cura di
certi elettrodistributori che sembra gravino·
la mano su taluni settori artigianali.

L'asserzione che molti impianti antichi siano
in tutto o in parte ammortizzati - nè potrebbe
essere diversamente - non può tuttavia avere
alcuna importanza agli effetti dei prezzi, in
quanto un impianto idroelettrico viene prati­
camente ricostruito parecchie volte nel corso
della concessione, sia per l'usura del materiale
sia per l'usura economica.

Il fatto che, passando davanti ad un im­
pianto elettrico, si vede che esso funziona ­
come dice il senatore Roveda - tranquilla­
mente, non è prova che esso non abbia bisogno

di manutenzione e rinnovo; anzi è prova del
contrario in quanto qualsiasi impianto, anche
non elettrico, se non è mantenuto nelle dovute
condizioni comincia dapprima a non andare
avanti tranquillamente, per poi fermarsi ad
un bel momento del tutto.

La vita degli impianti molto spesso è infe­
riore a 20 anni e quindi le somme accantonate
per ammortamento al momento opportuno
devono essere destinate allo scopo per cui
furono messe da parte.

La svalutazione monetaria ha, d'altra parte,
l'effetto di rendere insufficienti anche le somme
che furono precedentemente accantonate, pro­
vocando così là necessità di ammortamenti
maggiori.

A causa del rigido blocco che ha tenuto
immutate le tariffe per otto anni, le somme
destinate agli ammortamenti sono andate
man mano diminuendo e in parecchi anni si
sono annullate del tutto.

Per dare un esempio concreto, risulta dalla
accurata ed analitica documentazione raccolta
dal O.l.P. nel luglio 1948, che gli ammorta­
menti fatti da una delle massime aziende
elettriche negli ultimi lO anni, passavano, in
percentuale, da poco più del 2,50 nel 1938 a
poco più del 2 negli anni che vanno dal 1939
al 1943, f,urono zero dal 1944 al 1946 e sali­
rono al 0,2 per cento - dico zero virgola due ­
nel 1947.

TARIFFA UNICA NAZIONALE ~

Un argomento che spesso affiora nelle di­
scussioni concernenti il problema della energia,
e che è stato invocato nell'intervento dell'ono­
revole Fiore, è quello relativo alla unificazione
delle tariffe. Sono stati invoca,ti esempi stra­
nieri, vcdiamo dunque cosa succe dc 81troìi'~.

In Inghilterra venti anni or sono venne
creato un organo apposito - il « gl'id» - il
quale aveva, tra l'altro, il compito di addive­
nire alla unificazione delle tariffe in tutto il
Paese. L'organo ha corrisposto a tutti i suoi
compiti istituzionali, tranne che per quello
concernente le tariffe. Ancora oggi, non sol­
tanto da una parte all'altra del Paese, ma
da una strada all'altra della stessa città di
Londra, si trovano tariffe, per lo stesso impie­
go dell'energia, nettamente diverse tra di loro.
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Negli Stati Uniti d'America le tariffe sono
pure diverse da luogo a luogo, e la pubblica­
zione ufficiale della FederaI Power Oommis­
sion che le raccoglie, consta di due grossi
volumi di 800 pagine.

In Francia, la recente nazionalizzazione,
meglio che in ogni altro luogo, avrebbe potuto
favorire la unificazione delle tariffè; viceversa
l'Electricité de France (l'Ente che provvede
alla produzione e distribuzione in regime di
monopolio statale) nel riordinare il suo sistema
tariffario è partito dalla divisione del Paese
in più zone, in ciascuna delle quali vi saranno
tariffe diverse da una zona all'altra e diverse
da un impiego all'altro.

In Germania, il passato. regime aveva
riordinato per legge le tariffe pèr le forniture
domestiche, anche qui esse erano diverse da
luogo a luogo e riempivano un grosso volume
di alcune centinaia di pagine, pur trattandosi
di tariffe uniformi nel tipo.

Orbene, al pari dei Paesi tecnicamente
progrediti testè citati, l'Italia presenta nel
complesso la stessa situazione. Nè potrebbe
essere altrimenti per la diversità delle condi­
zioni in cui si svolge la produzione e la distri­
buzione, la diversità della utilizzazione da
parte degli utenti di una determinata zona,
anche a parità di tipo di impiego.

Queste, e molte altre ragioni di carattere
tecnico ed economico, fanno sì che anche da
noi le tariffe devono necessariamente essere
diverse da una regione all'altra, ed in qualche
caso diverse da un centro all'altro nell'iIite­
resse della stessa regione, indipendentemente
che si tratti di regioni del Nord, del Oentro o
del Sud.

Questo non vuoI dire che le tariffe dell'e­
nergIa elettrica non possano, e non debbano
col tèmpo, subire un naturale e graduale pro­
cesso di assestamento ed occorre riconoscere'
in proposito che l'Italia era il Paese che aveva
un diagramma meno squilibrato, e che se non
vi fosse stata la guerra od il rigido bloccò dei
prezzi in vigore dal 1936 ed il blocco dei con­
tratti in vigore dal 1941, l'assestamento delle
tariffe - nei limiti delle possibilità - sarebbe
largamente progredito.

Fino a quando le società, siano esse private
o municipalizzate o controllate dallo Stato,
non saranno in condizioni di amministrare

con sani concetti economICI, viene meno la
premessa indispensabile perehè possa aver
luogo un graduale, ma sostanziale assesta­
mento delle tariffe inteso a diminuire le
differenziazioni esistenti.

Del resto solo su settori sani ed economica­
mente aggiustati può incidere nella misura
dovuta, sui profitti, il bisturì del collega
delle finanze, nè si può pretendere che medie
e grandi industrie che i loro prodotti vendono
a prezzo di mercato, e non hanno nè amano
avere limitazioni, debbano pagare uno dei
componenti del costo di fabbricazione ad un
tasso economicamente squilibrato.

L'onorevole Roveda ha citato poche cifre
circa la incidenza, sul prodotto, del costo della
energia elettrica. E le poche cifre sono assolu­
tamente campate in aria. Incidenze del 35 per.
cento si riscontravano prima della guerra,
solo in pochi casi eccezionali di particolari
industrie elettrometallurgiche ed elettrochi­
miche che per la la loro natura fanno impiego
di massa di energia.

L'incidenza nell'industria meccanica ed in
quella chimica normali non ha mai sorpassato
il 2-3 per cento.

Gliele dò io le cifrep( rcentuali mfòiE: l'inci­
denza del costo dell'energia variava nel 1938
dal 2,9 per cento per la carta e la metallurgia,
al 2,5 per cento per le industrie chimiche,
all'1,2 per i tessili, all'l,l per la meccanica,
al 0,7 per lo zucchero.

Oggi l'incidenza è pròpo!'zionalmente meno
della metà. Ecco perchè il blocco dei contratti
è una superfetazione antieconomica che non
può non contribuire notevolmente a costituire
una remora agli invocati assestamenti.

PROGRAMMI DI NUOVE COSTRUZIONI
PER L'ITALIA MERIDIONALE.

Ed in risposta alla lagnanza del senatore
Fiore per quanto riguarda l'Italia meridionale
e la producibilità di elettricità, voglio ricord9Jre
che il programma di costruzione di nuovi
impianti, se apporterà un aumento di produci­
bilità media annua rispetto alla situazione
al 30 giugno 1948 di circa il 36 per cento per
tutto il territorio nazionale ne consentirà il
42 per cento circa per l'Italia meridionale.
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L'energia deri'Vante dai nuovi impianti in
costruzione nell'Italia meridionale sarà inte­
gralmente destinata alla vendita, poichè' i
nuovi impianti in costruzione appartengono
tutti ad imprese elettrocommerciali e nessuno
ad imprese autoproduttrici.

Naturalmente anche nel programma com­
plementare presentato all'O.E.O.E. sono pre­
visti impianti nell'Italia meridionale. Si tratta
di altri 743 milioni di kWb. che rappresente­
ranno un incremento di' un ulteriore 32 per
cento. Oomplessivamente perciò, quando at­
tuati, i due programmi daranno un incremento
di circa il 75 per cento rispetto al giugno 1948.

Per tranquillizzare il senatore Mancini dirò .
che in questi programmi sono compresi anche
gli imJ?ianti sull'Alto Neto e quelli sul Mucone,
la cui acqua sarà integralmente sfruttata con
i soli due salti previsti dal nuovo progetto in
esecuzione.

Fatti questi impianti, resteranno da sfrut­
tare in Oalabria alcuni corsi d'acqua di minore
importa,nza, per i quali tuttavia, da quanto
risulta, sono già state avanzate domande di
concessione.

I lavori sul Mucone di cui il senatore Man­
cini ha lamentato la lentezza, a quanto consta,
sono condotti col criterio di partire, oltre
che dalle opere accessorie (strade, alloggi per
gli operai, linee elettriche, ecc.) anche da quelle
opere che per la loro maggiore mole « coman­
dano» il tempo di esecuzione, per le quali
sono già al lavoro, in parecchi cantieri, mille
ope-rai che andranno man mano aumentando
di numero.

Per poter ben valutare cosa voglia dire
incrementare di oltre. un miliardo e mez­
zo di kWh la disponibilità di energia elet­
trica nell'Italia meridionale, occorre tener
presente che, mentre per produrre un kWb.
annuo occorre un immobilizzo medio di circa
60 lire, per creare gli stabilimenti utilizzatori
dell'energia prodotta occorròno in media al­
meno 1.000 lire per kWh annuo. Ossia, ragio­
nando grosso modo, per utilizzare la nuova
energia di cui l'Italia meridionale si troverà
a disposizione tra qualche anno, ammettendo
che metà di essa possa andare in nuovi im­
pianti industriali, sarebbero necessa,ri per
creare questi impianti industriali investimenti
per u,lmeno 800 miliardi. Il problema quindi

non si esaurisce nel trovare l'energia, la quale,
coi nuovi impianti sicuramente sarà erogata,
ma è quello di creare l'attrezzatura necessaria
per utilizzarla.

E a questo fine possono aiutare le disposizioni
che il Governo ha preso e prenderà nel quadro
generale dei provvedimenti per il Mezzogiorno
d'Italia.

E questo programma di elettrificazione del
Mezzogiorno che potrebbe oggi apparire am­
bizioso è inv'ece il nerbo di un programma di
valorizzazione delle nostre aeree depresse, va­
lorizzazione che per un settantennio i Governi
succedutisi al potere cui alludeva, l'onorevole
Fiore - hann'o promesso e non mantenuto e
che questo Governo senza tanto chiasso, ha
iniziato e sta conducento avanti tenacemente.
(Applansi).

FIORE. Non pare che ciò avvenga!
LOMBARDO, Ministro dell'indnstri(t e COtn­

mercio. Tutto il programma di costruzioni
elettriche è in attuazione, e siamo al 35 per
cento di avanzamento dei lavori, onorevole
Fiore.

Il consiglio che ho dato al senatore Roveda
lo do anche a lei: si rechi sul posto a vedere,
e avrà la risposta da quegli ingegneri e da
quei lavoratori.

Quanto sopra valga anche per le preoccupa·
zioni espresse dall'onorevole Iiussu per la Sar­
degna.

Il problema dell'approvvigionamento di ener­
gia elettrica per l'isola è da ritenere largamente
assicurato; infatti nel 1948, senza l'applica­
zione delle limitazioni al consumo imposte nel
continente, la erogazione complessiva di 295
milioni di kWh è stata suffi()iente a tutti i
fabbisogni.

Un eventuale incremento di questi ultimi
sarà soddisfatto pienamente dall'attuazione
dei nuovi programmi comprendenti gli im­
pianti idroelettrici dell'Alto Flumendosa - (Jhe
si completeranno nel 1949 -, la installazione
di una nuova macchina termica a Santa Cate­
rina e infine di un altro gruppo termico da
30.000 kW.

Il tutto consentirà di elevare la disponibilità
annua sino a 6-100 milioni di kWh.

Altre centrali termoelettriche si dimostre­
rebbero pertanto esuberanti, almeno per il
mediato futuro.
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IL PROBLEMA DEI FINANZIAMENTI. l

M l · . h" f .,a, par !amOci c .1aro; per ,al' tutto CIO

che è in cantiere ed in programma, vi è un
problema di dimensioni enormi, ehe condi­
ziona tutto: quello di carattere finanziario.
Già di per sè esso è di tale grandezza da lasciare
profondamente scettici circa la possibilità che
vi potesse provvedere lo Stato, e provvedere
d'urgenza perchè non si può tardare di un
solo giorno i lavori in corso, nè si può poster­
gare di un solo giorno l'inizio previsto degli
altri in progetto.

L'onorevole relatore è in proposito anche
più perplesso: egli teme che i fin:;tnziamenti
non potrebbero essere che in parte ottenibili
sul nostro mercato e difficilmente sul mercato
finanziario internazionale.

Mi consenta onorevole relatore di rettifi­
care la osserva,zione secondo la quale l'afflusso
di capitale estero in ltàlia sarebbe ostacolato
dalla sospensione dei pagamenti sui prestiti
prebellici italiani emessi all'estero. '

Il Governo itaIÌano si è adoperato per siste­
mare tutte le posizioni debitorie verso l'estero,
compresi i prestiti obbligazionari italiani in
valuta estera.

Per i prestiti emessi in Gran Bretagna, le
rate di ammortamento e di interessi scadute,
sono state regolarmente pagate in contanti.

I prestiti emessi sul mercato degli Stati
Uniti d'America sono stati convertiti, in base
agli accordi Lovett-Lombardo del 14 agm;to
1941, in nuovi titoli obbligazionari, fruttanti
un interesse crescente dall'l per cento al 3 per
cento, emessi dalla Repubblica Italiana (in
cambio di quelli 1 per cento del Regno d'Italia)
dal Consorzio di credito perle opere pubbliche
e dall'Istituto di credito per le imprése di
pubblica utilità, in cambio di quelli di Società
ed Enti italiani.

Si è in tal modo addivenuti al regolamento
di 17 emissioni d~ obbligazioni, emesse negli
anni dal 1926 al 1930, per un importo comples­
sivo di circa 132 milioni di dollari compren­
dente il capitale rimasto da ammortizzare al­
l'epoca della cessazione dei pagamenti e gli
interessi, al tasso originario, maturati fino al
31 dicembre 1947.

Questa sistemazione ha incontrato il più
largo successo presso i portatori dei titoli (tra i

quali numerosissimi sono gli italo-americani) f
quali, sebbene siano stati lasciati lib6ri di ac-,
cettate o meno la conversione offerta, v'i ha)
aderito trovandola equa e di loro gradimento
al punto che - pur essendo l'operazione ancora
in corso -l'ammontare delle nuove obbligazioni
per la conversione delle vecchie già raggiun­
geva attorno a maggio, i tre quarti circa del
totale.

L'operazione ha pertanto ridato fiducia e cre­
dlto al nostro Paese, con~e lo dimostra l'attivo
interessamento del mercato finanziario ameri­
cano per i nuovi titoli e le quotazioni da essi
raggiunte.

Oiò che invece mi sembra occorra tener pre­
sente, è proprio, semmai, il fatto che le posÌ­
zioni di gestione, non ancora economicamente
normalizzate, e l'insistente parlare di espropri
non favoriscono certo, l'indirizzo dei capitali
stranieri, come neppure favoriscono l'indirizzo
di quelli italiani, verso le imprese elettriche.

Ora questo è il preciso dilemma che dob­
biamo affrontare:

lo o ci gargarizziamo con la parola «( na­
zionalizzazione » (salvo poi scartarla dal no­
vero delle cose attuabili come sembra l'abbia
scartata a suo tempo il JYIillÌstro Morandi) e
resllÌngiamo il capitale privato che si può
investire nelle imprese elettriche e rinuncia·
mo all'espletamento dei programmi tracciati
e stipulati:

20 oppure, la finiamo con ubbie incon­
cludenti, favoriamo l'afflusso dei risparmio
privato all'impresa elettrica, rinunciamo alle
enunciazioni dèmagogiche e diamo modo 'ai
programmi di diventare realtà nel tempo pre­
stabilito.

MONTAGNANI. Se sono ubbie, perchè le
avete dette nei vostri comizi elettorali ~

LOMBARDO, Ministro dell'ir",d1tstria e com­
mercio. Mai dette cose del genere. Del resto
cose chiare in proposito ho sempre detto nei
discorsi miei.

Rinunciamo alle enuucja,zionidemagogiche· e
diamo luogo ai programmi. Dopo di che il sena­
tore Montagnani, nei suoi comizi di carattere
elettorale, spiegherà come sia possibile al~o Sta­
to, con l'abbondanza dei capitali di cui dispone,
riscattare anticipatam6nte tutti gli impianti
elettrici e costruire tutte le progettate centrali
che deV'ono alimentare le fabbriche e gU stabi-
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li menti dove trovano lavoro gli ·operai. A me­
no che il senatore Mont,agmmi non preferisca
vedere gli operai senza lavoro per avere un
a,l'gomento di attacco al Governo...

I.R.I.

L'I.R.I. ha costituito in questa. dislcus,sione
il \prOiblema che più di tutti gli altri ha as­
,sorbit,o l'attenzione del Senat,o.

Nella mia relazi,oine sul b~lancio del decorso
€8'ercizio finanzi,ario 'e/blbi ad irrtr,aUenermi dif­
fusamente sul.Ia ,situazàone e ,sull'attività <1ell­
1'I.R.1. ,e le .considerazioni ,dia me espresse in
tale ,0ccasi'on€l, rispondono in ma,ssima part,e
ane preoocupazi.oni manifestate da,ll',ono.revole
relatore nei 'coll'froluti dei ,criteri indusbriali ed
economici che in~ormal1io l'a,zi,one dell'I,sti­
tut'o.
Sembl~a inevitabHe, quall1Jdo ,si tratti di que­

sto tema" cùi ved,er Sio,rgere discus>sioni a carat­
t,ere teoriGo, sull'allwrgrumento o sulla limita­
zione dei compiti e dell'.azi'one dell'I,R.I. e
qUÌJndi lSU una tend'enza più 'o meno, etichettata
pianifioa,trioo o liberistica, ,chela ,sua pres1enza
e la ,sua ,azi.olue dovrebbero . .servi,re a doter­
minare.

Non cr,edo che sia queslta la esa'u'a imposta­
zione d€l t,ema,.

L€ linee della politi'Gaeco.nomica, che il
Pa€se segue, in un dato peri-odo., non possono
chees8'81re la risu1ttante di tutt'o qu€l C'omplesso
di dr·costanze ,e di fattori interni ed esterni
checo,stituisc,ono appunto gli olementi del
pwblema in quel dato moment,o storico ed
{',clonomÌoC'o.

. Ritengo quindi che il determinare le linee
della politica economica, sia un problema di
ordine fondamentale che si pone per proprio
conto e che fissa, tra l'altro, anche i rapporti
e i limiti tra atthdtàeconomica pubblica e pri­
vata.

Il Parlamento ha già sentito dal Ministro
Pella quali siano i criteri base che guidano
l'azione del Governo in questa materia, come
ha sentito i dati fondamentali di quel bilancio
economico nazionale in cui si compendia il
prodotto complessivo delle attività dei singoli
e di quelle dello Stato.

E ciò, sia in funzione delle concrete possi­
bilità. di cui si dispone, sia in funzione dei

concreti obiettivi che, nei vari settori, si va­
luta di poter effettivamente raggiungere, mercè
l'iniziativa delle libere intraprese e merct> hL
integra.zione della iniziativa statale.

L'azione dell' I.R.I., pertanto, non può che
risultare inquadrata nella cornice di questo
ordine di direttive e di programmi genera.li, e
non è certo la circostanza, storicall1tnte easuale,
della sua esistenza, a determinare, di per sè,
l'uno piuttosto che l'altro orientamento della
nostra politica economica.

Ebbi già a precisare. che l'I.RI. alla (mi
creazione ed esistenza non ha partecipato al­
cuna deliberata socializzazione o nazionaliz­
zazione, destinata ad abbracciare la totalità di
settori produttivi o di servizi, ha avuto ac­
centuato, nel suo nuovo ordinamento il C1Lra,t­
tere di un orga,no finanziario di partecipazioni
azionarie ed att,ività patrimoniali, e che esso
esplica la sua azione nel coordinamento finan­
zia;rio e nell'opera di armonizzazione tecniea,
a.mministra.tiva e commerciale delle soeietà fi­
nanziarie di settore che, in aggiunta a quello
bancario, coprono l'intero campo in cui l'I,R.I.
è interessato.

lJ'Istituto nacque, a suo tempo, ad esito
non già di interventi decisi per salva,re l'una o
l'altra azienda industriale, ma per evitare,
nell'interesse generale (così allora. fu giudi­
cato), ulteriori pericolosi croll~ ba,ncari che po­
tessero compromettere le sorti del risparmio
nazionale.

Ed il rilievo che fu a,llora effc;ttuato in blocco,
e che confluì nell'I.RI., di tutte le parteci­
pazioni azionarie provenienti dalle banche,
ha caratterizzato dall'origine la varia compo­
sizione del portafoglio dell'I.RI. e la con­
seguente direttiva: di lìquidare , fra. le parte­
eipazioni, quelle che non avessero visibile
connessione con interessi di carattere gene­
rale: di riorganizzare e coordinare quelle che,
nell'interesse generale, apparisse invece oppor­
tuno di mantenere nell'orbita di un diretto
controllo statale.

Questa duplice direttiva, in ordine alle par­
tecipazioni è stata richiamata in vigore - dopo
la lunga e pesante parentesi dell'autarchia e
della guerra, eon la conseguente inflazione ­
e ad essa si attiene l'azione dell'Istituto.

Su tale azione vi sono alcune critiche - colle
quelle espresse dal senatore Negro - che non
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mi pare si ispirino ad un obbiettivo esame di
merito.

Se cosi fosse, non sarebbe consentito di igno­
rare i programmi formulati, ed in corso di
attuazione, ad opera dell'Istituto, programmi
che sono anche riassunti nell'ultima relazione
del Consiglio di Amministrazione: nè sarebbe
consentito di ignorartlche, prima di procedere
a « sviluppi delle imprese esistenti», bisogna
procedere alla conversione delle aziende, (quella
tale conversione che poi il senatore Negro la­
menta non essere stata fatta), vale a dire al
loro adattamento alle nuove produzioni collo­
cabili sui mercati, al fine di poter anzitutto
utilizzare, quanto più possibile, le forze di
lavoro presenti.

In realtà le critiche SI Ispirano, invece, al
fatto che la formulazione dei piani di riordi­
namento e di sviluppo dei vari settori, ed i
correlativi programmi finanziari, non si svol­
gono secondo gli schemi e le strutture che sa­
rebbero più graditi all'ideologia dell'oratore.

Tutto è mal fatto, se non segue quel binario:
e cosi in materia di piani siderurgici, che pure
sono stati oggetto di severo vaglio tecnico,
economico e finanziario; e cosi per la ricostru­
zione della flotta della «Finmare ll, che è tutta­
via una realtà in atto.

Qui ritorna in sostanza, il concetto da me
già espresso. Si può pensare che il fatto del­
l'esistenza di questo ente che si chiama I.R.I.
debba, di per sè, giustificare una radicale
alterazione alle linee della PQlitiea economica
e della struttura e degli ordinamenti vigenti,
per fare luogo all'uno all'altro esperimento ...
«in corpore vili» t

L'Istituto - e ciò fu da me precisato altra
volta - si trova in situazione analoga a quella
in cui si troverebbe una normale «holding »

finanziaria nei confronti delle aziende da essa
controllate e a cui essa partecipi.

Esso deve, cioè, lasciare che le singole
aziende, in funzione dei programmi produttivi
economicamente giustificati, attingano diret­
tamente dal mercato, intervenendo l'Istituto
soltanto per la parte delle sottoscrizioni azio­
narie che gli competono quale azionista, ed
inoltre per integra,re quanto le aziende non
possono chiedere al mercato per ragioni in€­
l'enti a particolari situazioni di non raggiunto
equilibrio.

E le azi€nde di cui l'I,R.I. possiede la tota­
lità, o la maggioranza ° anche solo una mino­
ranza azionaria,Ilon sono,· si badi bene, sia
strutturalmente, sia per l'ambiente e le condi­
zioni in cui operano, in situazione difforme da
quella delle imprese realizzate esclusivamente
dalla iniziativa privata, con le quali hanno
c.omuni sia le condizioni che ne determinano
il prosperare, sia le difficoltà in cui si dibattono.

Ed è bene qui togliere un'altra preoccupa­
zione all'onorevole Montagnani, il quale, rife­
rendosi alle frasi che il Presidente dell'I.R.I.
avreboe pronunciate, al recente Cbnvegno del
commercio estero, in Milano, e che sono
apparse sul giornale « 24 ore», chiede se ci
si propone di smobilitare in tutto o in parte
l'Istituto per regalarlo alla cosidetta inizia­
tiva privàta, o se ci si propone di usare per
il complesso I.R.I, la politica della Con­
findustria.

In realtà, onorevole senatore Montagnani,
l'avv. Marchesano ha detto più esattamente
che non doveva meravigliare che il Presidente
dell' I.R.1. si occupasse tanto dei problemi
della produzione affidata alla iniziativa pri­
vata, in quanto le aziende L R. L devono
essere gestite (e questa è anche l'intenzione
del Governo ) secondo gli stessi criteri econo­
mici che regolano le aziende private, ed in
quanto le circostanze che condizionano il
buono o cattivo andamento e la capacità di
vita e di sviluppo delle aziende private, condi­
zionano alla stessa guisa l'andamento delle
aziende I.R.I.

Quindi, analogia qi destino, sul terreno
produttivo od economico, delle une e delle
altre. Sotto questo aspetto nulla le differenzia.
È il concetto stesso che è espresso nella rela­
zione ultima di questo Organismo, là dove è
detto che non esiste oggi «uuproblema del­
l'I.R.!. }, ma ;eI3ìi'stlepiutt1ostlo, in ISIffili() 1ai1ll'I.R.I.,
una q'U101i.t.'lJ dei p1ro,billffiIllidJei Villl1'~ set,torlt 'P'IiO­

duutivi i'n Ic,ui Olp'8lrtamo lamlche ~e razi,oode I.R.I.
Qlll'e8lt,o .è qruambo hia {tet:tJo l"avv. Mlaflch'C1siMlo,

'cormB ISi delsrume ,ejSla;tta;mente ,diaii rr!81SIOGOIIl to
stenografico di quel ConViegno.

Come potrebbe, infatti, pensarsi che l'eco­
nomiadelle aziende dell' I.R.!. possa costi­
tuire un mondo proprio, a sè stante, che pre­
scinda dalla realtà di quell'ambito in cui si
svolgono i normali rapporti economici e pre-
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scinda dagli orgallICI lineamenti e dalle rea­
zioni dei mercati, interno ed esteri, e pre­
scinda dalle inesorabìli leggi economiche, in
forza delle quali la produzione non è crea­
zione di ricchezza se il prodotto costa di più
di quel che ne sia il ricavo, e in forza delle
quali - ove i costi non si mettessero in, Unea
coi prezzi del mercato internazionale - una
economia di scambio, quale è irriducibilmente
la nostra, sarebbe condannata ad essere sof­
focata ~

Come potrebbero competere queste aziende,
e sul mercato interno e, sopratutto, su quello
internazionale, se non adeguassero le loro
strutture tecniche ed amministrative all'al­
tezza e al rigore delle migliori aziende che
operano sul mercato ~ E ciò 3; cominciare
dalla industria meccanica che con i suoi
600 mila e più lavoratori, deve riuscire ad
esportare, nel suo insieme, qualcosa come
200 miliardi l'anno per poter trovare un equi­
librio e una possibilità di vita!

Ecco perchè non è forse inutile riaffermare
il concetto che l' I.R.L non possa servire
da palestra ove si indulga ad affermazioni
di princìpi diversi da quelli economici, ma
debba invece costantemente attenersi, nella
propria azione, ai più sani criteri di gestione.

A questo riguardo, nel mio discorso dell'ot­
tobre scorso alla Camera, mi espressi con le
parole seguenti, che non posso se non inte­
gralmente confermare: « È superfluo sotto­
lineare che la gestione dell'Istituto deve
sempre ispirarsi a sani criteri industriali ed
economici (anche per quanto riguarda la,
nomina di amministratori e dirigenti) e ciò
nell'interesse dello Stato e delle aziende e di
tutte le forze che vi collaborano l).

Ma, procediamo con ordine, in questo esame
di carattere generaI\) e particolare sull'azione
e sull'attività dell' I.R.I.

AZIONE ED ATTIVITÀ DELL'I.R.I.

Come già altra volta, per rispondere alle
varie interrogazioni sul cosidetto problema
o «mistero» I.R.I., trassi la maggior parte
delle mie precìsazionì' dai bilanci dell'Istituto,
abbondanti di dettagli e di cifre illustrative,
così a,nche oggi mi riporterò in particolare al
testo e ai dati della relazione del Consiglio

d'amministrazione dell'Istituto sull'esercizio
1948, nei quali trovano la loro risposta espli­
cita o implicita, i quesiti obiettivi posti dal­
l'onorevole relatore.

Il senatore' Mentasti, pur riconoscendo ad
)sempio che anche aziende private importanti,
specie nel settore meccanico, hanno duramente
sofferto, e particolarmente per i pesi cosidetti
sociali, afferma che le grosse aziende private
,tengono « di solito» abbandonate al loro
destino, qualora non abbiano avuto esito
concreto i tentativi di salvataggio.

Bast;er,ebbe pr,endere -in esame le cifre del
J;i'.I.M. per rilevare,ad esempio, ,che sono stati
anticipwti compl,esshameIlte oltre 29 miliar­
di a 3 Società meeeanichre privat,e che han­
no globalmente circa 30.000 dipendenti, men­
tre il bilancio I.R.I. 1948, indi,ca un insieme
di partecipazioni e finanziamenti statali in
atto di 74 miliardi nel prop60 settore meeca­
nioo, con ben 88 mila dipende'IJM: dal che si
può dedurre che l'intervento dello Stato:"j è
v,erificato in misura, proporzionalmente, non
inferior·e anche nei ,confronti delle aziende
meccaniche extra I.R.I.

Così pure in base alla situazione in essere
dell'Istituto al 31 dicembre 1948, non sembra
sia il caso di parlare di inghiolttimento delle
« consistenze» ,come di una sua pecu'liare ca­
raHeristica.

MENTA!STI, relatore. L'UllO è obbligato a
r,estituire, mentre le altr,e non res,tituiscono..

LOMBARDO, Ministro dell'industria e com­
mercio.Non bisogna essere così pessimisti,
e'è ilca,so di qualche azienda che non rest~­

tuirà, ma vi sono deUe aziend,e ("he hanno
r'estituito.

MENTAISTI, relatore. Mi riferisco all'I.R.l.
che da un anno non .chi'ede sovvenzioni all'e­
rar,io.

LOMBARDO. Ministro dell'industria e com­
mercio. Uno specchio riassuntivo ,della situa­
zione patrimonialedell'Istituto a fine 1948,
dice infatti come la valutazione ,d,elle consi­
stenze dimo,strasse Un 'sicuro 'equilibrio tra
attlivitàe passività, pur avvertendo la relazio­
ne sul bilancio come non sia possibile, per
quanto riguarda il prossimo avvenir,e, di for­
rfmlare previsi'O'ni precise per ,jJ s,ettore iJIJ..ec­
canico.



Atti Parlamentari

1948-49 - CCXXXIX SEDUTA

- 89Ò~ -

DISOUSSIONI

Senato della Rep'UbbUò11

3'O GIUGNO 1949

Infatti, se da un lato potrà. prevedersi il
vantaggio deglii alleggerimenti di maestranz,e
- come pure l'esaurimento nell'anno in COr8Q.
di talune commèss,e navali dall'estero (che
hanno causato gros's,e perdite per il contra­
stant,e giuo'co del cambio ridisceso ,e dei costi
aumentati) - resta pur sempre d'altro canto,
l'incognita del ritmo di attività che la produ­
zione potrà tenere in relazione alla situazio­
ne dei mercruti.

Mia questi sono indubbiamente quesiti ed
incOigniteche si pong,ono per tutte le azienriedi
questo settore, e nml è problema esclusiv,o del­
1'I.R.I. Di tutta la produzione meccanica del­
l'anteguerra, prendendo a base il 1938, che
sommava a 14 miliardi circa di lil'e d'allora,
circa il 30 per ,cento rappresentava commeb­
Se delle For'ze armate: quindi 4 miliardi di
allora, pari a 200 miliaridi di oggi. Sono questi,
per incis'o, i 200 miliardi di esportazioini del
settore metalmeccanico, ch'io ho già detto es­
s,er taJIÌto necessario effettllail'e.

Ridotti ai mJinimi termini gli ordinativi del­
le Porze armate, è ovvio che quanto l'esta con­
sentJe una difficile vita alle industri,e attrez­
zate solo ,in parte p,er produzioni ,di pace, men­
t.re rende v,eramente arduo il compito per quel­
le ,esclusivamente dedicate ,ed attrezzate al la­
Voro di guerra.

L'IMPEGNO FINANZIARIO.

L'onorevole Rel'at,me riterrelbhe inoHre ne­
cesswrio aSSOldiaTe quanta 'parte delleazioni e
parteCliipazioll'i di qua1che vallor.e siano tim:pe­
gnate a g.ail'anzia dei fillianzi'amenti. A talle ri­
guardo, mi Iperm~tto esprimere l'avviso che è
fOI1se 'più int,eressalllte 100nOlS0ere l"entità Id'egli
impegni - e su ciò il hHamiCÌo tè molto espli­
cit,o, indlÌcandoH per ,cat'eg<OTia: ibreV'e, media
e !lunga S'cadenza - e S'e l,e 'attività sono suf­
fiòenti ,a ICO'prirr,e tali impegni.

È piuttosto da porre in evidenza che l'I.R.I.,
articolando le operazioni finanziaI'>ie proprie
e quelle dellepl'iopriedipendenze, è riuscito a
non Ipesare affatto sul bilanci,o e sulla Teso­
l'eri'a dello St.a,t,o, durant,e tutto reserciziÙ' fi­
nanzia,l'io statale 1918-49 e p~'~,go quindi 1'0­
norevol.e Negro di voler nota1"e che nel solo
complesso delle Aziende industriali (escluse

(luindi banche ad aziende agricole) le spese
per il personale sono ammont.ate, nel 1948, a
ben 125 miliardi c.irca, mentre nei primi cin­
que mesi d,el 1949, le relative cifre sono, nel
complesso, proporzionali. '

L'Istituto ha, anche formulato la previsi'O­
ne ,di non g,ravar,e sull'Erari,o ,neppure per il
pro.ssimo esercizi,o" purché ,po.ssa I1ttuarsi il
programma ,di emissioni ohbligazionarie, per
,integrare il finanziamento dei programmi di
invesHmento, già approvato dal C.I.R. nel set­
t,embre 1948 e l'esodi pubblica ragione, e che
costituisce un r:omplesso di nominali 72 mi­
liardi circa di obbligazioni mist,e, di cui è sta­
ta Eno ad oggi attuata, ,consoddisfaeenti ri­
sultati, ]a sola ,emiS'sione I.R.I.-Meccanica di
nominali 15 miliardi.

CAPPA. Con garanzia dello Stato.
LOMBARDO, Ministro dell'industria e com­

rnercio. Senz'altro, ma l'impoTtant,e è 'che que­
st,e attività aziendali e produttirve .siano eeo­
nomÌ!Camente san,e ed allora - si tratti di ini­
ziativaprivata o pubblic,a - non ne viene ,wlte­
rato il comp1esso deW€iconomia nazionale, spe­
CÌ'e se avviene - per giunta con favore da par­
te dei sottoscrittori - il ri'cor8'o al risparmio
privato.

La relaz,ione I.R.I. 1948 è stata anche ,espli­
cita per quanto riguarda i programmi di ri­
sanamento delle aziende controllate che non
hanno raggiunto ancora il loro equilibrio nel­
la criS'i post-,bellica.

Gli 3Jppositi Comitati tecnici consultivi for­
mati ,di esperti e di auto~'evoli per'sonalità nei
vari settori, sono stati ,e sono all'opera per
esprime're il propTio avviso sulla bage di una
dettag]Jiata analisi delle consi'stenze e deUe
situazioni aziendali e della configurazione at­
tuale ,e prevedibHe dei mercati int,erno ed
esteri.

Analisi, quinldi, tecnica economi:oa e commel'­
cdal-e alla quale viene sottoposta ogni inizia­
tiva per il nuoiVO dimensionamento 'deHe azien­
de, per ogni diverso raggruppamento delle loro
attività ai finidti una maggiore efficienza e
che comunque comporti nuovi programmi fi­
na;nziari 'per ulteriori investimooti, riconver­
sl,oni ,e spolstamenti.

Gra~ie ad un complesso di studi concreti
e positivi che si imperniano sulle neceiSsarie
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prernesse di tBnd{)r~ verso ,costi di produzio­
nB int'ernazionali e di consBguire un organi­
co assetto dei mBzzi t,ecnic1i ,e della situazionB
-economica, ,dellB vaI'li€ unità operanti nel com­
'l'lesso rilevante di programmi i cui sviluppi
sono già in corso, per un totale dBll'oOrdine
(-Ompl,essivo di 400 miliardi di lireJi investi­
menti, già effettuati, per 56 miliardi nel 1948
€ previRti per una cifra non inferiore nel 1949.

Aggiungo, poi, per notizia,chB l'aumBnto
dBicapitali dieserciz'io dellBazi,e'llde stessB,
sempre nel 1948, è stato dell'ordine di 45 mi­
liardi di lirB.

I programmi di investimBnti possono -esse­
rB così riassunti per i principali settori:

Settore elettrico. _. ComB è noto le azien­
de I.R.I., rcom'PreSe quelle d~l gruppo Me­
ridionale di Elettrilcità, parrt,eci,p'ano in que­
sto settore C'ool 25 per cento circa dBlla produ­
zione nazionale oe la quota di 10'1'0 compoeten­
za per il quadriennio 1949-52 è l'Br un com­
plBsso di nuovi impiant,i per circa 2 miliardi
e mezzo di kilowatt-ora annui di nuova produ­
zionedi -enoergia idroelettrica; ioll'oltr,e, vi è un
più roecentoe pro'gl'amma intoegrativo per dI'ca
un altro miltiardo di kilowatt-ora annuo d'i
energia termica.

La relativa spesa può ess,ere prevBntivata in
150 miliardi di lire ed è in corso di regolare
graduale erogazio'llB, con eO'lls,eguente largo
impiego ,di mano d'olpera soprattutto in Cala­
bria e nBgli A1bruzzi.

Recent;emente è :stata decisa, con la colla­
borazionB di altri gruppi, l'attuazione di nuo­
vi programmi di impianti in Alto Adige, per
cir,ca 6:'')0 milioni di kilowatt-ora annui, e con
una spesa di circa 20 miliardi di lire.

I programmi citati rientrano nel quadro g'e­
neral€ della programmazione ,di costruzi,oni
-elettriche di cui ho già parlato.

Settore telefonicQ. - Oltre al ripristino de­
gli impianti distrutti o danneggiati, si è dato,
corso, in questo campo, ad un'opera di svi­
luppo per consentire un gI1aJdrualea'Vvidna­
mento alla saturazi,one dene richi.este del mer­
cato.

A f,ine 1948 'i numeri installati e il chilome­
traggio 'doei circuitj interurbani erano aumen-

tati di circa il 10 per cento rispetto al periodo
in cui avvennero i danneggiamenti belhci.

Poichrè tuttavia si è anCora lontani dal sod­
disfacimento della richiesta della utenza, è in
es,ecuzi.one un programma, che, a partire dal­
l'anno in corso, eomporterà un investimento
deIrol"diine di 7 miliardi annui cirlca, per un
trioennio.

Settore della navigazione. - Nel settore
dena navirgazione di lin~a, nell qual,e alle
aziende I.R.I. fa;cevacapo anteguerI'ia 1'85 per
-cento del tonnellaggio di navig'1io, le peI'idite
8nlliO state ta]i da ra,ggiung,erre circa i 9/10
,del tOitrule.

Le quattro Soòetà - Italia, Lloy'd Triesli­
no, Adriattica e 'l'irrenia - hanno giàproc,e­
duto al ripristino di tutte quelle unità per le
quali si è manifestata l'opportunità del recu­
pero e del riassetto ed hanno inoltre ultimato
la ,costruzione di 7 motonavi )mpostate ant'e­
guerra.

P,er un più organico assetto dei serv,izi di
linea è stato inoltre predispost'O un ult,eriore
progrrumma immediato, iniziato nei primi mesi
'dell'anno ,corrente, presso i cantieri di Trie~

ste, ove sono già in costruzinne 4 navi per 64
mila tonl1'e'llate 'e per un costo complessivo di
30 miliardi di lire. Prossimamente saranno
impostate altr,e navi per 110 mila tonnellate
e per un valore di 55 miliardi, mentre in un
suC'cessivoprogramma, S'ono previst,e altr,e C'o­
struzioni presso i cantieri triestini.

Non so proprio ove il senatore Castagnn
Ilibbia potuto attingere la notizia ,che si vo­
glia 1: smobilitare la F,inmare» in quanto 1: di­
mostratasi un ottimo affare».

Posso assicurare, al rigtiardo, che il Gov·er­
no no,n ha, sinora, nulla mutato nella propria
direttiva di esereitare i servizi regolari di li­
nea - sugl,i itinerari che interessano l',emi­
gl'azione e su essenziali correnti di traffico ­
a mezzo ,di propri,e Società sovv,enzionate, la
'Cui amministrazionB è direttament'e control­
lata.

Settore siderurgico. - L'onorevole Rela­
tore, intrattenendosi sul pToMemasiderur­
gico, ha esp·osto delle considerazioni di carat-
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t·ere generale che, in via massima, riflettono il
punto di vista del Governo.

Non s,embra infatti possa negarsi che l'alta
protezione fin qui goduta e la politica dei con­
sorzi, che per lunghi anni ha condizionato il
mercatosiderurgieo italiano, abbiano ritarda­
to il proc,esso di sostanziale miglioramento di
questa industria, consolidando fra l'altr,o ­
secondo quanto wff.ermano valo,ro,si t'61cnici ­
taluni gravissimi peccati di origine, quale so­
pratutto l'eccessiva dispersione degli impian­
ti, e cons,entendo la sopravviv,enza di attrezza­
ture largam·ente superat,e e quindi a gest,ione
antieconomica.

Ne consegue che i costi interni dei prodotti
di massa sono pertanto oggi notevolment,e su­
periori a quelli esteri, ciò che Sii rilpeI'cuoiie so­
pratutto sull'industria meccanica, in misura
varia a se00nda dei prodotti, e precisament,e a
seconda della peI"centl1.'al'e in vailore di materia
silderurgica inçlusa nei prodotti stesS'i; pe'r­
centuale ,che va'da un minimo del 5 per cento
per la meccani'ca fine, ad un massimo del 40
e 50 per cento per la grossa carpent,eria.

La convinzione tradizionale, secondo cui il
sensibile squilibrio tra pr,ezz,i interni ed est'e­
l'i sia 'da attribuire alla carenza di adeguat"e
disponibilità nazionali di mat,eri,e prime fer­
rose e di carbone è stata smentoita anche da
aut,orevoli fonti straniere le quali - associan­
dosi aUedocumentate conclusioni di tecnici
e studiosi italiani - riconoscono invece
la possibilità di roealizzar,e ,costi 'corrisponden­
ti a quelli interna:';ionali, a condizione che il
necessar,io ammod·ernamento degli impianti esi­
st'enti ed il ripristino di quelli distrutti dalla
guerra, siano effettuati con crit,eri più raziona­
li, coneentrando l,e produzioni fondamentali in
nuclei di notevo,leentità, con un più equilibra­
toed ,elasti'c() fÌicorso ai processi a carica li­
quicì't, rispetto a quelli a carica solida.

Per quanto riguarda in particolaroe l'azione
dell'I.R.I. in questo settor,e, è noto, come gli
eventi bellici abbiano sensibilmente ridotto,
specie nel campo della fabbricazione della ghi­
sa ,e dell'acciaio, l,e 'Capacità 'produttiv,e degli
impianti.

Ri01·din,amento della siderurgia. ~ La Fin-.
si'der,' che da;ssume taJiattività siderurgi-

che, ha già predisposto, eso.ttopo'Sto alla
approvazione del C.LE. € dell'E.C.A. in Ita­
lia,un piano completo di riordinamento della
propria attività, il quale prevede l'utiHzzazio­
ne delle attuali strutture, e il ripristino, in
tutti i casi in cui ciò sia economicamente uti­
le, di quelle distrutt,e percaus,e hemche, con
criteri che tendono adaroe carattere di maggio­
re Qrganicità all'int,ero complesso produttivo.

Questo piano è.stato discusso con tutti i
rappresentanti del sett,ore, a.ssieme alle altr;e
richieste di finanziamento sull'E.R.P. pres-en­
tatedai gruppi privati ed ha avuto l'approva­
zion,e di massima del C.LR. Parerle' favor,evole
ha anche espresso il Comitato JConsultivo del­
l'acciaio presso l'O.E.C.E. di Parigi.

Il senatore Castagno che si è sforzato nel
SlW intervento di ess,ere quanto più possibi­
le aderente ad un conc'ettodicritica tecnica,
sia pure su'bordinata a tesi politiche (e se
non' vi è spesso riuscito gli va ugualmente
dato lode dello sforzo) ricordava 'come sin da
quando era bambino, e già legge'Va di siderur­
gia, si discutesse in Haliadeil 'problema della
siderurgia.

RicO'rdava il s,enator-e Casta,gno come qu-esta
questione non si fosse mai potuta rislolvere,
durante oltre 50 mmi di discussione.

QuestJo Governo, oHm8v,01eCastagno, ri,esc~

a rislolverla, ri.esce cioè ad impostare iI pro­
blema clella produzione, entro un quac1ri,ellIlio,
del ~erTio e dell'ftcciaio a prezzi internazionali.

Se ci sono voluti cinquant'anni, onorevole
Gastagno,per di,slcuterne .....

CASTAGNO. Ne sono verament'8 lieto.
LOMBARDO, Ministro dell'indust,ria e com­

mercio. lo so che lei ne è veramente lieto m&
allora in questo 'caso le chiedo di non voler
essere così aiSpro nel fare la sUJa critica per­
ch'è abbiamo impiegato un anno per mettere
a punto il punto.

CA,STAGNO. È questione rH ruccont,entarsi
della soluzione.

LOMBARDO, Minist1'o dell'indust,ria e com­
mercio. Soluzione vastissima ,che dovrebbe ac­
contentare tutti.

Il 'senator'e M'Ùntagnani,parllando .del'lasi­
derurgia, ha enunciato tre t'esi che esist,ereb­
bel'O per questo probl,ema ed ha intimwto al
Ministro ed al Governo di dichiarare per qua-
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le !delle tre tesi pa,rteggino, il tutltO condito
cIalle solite amenità che ci perV'engono da co­
des!tia parte della Camera.

Inesatta la prima tesi enunciata perchè di­
strugge tutta la impostazione del progetto Si­
nigaglia ed aggiunge una notizia destituita di
fondamento circa un cartello che dovrebbe
venir costituito da Finsider e siiderurgirci pri­
vati p€r il controllo d€! settore .siderurgico.

MONTAGNANI. lo ho formul,a:to semplice­
mente una domanda.; non mi sono posto il
queHito se la notizia era fondata o meno.

LOMBARDO, Ministro dell'industria e com­
mercio. Ad ogini mordo domanda capziosa, e
E'e io non rispondessi a ciascuna di esse, ri­
nla'rrebheriO € l,e servirebhero p'er più tardi.

È vero che il senatore Mont!agrnani ha detto
per inciso: «,se le mie informazioni non sono
sbagliate» - sbagliate, sbagliatissime sono,
onorevole s!ena:tore (ed io non le invidio certo
i suoi informatori) perchè, anzi, il dichiarato
indirizzo della Finsider è proprio quello di

esclud,ere qualunque finalità di cartello ed il
Governo - in sede di discussione al C.I.R.
ed al Consiglio dei Ministri, tamto per il rior­
dinamento della siderurgia, quanto in materia
eli tariffa doganale - ha previsto, a riordina­
mento avvenuto, l'eliminazione dei dazi pro­
telttivi.

La seconda, quella attribuita lall'America,
non ha nessun fondamento di verità, dato che
- contrariamente a quanto ella, ha enunciato
- il Gomitato consultivo dell'acciaio presso
l'O.E.C.E. non soltanto ha riconosciuto la ne­
c,essità di una industria siderurgica italiana,
ma ha anzi espresso parere favorevole sui pro­
grammi presentati, programmi che prevedono
un investimento ,complesl8iivo di circa 100 mi­
liardi di lire con un incr,emento di potenzia­
lità produttiva, nel quadriennio, di circa il
20 per cento sulla potenziaHtà attuale.

Ed è tanto poco vera che è proprio in virtù
dell'aiuto ameri1clano che possiamo ottenere il
macchinario tramiltle l'E.R.P. eJc1 una parte del
finanziamento sul fondo-lire.

La terza tesi, cOlsì come da lei enunciata, che
fa un bel sentire, mescola in uno zibaldone
inintelligibile i prog'rammicoIl!creti nostri sfu­
mati sino all'inverosimil!e, con aspirazioni fi­
nalistiehe ch€ hanno la 8teS'8a c!onlcr€t'ezza d,eI­
l'aria fritta.

Il Ministro ed il Governo sono per quel
piano di riordinamento che è stato· studiato /3,1

C.I.R. ed approvato, piano che - onorevoli
senatori - piruccia o diS'piacciaa taluno ­
diverrà ullia delle fondamentali realizzazioni
di questo Governo.

Il piano prevede - per il periodo dal 1949
al 1953 - inv,estimenti per circa 250 milioni
di dollari, di cui il 45 per cento (pari a circa
70 miliardi di lire) per il gruppo Finsider.

La quota destinruua aUa Finsider tiene con­
to dei danni da questa subiti per effetto degli
eventi bellici ed è quindi - nel suo complesso
- in rapporto con gli investimenti che sareh­
bero comunque neces,sari per i relativi ripri­
stini.

L'impo,SIt:azione di massima del piano si
basa sulla previsione di un consumo annw)
iniziale ,di 2.500.000 tonno che però dovrebbe
grrudualmellitielaumentare negli ,anni sucees­
'E'lÌvi, non s()Ilhantoper il maggio1r :aJs,sorroomento
di cui presumibilmente sarà capaee il mercato
interno per effetto del ribasso dei prezzi, ma
anche per le più ampie possibilità che potran­
no reJalizzarsi per la irndustria meecanica, sia
pBr il mercato nazional€ sia per quello di
BsportazionB.

MONTAGNANI. Con l'applicazione di quel
piano, quanti disoccupati rei s'aranno?

LOMBARDO, Ministro dell'industria e com­
mercio. Per quanto riguarda questo piano, an­
cora nes'suno. Inoltre, la sua domanda non
sarebbe comunque conclusiva, in quant10
che è necessario evitare ch€ ci sia maggiore
numero di disoccupati nell'industria m€tal­
meccanica. Disoecupati diverrebbero infatti.
quegli operai ove non .si pO'hes'se produrre, a
causa dei costi ec'cessivamente alti deHa ma­
t€riaprima, i prodotti metralmeccanici che noi
dobbiamo esportar'e.

I 'costi attuatli d.ei prodotti siderurgiei ver­
ranno a Tidursi in media del 40 'pBr 'cento B po­
tranno quindi divemtar€ comparabili a· quelli
degli altri Paesi del <che - come ho detto ­
o'ccorrerà tener conho, per la data di comple­
tamento d'el piano stesso, in sede di tariff'a
doganale.

È però fuori dubbio - ·ed in questo il Mi­
nistroconcorda con l',onorevole Relatore ­
che la sola tl'lasformazione tecnica degli im-
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pianti non realizzerebbe gli scopi prelfissi, se
anche r8Ilidimenti di ma·estranz,e ed olfieri di
caraHere extra industriale ,che gravano sulla
no,stI'a s~derurgia, non si adegueranno a quelli
dei PlaBsi 'concorrenti.

La siderurgia nel Mezzogiorno. - T,ermi·
nerò questa mia rassegna de'l settorB siderur­
gico, con una particolarB wecenno agli stabili­
menti di Bagnoli e Torre AnnUillziata. '

Essi rientrano nel programma studiato dal­
la Finsider per la sistemazione dei propri im­
pianti siderurgici, ed i lavori inerenti avreb­
bel'o dovuto esserB iniziati soltanto dopo la
approvazione, in Parlament·o, del disegno di
legg'e relativo ;alla utiHzzazi,one del fondo l,ire.

Tuttavia la Finsider, soprattutto allo scopo
di darB lavoro allB maestranze, ha già dato
corso, a Bagnoli, ai lavori preparatori relativi
al programma di ripristino B di rinnovamento
di .quegli impianti di lavoro che nBi prossimi
mesi verranno gradualmente intensificati, at­
tuando altresì le opBre comp1emBnt-ari, come
qUBllB inBrBnti alla deviazionB del canale di
bonifica B all'impianto di discarico a Nisida.

Tali lav·ori si sviluppBranno nel COrso di un
anno, e comporteranno la spesa di un miliardo
e 200 milioni.

Per quanto riguarda lo stabilimento di Tor­
re Ànnunziata, si iniziBranno tra breve i la­
vori inerBnti alla costruzione di fabbricati in­
dustriali, pBr un importo, previsto, di circa
200 milioni.

Tutto qUBStO complesso di opere, dovuto ad
uno spirito di iniziativa v,eramentB noteviole,
ha cons·entito, nonostante la riduzione dBlle
possibilità produttive degli stabilimBnti, di
mantenere pressochè immutata la cifra delle
maestranzB impiegate - circa 5.500 - nei
confronti del 1938.

Avrà modo pr·ossimamentB il ParlamBnto di
discuterB in dettaglio tutto il problema side­
rurgico inoccasionB .dBlla prBsentazionB del
disBgno di legge pBr l'assegnazion€ alla side­
rurgia d€lla già prevista parte di Fondo~lire.

Settore meccanico. - Non ripet,e,rò oltr,e, [e'
consider'azioni di caraHere genera'le, sul1le dif­
ficoltà ld'eUe aziende di questo 8'eHOTie, nel loro
fftticoso pro:OO'88'O di conversione.

Prima, pBrò, di esporre tale programma, sia
nell€ sue linee gBnerali, sia in ordinB alla ubi­
cazione delle aziendB, debbo togliere un gros­
so peso dal cuore dell'onorevole Montagnan i

per quanto riguarda la Fi10tecnica 8almoira­
ghi, la qualB, a detta dell'onorevolB senatore,
è «lasciat,a in abbandono e posta in condi­
zioni di non poter lavorare, anzi sta addirit­
tura scomparendo per volontà dell'I.R.I.» il
quale «lBsinando i capitali non avrebbe fatto
nulla per migliorar€ la situazio~e della detta
azienda ». .

Se questo - onorevole Montagnani - vuole
essere un esempio della asserita t·endenza del­
l'I.R.I. a non risanare le aziende, ma piutto,to
a smantellarle, la sua citazione, n-emmeno a
farlo apposta, può servire proprio a dimo­
strare il contrario!

Il Consiglio di amministrazione dell'I.R.I.,
entrato in carica nel f-ebbraio 1948, ha trovato
la Filotecnica in stato di formale liquidazi,one,
per provvBdimBnto assunto n-e11947, a seguito
d·el persistentB cattivo' andamBnt·o dBlla gB­
sUone.

orbBne, tutti gli sforzi che il Consiglio del­
l'I.R.I. ha fatto, ,sono stati diretti esclusiva­
mBnte al risanaJlliento e alla sopravvivenza di
questa aziBnda,opBra che ha richiesto, natu­
ralmBnte, l'allontanamento di parte delle mae­
stranzB e~uberanti, come ha richi-esto il sacri­
fici:o, fino al 70 per cento deicrBditi, da parte
della larga schiera dei crBdit,ori, I.R.I. com­
pres'o; H quaie ultimo ha dovuto ulterriormenie
impBgnarsi finanziariamBnte per c,onsentire la
continuazione dell'esercizio.

L'azienda aveva: nel 1935-36, circa 600 di­
pBndBnti; nB aveva 1.200 alla vigilia della guer­
ra, aumentati sino a 2.000 ne11943 per lB cOm­
meSSB belliche.

Quando nel 1947 intervBnne la messa in lì­
quidazione, l'azienda aVBva ancora oltre 1.700
addetti, ora ridotti a poco meno di 1.000, cifra
ancora superiore alla media di anteguBrra, ma
che si spera di potBr conservare pBr lo svol­
gimento delle nuove la;vorazioni realizzat-e.

Il risanamento, pur presentandosi ormai
possibile, non è ancora raggiunto, ma gli sfor­
zi .dei nuovi tec;nici che sono alla direzione,
€ i primi risultati raggiunti, lasciano sperare
che la 8ocietà, che rimaI?:è~pur sempre la mag~
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giore delle ditte italian€ nella ottica € m€cca­
niea di pr€cisione, possa trovàre la via ad una
sana rinascita, -e ciò sarà dovuto soltanto alla.
f€rma volontà ricostruttiva che ha animato ed
anima l'I.R.I.

MONTAGNANI. Alla f€rma volontà d-ei
lav-oratori che hanno imp€dito la liquidazione.

LOMBARDO, JJlinistro dell'industria e com­
mercìo. Questa è una delle tante stori€He, per­
chè se l'l.R.1. nOn foss€ in condizioni di pot€r
ricrear€ un ambi,ente t€cnicamente € produtti­
vamente sano, purtroppo neanche i mill€ lavo­
ratori che vi sono attua1m€ntfJ potrebbero ri­
manervi.

Aggiungo ch€, sotto gli auspici del1I.R.I.,
la Filotecnica ha ordinato nuovi macchinari
speciali sul piano E.R.P. per circa 60 milioni
di lire -e si è assicurata una vicina area p-er
una più organica sistfJmazione delle lavora­
zioni.

Non cred€ - -onorevole Montagnani - che,
sia piuttosto arbitrario il vol€r definire tutto
ciò come uno smantellamento? Se tutti gli
smantellamtmti sono di questo genere, ci do­
vremmo augurare smant€llamentì ovunque.

1 programmi per le aziende meccaniche. ­
Chiusa ques'ta parfJntesi, torniamo Ora all'esa­
me del programma di sistemazi'onfJ t,ecnico­
prO'duttiva d;elle azienJde meccanichfJ. PfJr il
gruppo delle aziendfJ d€lla Finmeccanica, spar­
se n€ll'Italia settentrional·e -e c€ntrale, il piane
di riorganizzazione, già approvato dai Comi
tati tecnici, mira al raggiungimento di du€
obiettivi fondam€ntali: r€alizzare un diverse
concentram€nto dellfJ aziende €d apportar,e so­
stanziali modifiche per alcuni stabilimenti

La prima parte del _pr,ogramma consta per­
tanto di una ,,·erie di pl'ovv€dimenti dir€tti a
far rientrare es,s,enzialmente la gestione ddl€
azi-ende nei princìpi gen€ralì di -economia in·
dustrialfJ, in funzi,one d,ella nuova situazione
post-bellica.

È già in corso, ad es-empio - e 8i spera
possaesser€ dBcisa dalle Assemblee dBlle so­
cietà entro i primi del mese di agosto - l'ope­
razio,ne p€r la formazionB di un grand.e cBntro
elettromeccanico ligure,con l'unione dfJUa e1et­
trot,eenica Ansa1do alla sezion-e €let tra tecnica
della San Giorgio.

E prevista la creazione di Società distint-e,
per quegli stabilimenti la cui attività è cmn·
pletament€ indip-endentfJ dalla at tività fonda­
mentale d€lle sociBtà di cui attualmente fanno
patte (Stabilim€nto Delta di G,enova, StabJi­
m-ent,o San Giorgio di Pistoia, Stabilimento
'l'€rmomeccanico di La Spezia, ecc.).

Altro programma è quello di creare, con
l'apporto dei canti€ri di Muggiano ·e di Livor­
no, della Odero T€rni Orlando, una socletà
Ansa.ldo, prevalentemente canti€ristica, sem­
plificando così ed unificando !'indirizzo indu·

.strial.e dell'attual€ società, mentr€ è pure pre~

visto di dare es€cuzion€ alla c€ssion€ - già
contrattualmente avvenuta da parte della
Od€ro Terni Orlando ad altra società fin da
prima d€Ua gu€rra - d€ll'officina 0.'1'.0. di
808stri col previsto trasporto allAnsaldo delle
attività € deUe maestranz-e.

Un'altra parte del progmmma della 1"in­
meccanica comprende in particolare:

- il diverso indirizz.o produttivo dell'Alfa
Rom€o, la qual€, COn adattamenti non eCl>3S­
sivamente gravosi, potrà espandersi nell'agcne
della produzione automobilistica sempr€ di
qualità, adotta.ndo p€rò la costruzione in se­
rie. L'investim€nto pr€visto si aggira sul mi­
liardo di lire,oltr€ alla attr.ezzatura da acqui­
starsi in America sull'E.R.P.;

- una razionale ripartizioDf:' di lavoro tra
gli .'3tabilimenti meecanici Ansaldo ·e San G1Or­
gio, i quali hanno ancora produzioni identiehe
sin da quando le due so'cietà €ran10 concorrenti,
m€ntre in avv€nire la sola San Giorgio accen­
tr,erà la produzione degli €lettromeceanismi di
bordo, e01 proposit,o di attrezzarsi magglOr­
mentB, n€l eontBmpo, alla produzion€ dei più
moderni t€lai per tessitura;

- la modernizzazionp. d·ei can tieri di SBstri,
dd Muggiano, di Livorno e di :MonfaJcone, at­
trezzandoli per la pre-fabbricazionB a t€rra,
in settori di not€vol€ entità ,e peso, di quanto
va a costituir,e la nave allestita.

Al cantiere Ansal::l,o, dopo 40 anni eH diSCUf-L
siOi1i, sarà finalmente anl1€SSO il barino di al­
lestimento.

L'e oper€ sono state già iniziat€ nel cantIere
di :M'uggiano e comport€ranno una spesa di
circa 800 milioni; sono state iniziato8, p€r 41)(\
milioni, al cantiere di Livorno; si inizieranno
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tra non molto nel cantiere di Monfalcone ':on
una spesa preslinta di circa 800 milioni, e
stanno peres.sere definitivamente assegnati, a
ditte specializzate, i lavori del cantiere An­
saldo che esige un ulteriore immobilizzo di
circa 2 miliardi.

Neces.sariiament,e è anche 'pl1oBeguito l'a>de­
guamento dBlle mastranze alle possibilità la­
vorative nelle aziende dBl Nord d'Italia.

Questo problema, gravissimo qualche anno
fa, è stato ,ormai per buona parte risolto pres­
so il maggior numero delle aziende, tranne che
pBr quelle rBsidue esuooranzB anc,ora esist,enti,
ad esempio, nelle aziende genov,esi o prebso
l'Alfa Romeo.

La FinmeccanÌ'ca conta ,di pOlter presto con­
siderarB concluso il ciclo dBi più pesanti ade­
guamenti di mano d'opera, purchè natural­
mentB non venga a mancare il ritmo di assor­
bimBnto dei prodotti, da parte del mercato in­
terno ,ed estero, che costituisce condizioni di
vita di tutti i nostri stabilimenti.

Le industrie meccaniche napoletane.
Diaano ora uno squardo ane industrie mec'ca­
niche napioletane. È noto 'come tutto lo svi­
lupp() del gruppo rosse orientat,o verso le pro­
duzioni di guerra: Baia producev,a siluri, P,oz­
zuoli ,e la O.M.F. cannoni, Pomigliano d'Arco
motori d'aviazione, la Navalmeccanica navi­
glio ida guerra,J,llentre la Bacini e SoaE e il
cantiere Vigliena riparavano, rispettivamente,
sommergibili e idrovolanti.

A guerra finita, part,e degli stabilìmenti era
ridotta ad un ammasso di rottami e, quelli
che erano rimasti indenni dalle offese di gu,er~

l'a, si sono comunque tr,ovati soenza lavor·o per
la loro specializzazione, e completamente man­
canti di ogni organizzazione per assumerp. la­
voro di pace.

Ridotto ai minimi termini i,l lavol1o delle
Fo,rze Armate, è ovvio ,che ciò che l'esta, e
'quanto è !Stato riwskruito nei iprimi anni, sot­
to l'assiJ:1.o slo!pratutto del problema Bodale
rende partiicolarmenteaI1duo il 'Compito per l,e
industrie sorte ,escJIU'sivamente 'Per il l'avol'o di
guerra, ment.re difficile è già il problema per
quelle ,che in parte erano pure attrezzate per
le inidustri,e di pace.

Questa la realtà dei fatti da considerare
obiettivamente, senza trarnel0 spunto per de­
formazioni di esclusiva natura politica!

Non bas'ta enunciare lo slogan: ~ riconver­
tire ,l'e industri,e: », bisogna anche vedere in
qua,le sett'orre questo 'possa avv,eni,re, e se que­
'stci sett,o,re non sia già ,saturo, e se eSBO pos'S'a
eS8eT'e Cionquistato in <concorrenza con altre in­
dustrie agguerri,te, e vagliare le iniziative con
studi 'ruC'curiati, e ,cercare di ottenere il mrucchi­
nwrio rudatto '" e tutto questo è un lavo'l.·o
lungo e diff~cHe ehe n'oro. può esaurirsi in breve
tempo nè TewlìzzaI'lsi sotto l'assillo di uno
Sociopero d,opo l'altro.

Comunque, ecco quali sono le linee gene~

l'ali del previsto riassetto delle industrie mec­
caniche napoletane.

Petr Bruila, dJOiplOi UllaIlJnO ,dii iprepruraz,Ì1olIle in­
dustriale, è stato c,oncluso un contratto per
una forte fornitura, di micro-motori (50 mila
mioro-motori da consoegnaI'e entI'iO l'anno ven­
turo, di cui 18 mila per gli Stati Uniti d'Ame­
rica) ed è stata assicurata una produzion"3 di
30 mila cido-mot,ori a far tempo Idrull'anno
prossimo, alla cui fabbricazione concorrerà
anche lo stabilimento della Metalmeccanica
Meridion'ale di P,omighall'o.

Amheduè le aziende sono ormai a punto per
la parte ,ordinaria e S'ono in attesa, per com­
pletare la loro attrezzatura, di macchine spe­
cializzate americane. Questo lavoro dovrebbe
consentir,e Bufficient,e oontinuità alle mae­
stranze di Baia, con la riduzione di quelle
unità non qualificate che' non possono essere
utili alla industria meccanica.

A PlJlIIlJÌg[i,wno rd'ATIGO lùovrà iSiOT'ger'B un mOI­
dernissimo stabilimento p·er la costruzione di
veiCiorli d?err,o!viaf'i destina,toa conclentrare la
quota di lavoro per le Ferrovie, sino ad oggi
svolta da tre stabilimenti meno adatti (An­
saldo, O.T.O., Pozzuoli) e che verrà attr,ezzato
anche per la costruzione di autobus, fil,oibus le

rueropl'anì.
L'esecuzione dei lavori, per i quali si cal­

cola investire un miliardo € mezzo ed ottenere
una fornitura di attr·ezzature speciali ameri­
cane per circa 400 milioni, richiederà circa un
anno, e a lavori ultimati, lo stabiliment,o do­
vrebhe avere una potenzialità di lavoro sino

I
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a un migliaio di ·operai dei quali circa 500 spo­
stati dalla Navalmeccanica.

;PioZZrul01h, pur !con Ille a'ttrezza'tmJr,e di iglU!~rrla

è riuscito ad attrezzarsi per lavori civili, e se
potrà continuare a marciare a pi,eno carico,
in ragione soprattutto delle regolari forniture
che la Di,fesa potrà assicurare in avvenire, o,f­
frirà una possibilità di mantenimento al la­
voro 'di un numero di addetti sino agli a,ttuali
1.700.

Daoltr'e un anno, sono stati iniziati i la­
Vioir/l ,P1elr Il'tal(]jattlalmento del ica:ntJil~re Idli Gaste[-'
,1arrnlIll!aJr'e [dell[a NruvalmlelCJcrunica, edi!l~aNIolrro

dovrebbe essere ultimato entro l'anno in corso.
n cantiere, cos,ì rimodernato, e per la cui ri­
conversi,one la Navalmeccanica ha dedicato un
miliardo, potrà così entrare nei ranghi indu­
striali con una possibilità di utilizz.a di per­
sonale non superiore alle 4.500 unità; parte
delle forze esuberanti potranno però eSSo6r€
avviate, come già detto, al costruendo sta-
bilimento di Pomigliano. .

lnfi'Ilo6 alle Officine Meccaniche e Fonderie è
stato assicurato un lavoro di bas,e per almeno
due, anni (commesse di escavatori, assunte di
intesa COn altre aziende] per poter no6l frat­
to6mpo concludere le trattative commerciali e
tecnicho6 con aziendo6 stranio6r·e per la produ­
zione in serie di un trattore che incontri già
il favor,e del mercato internazionalo6.

Deciso l'aggi,ornamo6nto do6lla fondo6ria in co­
mune con la F.A.M.A. saranno no6i prossimi
gi,orni iniziati i lavori di sist·emazione.

Per la Fabbrica Macchine si sta lavorando
con nuovi-accordi di lunga -durata, per cercaro6
di mantenere saturazione a questo stabilimen­
to, cui verrebbe a mancare una buona parte
delle commesse attuali di macchine per l'indu­
stria conservio6ra a s,eguito della contrazione
delle richieste do6i mercati int·erno o6d into6rna­
zionale.

Quanto sopra ho o6Sposto, illustra 1'0po6ra
svolta, ,o in corso di esecuzione, per riportare
le industrie napoletano6, facenti capo alla Fin­
meccanica, nell'alveo del lavoro civile, renden­
do così possibile una attività di paco6. E, p·er
coloro cho6 parlano di «smantellamo6nto» deUe
azi€nde, aggiungerò anche che, nonostante le
enormi difficoltà incontrat·e ,e in atto, 108 opere
el1mpiute potranno e-olls-entire, a pieno carico

di lavoro, una presenza di 8.000 tra operai ed
impiegati, contro i 5.740 del 1938, un aumento
ci,oè del 40 per cento che: in nessuna r,egilonte,
anche superando minori difficoltà, si è riusciti
a raggiungere!

Pier condudere, i programmi ,e l,e iniziati,ye
cui ho fatt·o cenno, si sintetizzano in un pre­
v,entivo di inv€stimenti dell'ordÌIle di 15 mi­
liardi cui dovranno aggiungen:i, in una se­
conda faso6, altri 10 miliardi di lire.

Partecipazioni varie dell'I.R.I. - Anche in
questo campo sono da segnalar€ notevoli ini­
ziative in progl"rumma per la ri'costruzi,one 08

Ja valorizzazione delle azio6nde ehe ne ~anno

parte.

Co,sì nel -gruppo do6lle aziende ehimkhe e
minera.l'ie, VaJll.lliO particolarmente deordati i
progrrum'mi 'CleNa « Co6ldit ~, 'la quale, dopo aver
riattivato lo strubilimento di Chieti per la fab­
bf!iicazione dellaeell1ulosa, ha 'PlredispOisto l:a co­
struziono6 di una cartiera per la produzione di
carta pergamena e per edizioni preg.i'at,e; della
S.A.I.GB. - industria gomma sinteti'ea ­
che, dopo il 'l'-ecupero del macchinario aspor­
tato dai ted!eschi, ha in '00rsO trat'tative con
altri gruppi, po6r l'utilizzo dello stabilimento
di Terni, ai fini di altre lavo:!'azioni chimiche;
d€lla Meridionale Azoto, per la eostruzione 'e
l'o6s€rcizio di un grand,e stabilimento per la
produzion€ di azot·o, con l'utilizzazion€ d€l
gas d'alto forno do6ll'impianto di Bagnoli.

Nel gruppo delle azi,endea,gl'icolee immobi­
liari sono .stati studiati programmi per la
«Beni Rustici Crotonesi» 08 le «Bonifiche
Sarde ~ mentre non consta che vi sia, nelle bo­
nifiche del Maccarese, il cambiamento di indi­
rizzo che preoccupa il so6nator€ Castagno.

Pur non trattandosi infatti di questione che
rientri nella competenza del mio Dicastero,
posso assicurare che l'organizzazione tecnica
è sempre impostata sulla divisione della azien­
da in du€ gra'Illdi seUori: quello c€rea:li100~'O-Zoo­

tecnico ·e quo6llo orto.frutticol,o, vinicolo € di
vivaio. Il primo, (',omprcnde in via prineipale
la produziono6 do6llattee comporta uncompl€s­
so di cultU!redi avvico6ndamento, di pr1ati ar­
tificiali e di cereali; il secondo, è principal­
mente d€stinato alla produzione di uva, di or­
taggi 06 di fl~utta.
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ÈJ logico che i programmi di coltivazi,one
dell'azienda siano impostati sulle necessità
t,ecniche derivanti da tale organizzazione, ,ed
importano le nO'rmali rotazioni dene coltiva­
zioni.

Infine, nel gruppo traspo,rt,i t,erreshri sono
terminate le oper,e d,ella Circumvesuviana,
mentr-e sono prog-ettate altre iniziativ,e, tra le
quali il rinnovamento d-ella funico,lal'e del V-e­
suvio e la valorizzazione d-el Monte Faito.

L'esecuzione dei programmi di impianti che
ho s-olpra ,enunoi,a,tic,omporteranno ulteriori in­
vestimenti dell'ordine di circa 20 miliardi.

L,a dettagliata espO'sizione di cifre sulla qua­
le mi sono 'permesso di in'dugiaTe, ritengo val­
ga più di ogni generica aff,ermazione a dimo­
strar,e come l'I.R.I. sia un fattore operoso e
operant·e nel quadro dell'economi'a na,zionale,
eeome esso sia. un .e;fficac,estrumento a di­
spo.sizione di chi ha la I1esponsabilità di indi­
rizzare e presieder,e alle sorti della economia
del Paese: quella funzione ·cioè che dalle varie
parti -- sia pure con diverse intenzioni - è
stata per l'appunto l'eclamata per l'Istituto.

(La seduta, sospesa alle Ore 19,25 è ripresa
alle ore 19,45).

LOMBARDO, Ministro dell'industria e com­
mercìo.

METANO E PETROLIO.

Ha chiesto l'onoirevole relatore di essere
ragguagliato in merito alla natura di div-erg,en­
Ze circa la nuova legge petrolifera.

Si sono interessati alla questione del petro­
lio e 'del metano deputati e g,enatori sia COIll. in­
t·errogazioni sia, in questa Assemblea, in o'c­
casione degli interventi durante la discussio-

ne di bilancio.
Del petrolio" dell'«0:1'0 nero », si è inoltre

largame.nte interessata recent,emenw la stam­
pa. ÈJ strano cheo'gni tanto nel nostro Paese
si t,orni a >S'coprire e ris<coprire l'ombrello!

Già sin dal 1891 a Vel1ej·a, n~l Pia'oontino,
e suNa :fine del 1900 a Montoechino isi erano
notate mani-j)estaz'ioni di idrocarburi 'ed il pe­
troÌio Sii producev;a in p'iecole quantità per
mezz,o di numel'olsi pozzi e rudimentalli per­
fa:razioni a Iprofondità molto limitata.

In Abruzzo, in .sicilia, in altre regioni d'Ba­
lia, in forme fl proporzioni anche meno rHe­
vanti, ilpr,ezioiso combustibile era stato av­
v·ertito, annunciato, ed anche in qualche modo
estratto.

Ma in fatto di quantità, sia in oonso asso­
lutoche relativo, in nessun caso e Si:~l0 al
termine del primo quarto del nostro .secolo,
si può ruff.ermrur,e - alla luc·e fredda delle c.on-

. siderazioni stati:5tiche - che altro si sia re­
gistrato di più di una sempre cresce.nte lista
di nomi di 10eahtà 'ed anch-e - ·e questo va
detto ad onOTe degli studiosi -8 dei pionieri ­
un materiale t·eorico di ricognizione e di rì-.
lievi sempre più estesi. Mi è gradit10 rieordare
in questa o,ccasi·one uno scienziato valo:r,oso,
l'ingegnere Porro, formabosi su:H'esiperienza
vissuba nei campi petroliferi est·eri ,che fu il
primo rud indicare, subitodo.po 'la fin,e della
prima guerra europea, la VaUe Padam.'a come
il futuro campo di ricerche razi,onali.

Ho riavuto so,Uo gli occhi in questi giorni,
vecchi Igiornali di Roma del maggio-giugno
1922 nei quali si dà notizia di nuov,e ,sorgenti
di petrolio a Ripi: in detta località, in. quel
di Frosinone, due trivellazioni·a poca pr,oron­
dità. Le notizi,e di allora parlano in tono eufo­
rico di una produzione che quando f.osse sta­
ta messa a regime avrebbe dato ciirca 2 ton­
nellaw gio'l'naliere.

Prime. 7iicerche. - Nel 1926 vi.ene fondato
queNo che TI'e1'la mente e nella definizione di
talull'isuoi liniz,i'atori a,vl'8bbe ,dovuto ess'ere
l'Ente naziona11-e. IdeI Ipetrolio, il co,o,rdina­
tooTe <Cioè di tutte Ile attività e studi re­
lahirvi al 'petroho i,n Italia. L'Ent!e prende
il nome di A.G.LP. ed è l'organismo t,ec­
nlÌco sei,entifi,co e ·commerci'aloe di ,stato, che si
:rp.(~tt'e ,subHo in azione. In tale peri,odo di t'em­
pro è in azionerunche la S.P.L un'~zi~enda che
viva'ClchiaVia con ricerche sul'l'A,ppennino Par­
mens'e e che, a' seguito di interessiamerieani
subentrati nell'az,iellida stessa, si metteva all'o­
pera '0on vig,ore 'S'otto una nuova e più esperta
direzrol1'e tecnica.

ÈJrul lavoro dell'A.G.LP. e ,della S.P.L che
,doibbi'arrno ii largocontrli1buto, i,I ma,sslimo rima­
sto insupel'at·o, dene 27.000 t,onnellatoe di pe­
tl'oli greggi nazionali 6Ùenut,e nel 1932.
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Nell'a:prHe del '29 hanno inizio lavori <di tri­
vellazione a Fontevivo (Parma) e nel settem­
bre le prime traccie sono avv,ertite a pOlca pro­
fondità;. nell'agosto del '30 si ha una violen­
ta eruzione di gas e sahbia, con incendio cui
,segue un.'ulterior,e ,eruzioill,e in cui trovò !a
morte l'ingegner'e Orsini, cui seguì all'C'ora un
arresto Idi quailche mese nei la:vori; nel feb­
brai,o del 1931 alpertura uffieiale con un
getto che viene calcolato in 8.000 metri cubi
di gas e sabbia. Tutta la stampa parlò dell'av­
venimento destando enorme interesse nel pub­
blico.

Il 19 marzo· di quest'anno il Mini,;;tero del­
l'ill'dust:ria e commerdo neUa Isua Rassegna
setti;manale (e la notizia è 8tata riprodotLa dai
giornali e riferita dalla R.A.L) riportava a
termini concreti e tecnici le fantasie che agen­
zie e giornali americani ed ,europf'i avevano
gonfiato in maniera stravagante, sino a far
diventare la Val Padana una c,oncorrente del
Medio Oriente.

Le informazioni del Minist,ero precisavano
che un POIZZQ eseguito dall'A.G.I.P. a Corte­
maggior'è (Piacenza), dopo aver ri,levato la
presenza ,dii giacimenti di gas naturali in due
complessi sedimentari, era entrato a 1580 me­
tri in un terzo complesso strat,olgrafieo l'Iile­
vandovi la presenza di petrolio che sottopo­
,sto all'analisi aveva indicato una densità di
0,847 con 37 per cento dì distillati a 200°.

Il 6 e 7 giugno venivano eseguite a Corte­
maggiore prove produttive alla presenza del­
l'ing,egnere Gapo del Corpo delle mini'ere del
distr,etto miner·ario di Bologna e si constata­
va che le prove, ovviament·e di ca,rattere som­
mario, stimavano in termini di misura giorna­
liera, la produzione a circa 5 tonnellate di
petrolio e 70.000 metri cubi di gas.

È su una successiva prova .efjfettuata dal~

l'A.G.LP. il 13 dello stesso mes,eche la stam­
pa si entusiasmava per l'avvenimento.

La stampa non av'eva avut,o J'.opportunità di
interess'al'si delle prove .. tecniche dei giorni 6
e 7, ma la 'sua attenzione 'cm stata richiamata
ad una successiva prova, quella avvenuta il 13.

I tecnici d'el Ministero, inviat,i d'urgenza sul
posto per aceertare le notizie, confermavano
il cont'enuto delle comunicazio,ni già fornite

dall'Ispettore minerario in base aUe prove
fatte alla sua presenza: comunicazioni che
nel frattempo erano perv,enute al Dicastero
dell'Industria che le riport'arva ampiamente a
mezzo della sua Hassegna settimanale il sa­
bato 18 giugno e che voi avete Ietto sui gioOr­
nalidornenicali.

Lo 8ocorci,0 di tempo lin rassegna dalla fine
odel 1800 a quasi metà del nostro ,sec'olo ~egi­

stra dunque tutta una serie di scoperte p·etro­
lifere nel nostro territorio.

Si passa perciò dane quasi 2000 tonnella­
te del 1900 al1e 7000 del 1910, alle 5000 del
1920, alle 8000 del 1930. Nel 1932 'e 1933 re­
cord di 27.000, ripiombate a 16.000 nell '36-'37
e rit'OTll'ate a 10.000 nel 1948.

Rispetto al consumo, la nostra produzione
ha rappresentato sinora circa il 5 per oento
per il 1910, poco più dell'l per cento per il
1920, i1 0,4 per 'cento per il 1940 'eld [l 0,2 per
oento per il 1948.

Se venissero eonfermat·e praticamente le pre­
visioni cheattUialmente sembra legittimo spe­
rare in base al r·ecent,e scoprimento di Cort!e­
maggiore si potrebbe già pensare ad un presu­
mibil'e 2 ·percento di produzilone, risp,ettoal
consumo, di gr€ggti italiani cako1<ando possi­
bil€ una ,estrazione di 120.000 tonnellate. Ma
per concreta,re quest,e speranze OCCOorre ese­
guire nu~'erosi nuovi sondaggi e mettere in
oper,a adeguato numero di pozzi produttivi
e relative attrezzature per un razionale sfrut,­
tamento industriale del giacimento con una
spesa che comincia ad entrare anche essa nel­
l'ambito d<ell'imponenza anche se ci siamo av­
vezzati a pensar-e in termini di miliardi.

La sproporzione tra l'attuale produzione na­
ziolla.Ie e l'assorbimento in continuo aumento
di energia nene sue varie forme non deve però
scoraggiare.

L'indifJ'erenza e lo scoraggiamento sono al­
tr,ettanto perniciose come certe improvvisazio­
ni e certe euforie anche rie'centissimamente spe­
rimentate.

Gli accertamenti p€troliferi di Cortema,ggio­
re, pure non spostando istantaneamente, in
misura molto considel'Bvole, la no,stra situ,a­
zione relativa al fabbisogno globale di eom­
bustibilie di energia, pongono l'Italia su una
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base dalla quale si profila un concreto avvia­
mento alla graduale risoluzione di questo gran­
de problema; ma, per raggiungfll'e risultat"l. po,­
sitivi in ,questo senso e nella misura voluta,
OCCOrre affrontare un complesso di opel'e e di
spese di mole, anche in qThestocaso enorme,
se non ,si voglia - come non si dl{)ve -- per­
dere tempo.

A lato d€l problema della produzione petro­
lifera v'era e propria, si d€linea ormai in mi­
sura merit'evole della maggiore considerazio­
n€ il problema collaterale 'della produzione di
gas combustibile, di metano ed idrocarburi
l€ggeri che si sprigionano sia dai giacimenti
che sono< stati l'ecentement€ raggiunti da son­
daggi, Hifettuati a scopo di ricerche petroli­
f,ere, sia dalle numerose iniziative priv'ate e
statale, ,che da ,ormai più di un decennio Bono
impegnat,e in modo specifieo e 'particolare alla
valorizzazione di questa risorsa.

Il valore economiC'o del metano ha preso
sostanza in Italia nel periodo prrecedent,e l'ul­
tima guerra, quando, nell'ambito d€l distret­
to minerario di Bologna e Pia;dova, attorno al
1935, si è incominciato ecoordinar,e la rac­
colta per utiIizzarlo negli stessi limiti dell€

'zone di produzione, in sostituzione della ben-
zina per l'aut,otrazione e del gas di earbone
per usi domestici.

La. situazion€ creata dallo sc,oppio d€lla
guerra, la cresc€nt€ mancanza di b€nzina n€l
Pa€s€ p€r gli usi civili, la conseguent€ salita
dei prezzi r€lativi ai prodotti p€troliferì ed al
carbone, hanno fatto in modo ch€ la ricerca, la
produzione € l'uso del metano si sono rapi­
dament,e estesi nel Polesin€, nel Basso F'er­
rares,e, ave si sono moltipHcate le piecole lm­
p:reS€ per l'€strazion€ del gas alluvionale, ed
in altre zone d'8l Parmense e del Piac/entino,
O'v€ è stata Q,rganizz1ata la raccolta € la di­
stribuzione dd metano min€ral€ 'prodotto dai
pozzi pedorati a scopo ,di ricerche petr,oli­
fe:re.

Nel volgere di questi pochi anni, durante i
quali la produzione e l'uso d€l m€tano ha
preso concreto sviluppo, la progl'essione è in­
dicata daHèSieguenti dfre:

1934: produzione petrolio tonnellate 20
mila 180, produzione metano metri cubi 15
milioni;

1948: pr1oduzion€ petro]io tonnellate 10
mila, prO'duZlione metano metri 'CUibi 130 mi­
Honi;

Le previsioni sono per il
1949: produzione petrolio tonnellate 10

mila,produzio'ne mdano metri 'Cuhi 250-280

milioni;
1853: produzione petrolio tonnellat€ 120

mila, pr,o\duzione metano metri 'cubi 1 miliardo.
Al conguaglio di 1,5 Kg. di carbon€ per ogni

mc. di m-etano, qu€sta previsione per il 1953
raJppr-es€nterebbe l'equiv;alente in carbon fos­
,siì1e di tonnellat'e un milione e mezzo.

Game si ved€, su quest€ basi, già oggi il
mdano pres€nta una risorsa in atto, ch€ può
sostituire circa 200 mila t,onn€l1at€ di l'arbone
fossile, €,quindi, la sua pro.duzione ed il suo
impi-ego, si possono considerare nel quadro dei
probl€mi €conomici italiani un sensibile con­
tributo al migHoramento d€lla nostra situa­
zione, con conereta prom€ssa di rapida defini­
tiva affermazione,

Di un così prom€ttenw sviluppo, quale è'
quello registrato in Italia, dal 1934 in poi,
della produzione del metano acquif,ero e del
m€ta'no secco, va dato m€rito anch€ ad un
complesso di piccol€ € medie impres€ (circa
90) ch€ lavorano nel Polesin€, n€l Basso Fer­
rares€, nella Vall€ Padana, in Toscana, ch€ si
accingono a sviluppare analoghe attività nel­
le March€ e in altre R€gioni.

I piccoli rudimentali metanodotti a bassa
pressione di. un dec€nnio fa, non rappres€n­
tanoormai ch€ una attr3zzatura di distribu­
zione accessoria e sorpassata dalla costru­
zione di nuov€ eondutture tuholari ad alta
pr€ssion€ €di grand€ portata, quali quell€ 1''0­

centementoe m€sse in esercizio e in corso di co­
struzion€ per collegare l€ zon€ di produzione
con i grandi c€ntri di consumo, com€ Milano
e Porto Marghera, gestiw dalla Società Nazio­
nal€ 1Y1Jetanodotti (A.G.LP.) € dall'Azienda

I
Metanodotti Padani (Ent€ Nazionale M€.tano).

QU€sto giustifica il crescente inoor€ssamen-

Ito al problema d€lla. produzione dir,etta del
combustibil€ gassoso da parte di So'Cietà dn­l dustriali ch€ sinora hanno impiegato ed im-

I
pi€gano grandi quantitativi di combustibili, €
ch€ si sono aggiunte alle ordinari€ attività di

I ricerche petrQlif€re in Italia? c-ome la Edison,
l
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la Montecatini, Marzotto, ecc., delle quali il
pubblico può avere notato con sorpresa i ri-'
spettivi nominativi fra i richiedenti di per­
messi di ricerche petrolif.ere in territ,ori limi­
trofiai loro stabilimenti.

Pel' ciò che riguarda il metano 'occorre tener
pres-ente che, pur trattandosi di una produzio­
ne ragguardevole già in atto, per mantenere
questa produzione e per poterla incrementare
notevolmente in base ai nostri bisogni, do­
vranno essere spint,e molto a f,ondo le ricer­
che per trovare altri giacimenti, capaci di con­
sentire nuove erogazioni e stabilire adeguate
riserve.

A titolo di esempio vale la pena di ricordare
che negli Stati Uniti d'America i consumi di
gas naturali hanno raggiunto, nel 1947, metri
cubi 126 miliardi, mentre le riserve di tali gas
erano valutate. allo gennai,o 1949 in 5.000 mi­
Uardi di met.ri cubi; noi, inveoo, allostato at­
tuale li,elle ricerche e degli acoortamenti, per i
consumi previsti per il 1953 saremo lontani
dall'avere ris€rve proporzionali.

OONOESSIONI E NUOVA LEGGE MINERARIA.

Sin dal 1946 numerose ed importanti aree
sono state richieste da aziende e società ita~

liane e straniere, grandi e piccole, per ricerche
petr,olifer,e e di gas naturale in diverse l'egionj
d'Italira, daMa Valle Padana alla SicHia.

,squadre di teclliici italiani ri'cer,caIl!O e l'avo­
l'ano; capitali e mezzi assai importanti sono
in attesa di queste concessioni per entrare in
fase di attività concreta.

In vista d,ei numerosi problemi d'ordine tec­
nico, finanziario, amministrativo, giuri,dico e
fiscale che le domande di conc:essione hanno
sollevato, il problema è stato sottoposto al ri­
costituito Consiglio Superiore delle Miniere il
quale neil novembre del 1947 ha nominato un
apposito Comitato.

Durant,e 6 mesi di lavoro esso esaminò ol­
tre 400 domande e propose, per tutti i pro­
blemi sollevati, adeguate soluzioni, che il
Consiglio Superiore, dopo ampie discussioni
in sedute plenarie, ha accolte e fatte proprie,
talvolta apportandovitalune varianti.

Nelle soluzioni proposte è considerata sem­
pre la salvaguardià tant,o dell'interesse dello

Stato Italiano, quanto della dif'esa dell'indi­
pendenza ec,onomica e materiale del Paese.

Sulla ba8'e ,d,e1'le iln!dicazioni ,di massima del
Consiglio ,superiore delle Miniere è stato pre­
parato un abbo'zzo di leg~e millierruria relatirvo
wlile rim~rche petroH:I1ere ,;d alla 'disci'Plin~ dei
diritti minerrari sul petrolio e ,sui gas natura"li,
che èattualmentewll',esrume <del C.I.R.

A tale pr,o'p'Osito posso conveniI'e con l'ono­
revol,e rela,t'O'r'e ,che esistono di/versi ,punti d,i
vista circa la convenienza di 'assi,curare allo
Stato l'avocazione di quasi-rendite che si sup­
pongono facilmente conseguibili ed in rag­
guardev,ole misura nel s,ettore del gas natu­
ral().

Le vi,e per raggiu'ngere lo scopo potr·ebbero
andare dalla monopolizzazione statale dell'in­
tero settore pdrolifero estrattivo (il pr,oblema
del gas naturale n'on è scinidibHe infatti tecni­
camente o legislativam()nte da quello del pe­
trolio), alla semplice monopolizzazione della
vendita del gas, oppure all'adozi,one di altri
sistemi comunque adeguabili al fine perse­
guito.

Essendo la qUBstione tuttora in esame, mi
sembra per lo meno prematuro il fare d,eile an­
ticipazioni, anche perchè ta1une premesse, sul­
le quali le valutazioni del problema si basano,
potrebbero rilevarsi - ad un attento esame ­
non corrispondenti ad una pond,erata realtà.

Nessuno può ° vuole, ignorare i larghissimi
vantaggi conseguenti al libBro concorrere di
energie, di illBzzi e di mature esperiBnze per
la soluzionB del nostro problema petr,olifero
nell'rumbito estràt,tivo. :B~ tali vantaggi è bene
siano tenuti presenti nBlla valutazione deHe
possibili attività svolte B da svolgere nel set­
tore in es'ame adopera degli Enti statali la
cui funzione, che d'ovrebhe essere equilibra­
triee e stimo'latrice, no'l1 può per altro essere
accantonata.

L'interesse stBSsO dello Stato, che non può
dissocirurisi da quello del Paes,e, esdude - a
mio avviso - il ricorso a soluzioni assoluti­
stiche in un problema di tanta importanza per
mole formidabile di investimenti, oneri orga­
nizzat'ivi, tempestività ,d'az'Ìone ,ed3ilee che
Icomporta.
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Area fittizia chiesta complessivamente dai con­
correnti (comprese le sovrapposizioni delle
singole richieste) kmq. 82.628

Area chiesta ed e:/fettivamel'lte disponibile . . 43.203
Aree proposte per essere accordate . . . . 33.441

Da questa elencazione si rileva che notevoli
limitazlioni sono state suggerit€ nelle aree da
accordar€ rispetto a quell€ richiBstB, e che
l'Ente statalB vi ha la parte maggiore.

Nelle riunioni del C.I.R. che seguiranno nei
prossimi giorni v·errà Iness·o a punto questo
delic.at,o proMema.

EC00 l'elen0o delle arre chieste e di quelle
per le quali il Consiglio superiore delle mi­
niere ha proposto l'ac00glimento: ad Enti ,statali . . . . kmq. 20.176 pari al 41 %

a Ditte italiane private . . . 14.426 )) » 29 %
a Ditte estere o a capitale

misto. . . . . . . . 14.732)))) 30 %

per un totale di kmq. 49.334

Ove v-enisseadottate, la soluzione proposta­
dal Consiglio Superi,ore dell-e Minier-e per la
ripartizonedell-e nuove aree, si verr-ebb-e a d-e­
t-erminar-e la s-egu-ent·e situazion-e complessiva:

cioè contro un 70 per cento di aroo aUe inizia­
tiv-e a capitale nazional-e, si avrebbe solo un
30 p-er oonto di ar-e-e ass-egnat-e ad imprese a
capitale misto od est-ero.

Si avrebbe poi una decisa pr-evalenza neHe
ar€e assegnate ad Enti statali, tale da richie­
,d:ere per la Iuro adeguata vaIoirizzazi1one 'Con­
grui investiment'j' finanziari ,e me'zzi tecni1ci
suffic,ient,i.

È bène ·ancora considerare che, lS'pede nella
ripartizione delle aroo in Val Pllidana, il Con­
siglio Superior-e delle Minier€ ha proposto la
assegn;;tzione dei settori attualment,e, più pr·o­
m€tt-enti, più noti € di ricerca meno aleatoria.
pr·oprio agli Enti statali.

Le pr€oc.cupazioni da taluni avanzate per
l'interessament,o €v·entuale di capitaTi non ita­
liani, non hanno ragi,one di sussister€. Non
esiste Paese civilment€ organizzato n-ell'eco­
nomia m01derna, oy;e non esistan:o in atto, e
non risultino 'proficui, impieghi ,dicapitah di
altri Paesi.

'8p'ecialment·e ne~la sibuazione 'finanziaflia at­
tuale dell'Italia, la mentalità ultra nazionali­
sti'ca e sici6vinisticacon cui taluno esamina
:e trlatta la questJiOl1ie dei finanziamenti diorj­
gine estera p€r iniziative nazionali, assume il
caratter·e di puro -e semplice tentativo di ostru­
zionismo e di sahotaggio allo sviluppo pratico
di quelle attività che non potrebbero trovare
n€l mom€nto, -e per molto tempo ancora, come
è in primo luogo qu-ella dell-e ricerche e ilegli
sfruttamenti petrolif-eri, un sufficient·e concor­
so di capitali str·ettamente italiani.

Con la limitazion-e dei tra,sf€rimenti degE
utili; 'o.on Ila S1l'cc.e'ssiva ripa,rtizi!orn-e dellil-earee
conoosse per l'esplorazione, prima, -e per lo
sfruttamento, in un 'Secondo tempo; con l-ede­
cime ed aHr'i 'dliritti e imposizioni di Stat'o;

9.115
3.937
2.858

kmq.

kmq. 15.910per un tot<J,le di

Area Area
chiesta proposta

A.G. I. P. kmq. 26.340 11.061

S. P. I. 24.824 9.764

S. I. R. CI. 15.266 4.620

Montecatini 4.650 2.597

Gruppo Kotlenko . 4.041 400

Edison 2.035 1.420

S. I. A. R. P. P. 1.725 1.710

S.I.N. 1.280 882

Zingone 884 125

S. A. I. C. I. 222 222

C. E. M. S. A. 176

Marzotto 126 126

C. I.' O. S. A. 17

Ditte minori 1.042 514

In sostanza solo il 79 p€r cento circa d·elle
aree disponibili venebbe a'ccordato.

Di quest€ solo chHùm€tri quadrati 11.874
riguardano azi€ude a capitale estero o mistJ
vale a dire s,olo un terzo, mentre due terzi an­
dr€bbero a gruppi italiani.

Tenuto ·conto dei 630 p€rmessie delle 33
concessioni minerarie vigenti, accordati in
base alla normale legge mineraria, la superfi­
cie è c,osì ripartita:

Enti statali . . . . .
Ditte italiane
Ditte a capitale misto o estero
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oon l'adeguamento alla nostra legge di prov­
vedimenti tutelativi già adoLtati e mant·enutl
in atto in altri Paesi minerari, la partecipa­
zione del capitale estero ,non può in nessun
modo menomare nè l'inter·esse del nostro Pae­
se, nè i nostri diritti, nè la nostra indipen­
denza.

E curioHo osservare che gli atteggiamenti
più intransigenti in questo senso, 80no oggi
adottati specialment·e da settori politici più
estremi e cosiddetti progressivi, e che gli ar­
gomenti usati per sostenere la tesi della in­
vasione economìca straniera per mezzo di par­
tecipazioni finanziarie in imprese nazionali;
sono gli stessi, ed espressi con le st€,sse parole
e frasi,che in altri momenti, erano impiegat·e
dalla stampa di marca imperialistlcadel tra­
scorso regime. In occasione della dì.ffusiowl
di notizie esagerate ed infondate, relativ{; ...1
g·etto di petrolio di Cortemaggiore, in P1Ù di
un caso si S'ÙIlO visti titoli ed argomenti che
nel pre'ced.en'te caso di euforia petrolifera, per
l'anaIo,go avvenimento di Fonteviv·o nel 1931,
erano adottati da giornalì come «11 Tevere»
8'« L'Impero ».

Vi è già chi ha cominciato ad 3mm~n're

Nazionalizzazione, Nazionalizzazione j

Hitengo che si possano nazionalizzare 1-e
industrie ,svilluppate, ·esempre che lo Stauo sia
in eonidizi'one di iillantenerne lo sviluppo, non
quelle neonate, anzi quelle che praLicument'C

non sono anCOTa nate. 01 si trasformerebbe
altrimentii in una bella ·congrega di faiseurs
d'anges.

Qui il problema, se non si voglia frodare la.
Nazr10ne di una ric:elH~zza, è que.Ho di fare pre­
sto. Più presto si comincia e me1glìo è: estrar­
re idrocarburi è una cosa ooria, è ;.In lavoro
dur.o, è un'alea grossa, è un impegno finan­
ziario di prima grandezza.

Bisogna pr;eJm8lre sui .capitali privati all'in­
terno, ma nOn senza dimenticare d10 qll·c1li
che venissero impiegati per quest'0 impr-e~,\'

verrebb€ro praticamente resi indisponjhilì per
gli altri fabbisogni ddll1 nostra €collGmia: bi­
sogna sperar·e p€rciò che vengano anehe capi­
tali e mezzi tecnici straniéri. Non è soìo la
Valle Padana ove occorre ricercare e perfo­
rare €sfruttare: vi sono anche 3~ir'e zonf'

d'Italia indiziate e ch€ ci auguriamo doviziose
di idrocarburi liquidi € gass.osi.

L'industria mil1f~raria,ed a maggior ra­
gione la ricerca petrolifera (così diversa in
Italia da qudla di altri grandi Paesi produt­
tori, p·er la natura € per le caratteristiche geo­
logiche) non può sorgere nè affermarsi salda­
mente S€ l'alea del conc·essionario non sia
c,ommi·surata €quamente aUe possibilìtà di
successo positivo delle riool'ch€ prima e della
c,oltivazione poi.

Ooc,olrre peI1ciò incor'3Jggiare, non respdngere
la molV8rpl1cità deUe ri,cerche.

L'altro giorno nella sua profonda saggezza
l',onorevole rl'onello interrompeva uno degli
oratori che discutevano Idi questo problema
per dire, con una ba.ttuta verament·e sensata:
«8e il pe:trol'io c'è, l'importante è tirarlo
fuori ». Questo è veramente ,senso di realtà;
lavorare e perrfolrar€ il più possi,bile. Ol0corr.onlo,
oontinaia, nlig1iai'a di p'Ozzi in tutte le z,o'ne
indizliate italiane per poter mettere in 11me il
petr.olio gial0chè, aggiungerò, in Ita'1ia, per/la­
meno 'con i dati rutt'uruli, nonostant,e i moder­
nissiÌmi ritrovati t,ecnid, l'alea negativa è an­
coraaltisSlÌma.

I FINANZIAMENTI ALLE INDUSTRIE.

Dai banchi d€lla ·sinistra si è voluto rim­
prov,erare assenteismo ·0 per lo meno indiff€­
l'BnZa ·del Governo nei cOiIlIfronti ·di aziende
che avrebbero avuto bisogno di aiut,o per su­
perare~a congiuntura post-bellica, per attuare
la converBiane.

Tale rimprov,ero non ha necsun fondamento'
nella realtà.

A tutto il 30 maggi,o u. s. il volume dei fi­
nanziamenti concessi sul decret·o 367 dellO no­
v.embre 1944 (provvidenze per agevolar€ il
riassetto <1ella vita civile e la ripresa econo­
mica) ammonta ad 01t'l'e 30 miliardi, a.rinlnr­
zare i quali altri 13 miliardi sono stati <tistri­
buiti tramite 1.1\1.1. sul 449 (8 maggio 1946)
per quelle imprese industriali d'int€r·esse g€­
nerale o di ·partiwlare ut'ilità economica e na­
zionale che non Ipotessero benefkiare del 367.

Con una disponibilità iniziale di poco meno
di 31 mi.Iiardi, utilizzando rientri ·ed interessi
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pagati daUe impres,e finanziate, è intervenuto
il F.l.M. per aiutare l'lindustria meccanica, in
settori particolarment,edelicati,che ha c,on­
cesso, finanziamenti per un totale di 6'7 mi­
liardi e 210 milioni; altri 70 miliaJ'd i sono stati
finanziati con le operazioni Eximbanh:; ;) mi­
liardi aHe piccole e medie indu.'ltrie (decreto
1419 del 15 feibbraio 1947). Consid'eriamo pure
qui8'quilie i 434 mmoni a tutto il 30 ap l'ile di

finanziamento della CliIss:a di credito imprese
artigiane, le 'operazioni 'per ,olke 2 miliardi le
650 milioni per il credit,o alla eooperazione.
Sorvoliamo pure sui 10 miliardi per l'industria­
lizzazione del Mezzogiorno (1598 del 14 di­
rellllbre 1947) provvidenze in questo gruppo
Ghe hanno :ainche aiutato azieThde nelle diffi­
coltà dellacolligiuntura.

Non conta nulla neppUJre 'l'apporbo dato
damll.R.l., IlIè si tfien 'conto IdeNa messa a
disposizione,c1el Fondo-lir'8 'che a sua volta
riverberano la loro benefi'ca azlione ,sull'e00rno­
mia del Pa,es,e e c'ontl"ibuiscono al risanament,o
eda.lla rinaB'cita di industrie in tutti i B'etto:f'i
edi tutte le dimensioni!

RicOTdilamoche, s,e non 'bastlilsse, per la ri­
conversione, 'per l'ammoderlliaJmento degli im­
pianti, per il ,contriibuto della lotta per la ridu­
zianec1ei 'costi, viè anche il 1J1HIiSlsiccio inter­
vento dei prestiti sull'E.R.P. senza il qua'l,e la
massima !parte dei rinnovamenti' e di nuove
,struttul'f:l pr,odutti1v,e nonarvr,ehbe Juogo e que11­
le 'poche 'che avrebbero potuto essere impost,ate
avrebbero;,ri'chi'elsto lunghissimo tempo e dre­
naggio sul m~rcato - a danno delle necess,ità
di altri settori produttivi - del risparmi,o pri­
vato e pubbHc,oper ult'eriori llIl'vestimenti.

IMPORTAZIONI DI ATTREZZATURE SULL'E.R.P.

Dai banchi di sinistra, si è scatenata la
Cf:lnsura alla politiea ,economica per quanto
rig1uarda l'attuazione d'ell'E.R.P., e natural­
mente si è parlato delle sue «maled'atte ».

Si è infatti affermato, da parte dei senatori
Monitagnani e Roveda, che il macchinario im­
portato attraverso l'E.R.P. viene praticamentf:l
assorbito dai «grandi gruppi monopolistici:)
con esclusione delle medie e delle piccolf:l in­
dusttie.

Quando un senatore ,o un deputalo affer­
mano qualcosa in modo tassativo è dovere del
Ministro di non fidarsi della memoria e con­
h'ollare aecurlatamente la ·cosa.

Ho fatto 'Pf:lrtanto attenti riontrolli f:ld ho
constatato come, vicevf:lrsa, l'entità dei finan­
ziamenti approvati si concreti nell'80 per cf:lnt,o
per i grandi gruppi industriali e nel 72 per
cento per i,e piccole e mf:ldie industrie, risp-çt­
to alle riehieste di .finanziamento i:rliziali.

Diff,erenza trascurabile e comprf:lnsibile .ave
si pensi che medie e piccole industrie non sono
semprf:l attrezzate in fatto di uff1ci tecnici,
seguono meno aHentamente l,e pro,cedure sta­
bilite eec. ,ecc.

La eosa importante è che 1'80 per Cf:lnto del
totale dei finanzi'amf:lnti sull'E.R.P. è desti­
nata alla piccola ,e mf:ldia industria, anche se
come tale consideriamo quella 'chf:l non rientra
in una classificazione speciale ehe il senatore
Montagnani fa di «gmpp'ì ffionopoli'Stici >.

E si è anche aggiunto che l'importazione
sar,ebbe effettuata in concorrenza f:ld a, danno
delle nostre industrif:l.

Ma' si è anche riconosciuta la ne;::essità di
rimodernare le nostre attrez'zature, in parti­
c,alare quella meccanica chf:l, secondo l'onore­
vole Montagnani, avrebbe addiritturacarat­
tere di «vasto artigianato », ma non si V'Ùl'­

l'ebbe l'importazione d-elle attrezzature stesse,
COffi>e se noi potessimo aspettare in ogni rir­
costanza ed in ogni settore, anni ed anni, per
l'ammodernare.

L'onorevole Castagno da parte sua mi sem­
bra si sia associato al voto recentemente
espresso dal Ministro Trf:lmelloni pf:lr un più
razionale sfruttamento delle nostre risorse e
p>er un più razionale impieg.o della mano
d'opera, tutta r·oba che non possiamo fare Stl

non ci preoccupiamo di l'ammodernare al mas­
simo la nostra capacità preduttiva.

Sii aggiunga 'poi che anche questa import,a~

zione crf:la lavoro perchè si calcola che ad ogni
cent,o lirf:l di val,ore di attrezzature importate,
corrispondono altre c,ento lire di investimento
per la loro installazione ed integrazione.

8e, dunque, ,questa è una necessità, su cui
tutti siamo così mirabilmente d'accordo, non
sareqbe il ea8'O ,di rinunciare alla critica per
la critica per ciò che riguarda l'importazione
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, dei macchinari dalla quale - proprio ai fini
che ci stanno a cuore -così tangibili ·ed evi­
denti vantaggi può trarre l'impalcatura eco­
nomica del Plliese?

Il senatore MOl1'tagnani ha voluto épater
messieurs les sénateursconsfoggio ,di nomi
e cifre per tentar·e di dimostrare che aziende
non appartenenti a gruppi monop·olistici dI
cui va favoleggiando, aziende del novero delle
piccole e medie industri.e, non avrebbero rice­
vuto pr·estiti sull'E.RP.

È una ingegnosa tecnica propagandistica
quella di fare affermazioni campat,e in aria,
dando loro l'apparenza di verosimiglianza con
il circostanziarle di nomee di cifre,

È v,ero che si tratta di affermazioni intflse
per un pubblico lontano, tutto speciale, dfl­
stinato all'indottrinamflnto al rqualre però non
verrannoc·ertamente segnalate le relative cir­
costanziate smentite; ma è altrettanto ver·o
che, sflrvendosi gli oratori dell'opposizione, dei
due rami del Parlamento~ eome di una cassa
armonica di notevole ris,onanza per l'imboni­
mento del pr,ossimo credulonfl, ci corre l'ob­
bligo di smentire nella stessa sede alcune, al­
meno, tra le più significative deformazioni
della verità.

Ed il Ministro che vi parla. deve trattarle
sia per tranquillizzar,e gli ,onorevoli 8·enatori
nuovi a quella tecnica, che possano esserne ri­
masti colpiti, sia perchè attraverso alle smen­
tit,e siano almeno indirettamente stigmatiz­
zati metodi ingiustificabili in sìa1ti consessi
legislativi.

Il GE.RP.I.-Maochin,e, doè il Gomitato ope­
rantfl presso il Ministero dell'industria inca­
ricato di ,esaminare le domandfl di finanzia­
mento E.RP. dal lato t·ecnic·o, si è occupato
di n. 638 richiest,e pflr ,oltre 414 milioni di dol­
lari.

In percenfuale l'entità dfli finanziamflnti ap­
provati, rispetto ai d,omandati, è st'ata, come
dfltto, dell'80 pflr cento per i grandi gruppi
industriali (I.RI.compreso) e del.72 pflr c·ento
per le altre indust'rie.

I valori assoluti ·sono pari a 67 milioni di
dollari pflr i grandissimi gruppi (Montflcatini,
E dison, Falk, Pirelli ecc.) ed a 242 milioni e
555 mila dollari per le altre grandi, inedie ·e
piccole industri'8. Per queste ultimfl, pertanto,

sono stati approvati dal C.E.RP.I.-Macchine,
. finanziamenti che costituiscono 1'80 p€r c·ento

del totale.
Il senatore Montagnani avendo amm€sso

- bontà sua! - che le «importazioni delle
attr€zzature industriali rappr€sentano indub­
biamente un vantaggio per l',economia nazio­
nale in quanto si può procedere eosì, almeno
all'ammodernam€nto degli impianti flstr€ma­
mente necessario ed urg€nt'8 », ,ed affermato
che «questo non deve andare a scapito delle
industrie nazi,onali e quindi si dovrflbbero im­
portare solo macchin€ di nuovo tipo fld asso­
lutamente non producibili in Italia », ha as­
serito:

10 che nel settore oomenti·ero è ancora
bloccata negli uffici una domanda p€r !'impor­
tazione di macchtne per un impianto cemen­
tiero a Siracusa. La domanda sarebbe stata
bloccata perchè l'azienda non appartiene nè
al gruppo Italcemflnti nè a quello Marchino.

L'onor,ev,ole Montagnani non può riferirsi
se non alla domanda della ditta fratelli Pu­
pi]lo dii Si'flwcUls,a, mon €Isfs,endiQi\/ii Illfiit"r!e domande
dell gefl1lere 'per queLla 'CIÌ,ttà e rpeiY' qU€lUa ipil1oidu­
zfilOlllie.

Orbene le cose stanno proprio altrimenti:
l'azi€nda Pupillo ha richiesto l'importazi·one
di macchine ·ed attrezzatur,e per !'importo di
700.000 dloffillaI'li; Ilìa Idomwnda ,di,SIClUJSlsa dlal1l
Gruplpodi llliv'o'ro (10 febbraio c.a.) e po-iesa­
minata dal Comitato C.E.RP.I.-Mllicchine è
s.twt'a ,wClclol1ta ,p-er 425.000 do,Uwri, e trnlsmelslsa
'3Jltl'l.M.I. (16 marzo) per l'ulberiore corso;
l'importo restante di 275.000 dollari non era
necessario, essendo rappresentato da macchinfl
normalmente prodotte in Italia.

20 Che sarebbe stato rifiutat·o il finanzia,­
mento sull'E.RP. alla ,ditta Macchi di Varesfl
per acquistare gli impianti in una fabbrica di
cuscinetti a sfera, pretendendo che il rifiuto
sarebbe servito ad flvitare chfl ne pot.e::,se es­
8€re dann€ggiata la I.F.I.~F.I.A.T., èhe della
RI.V. avr·ebbe praticamente l'esclusività del­
la produzione.

Ebbene nOn è vero che sia stato rifiutato il
prestito alla Macchi.

La Macchi di Varese ha pr,esentato doman­
da (13 g'ennai·o c.a.) per l'imporrtaz'Ìone sul"
l'E.RP.di attrezzature fl macchinario per
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360.409 dollari, per la fahbricazione di ·cusci­
netti a sfera ed a r.ulli di tipo speciale. nella
forma e nella pr·e.cisione (che tra parent·esl
non sono nemmeno costruiti dalla RI.V. di
'l'orino) e la domanda di tale Ditta è stata
esaminata dal Gruppo di lavoro della mecca­
nica, nella seduta del 15 febbraio, che ha
espresso 'parere favor·evole, per l'importazione
di macchinario limitato, per ma, a 233.210
dollari: ritenendo necessari.o, per ilIlestant·e
maechinario, di ·chiedere maggiori ·chiarimenti
tecnici alla Ditta aHosoopo di deciderne l'im­
pOl",taz,i,OlnJeillll"Wppmt1o a;]lie VirleiSlettllti pOlsl8libiillità
di pl1oldiuzliton1Je !Ilia~~0Ifillt1e.

Anzi il 'Comitato C.E.RP.I.-MwGchine, non
ritenendo ·di dover scombussolar,e l'originale
progettazione di un complesso uniGo, quale
,quello 'chiesto dalla MacchJi, ha di,sipÙ'sto (3
marzlol) per un sU!pplemento di ist'futt·oria, ed
ha so,~leeitato (il 6 maggi1o) l,a D1thai a f.or­
nire i .chiarimenti rilchi-elsti in precedenza,
chii,a:r:itmoo'ti pel'v'ffiluti 181011'0 '[JaJrzìirulmoo!t.e a:l­
l'Uffiòo ministerial,e in data 7 giugno 1949.

Questa pratica è aWordine delgimno della
prossima riunione e sulla base dei chiarimenti
che pe,rverranno dalla Ditta, avrà la sua defi­
nizione.

3° Che gli risultano prevJste importa­
zioni per due milioni di d,ollari di trattori,
donde proteste sulla pretesa chiusura difab­
briche italiane e sulla prava int·enzione di
porr·ein liquidazione la Motomeccanicadi Mi­
lano che «può produrre trattori leggeri p·er
l'industria italiana».

Lo spaHs,o è che il c·ontingente di tratt·ori
richiesti a suo tempo per l'anno 1948-49 è di
150, da ,essere distribuiti seGondo un piano
del Minist·ero dell'agricoltura ·e da essere im­
portaLi non sui prestiti ma sui {grants»
(cioè pagati per oontantisul f.ondo lire) a
mezz·o di ditte Gommerciali.

Poi è bene si sappia:
che l'E.C.A.-Missione italiana esprime pa­

rere favorevole per l'importazione dagli Stati
Uniti in Italia .801,0 dei trattori di potenza
superiore agli 80 HP;

che per l'anno 1948-'49, sempre in bas~

alle precisazioni dell'E.CA. e del C.I.R e per
riehiesta del Minist·ero uell'agriGoltura, le im­
portazioni si effettueranno anche sui «loans »

ed, all'uopo, le domande già pervenute al Mi­
nistero dell'industria, già istruite e che deb­
bono ancora essere portate al C.E.RP.I.­
Macchine,ammontano a 10 per complessivi
677.000 dollari;

di più, che noi esportiamo trattori di al­
tri tipi (a cingoli ed a ruota dai 7 ai 50 HP:
nel 1948 oltre 1.000 unità.

4° Il senatore Montagnani ha poi denun­
ciato che, mentre sarebber·o stat·e GonOOSHe a
« gruppi monopoIistici» le importazioni tutte
richieste sui pr·estiti E.RP., «inveoo paralle­
lamente sono stati negati prestiti alla Breda
per 480.000 dollari, all'Alfa Romeo per 360.000
dollari, alla Ansaldo per 600.000 dollari, alla
Cemsa per 700.000 dollari e Gosì via» (tutti
tipi di medie e picGole industrie queste qui!).

Sono dolente di dover ancora una' volta
smentire le tendenziose info·rmazioni fornite
al predetto senatore. Le cose viceversa stanno
Gosì:

a) la Breda ha presentato due distint·e d,o­
mandoe rispettivam1ente per la Sezione siderur­
gica e quella meccanica per un ammontare
complessivo di donari 3.324.900. Dopo i com­
plessi esami in sed·e di Gruppi di lavoro e Sot­
to'ComitatoC.E.RP.I.-Macchine, richieste di
schiarimenti teeniei, 'eec. ecc., 'la prima do­
manda fu approvata. per 1.959.500 dollari, su­
hordinandone però l'ulteriore corso alla con­
ferma di essa da parte del nuovo Commissa­
rio, conferma pervenuta recent·emente talchè il
C.E.RP.I.-Malcchine si pronunc€rà definitiva­
m~mt·e neHa prossima riunione.

Quanto alla seconda domanda., quella rela~

tiva al sett·ore meccanic;o, il C.E.RP.I. si pro­
nunciò favorev,olmente per dollari 846.900 sin
dal 29 dicembre d€llo scorso anno, rinvi,ando
le decisioni sulla diff-erenza d·O'po svo]t,o un
supplemento di istruttoria. Infatti nella riu­
nione del 16 maggio 1949 il .competente Grup­
po di lavoro ha proposto di -elevare l'ammon­
tare del prestito a dollari 1.075.465 ed il
C.E.RP.I. si pr,onunoerà ,al riguardo nella sua
prima riunione.

Sono state esduse invece dalla importazione
ma1cohine 'Per :il ;residuo v:aJlore di 289.935 dolI"
lari perchè si è aeoortatoche esse vengono
normalmente oostruite in Italia.
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b) per la C.E.MB.A., ,che aveva avanza,to
domanda (27 dioernbreu. s.) per 700.000 doll­
lari, le dis,cussi'oni in seno al Gruppo di la­
voro e Sottoeomitato. C.E.R.P.I.-Macchine
hanno lportato ad accogliere (2 marzo .cOrren­
t,e), in s~r1e t,ecnica, la rlilchiesta di finanzia­
mento limitata però.a 551.415 dollari, perchè
per 148.000 dollari si è espresso parere 'contra­
rio, essendosi accertato trattarsi di ma.cchine
normalmente prodotte in Itaha.

MONTAGNAN1. Le date.
LOMBARDO, Ministro dell'industria e com­

mercio. Sarò lietissimo di fornirle anche le
diate. Comunque tutto è in rilferiment·o :a mesi
OlrSOIllO.

MON'l'AGNANI. Se li ha dati sono eon­
tento, ma certamente li ha dati prima del 31
marzo.

LOMBARDO, Ministro dell'industria e com­
mercio. Non ho sentito che lei abbia ,citato pri­
ma la data del 31 marzo. Però desidero dire
che s,e non sono stati dati prima del 31 marz,o
probabilment,e è perchè non c'erano riunioni
del C.E.R.P.1. prima. Comunque non mi sarei
presa la briga di far perdere t,empo agli ono­
revoli ,seIl'at,olfi 'C!i'tando '(')os,e inesatte. Ripeto
che l'e f,ornirò anJC.he le dat'e l'elatiVie e lei ve­
drà che il 31 marzo è stata una data citata
incautament'e. Ritornando ane :a,sserzioni del
senator'e Montagnallli:

c) Ansaldo di GBnova: la domamda per la
importazione di 750.000 dollari di macchina­
rio ,ed attr:ezzature - discussa dal Gruppo di
ilavoro (nelne riUIllioni dell 300ttohr,e 1948 e
21 febbrai,o c.a.) ed 'esaminata sueees:sivamente
,dal SOlttolOomitato C.E.R.P.1.-Maechine (3
marzo) di quest',anno è stata quasi int'egral­
mente aceolta per la parte tecnica di eompe­
t,enza del Ministero dell'industri<a - si è dato
parere sfavorevole so-loper 66.640 dollari, an­
che ,qui perchè è stato ac,c,ertato trattarsi di
ma,cchine normalmente c,ostruite in Italia;

d) Alfa Romeo, Milano: una prima do­
manda di finanziamfmto per 668.000 dollari,
vagHata in vari ,esami dal Gruppo di lavoro
(sedute del 30 ,ott,obr,e scorso e del 18 febbraio
c. a.) è -stata a,ccoltaper 646.100 dollarL Par·er.e
a'pprovato dal C.E.R.P.I.-Ma!chine (2 marzo),
verbali relativi tra,smessi all'1.M.1. (25 marzo).
Il residuo di circa 22.000 dollari, per cui s,ono

stati richiesti schiarimenti t.ecnici alla Ditta
ed una seconda richiesta per ulteriori 1.376.500
dollari, esaminati dal Gruppo di lavoro il 5
maggio, d.ebbono ancora essere discussi dal
C.E.R.P.1.-Ma'cchine.

Per questa se00nda domanda il Gruppo di
laV'o,ro non ha ancora 'espresso parere favor.e­
vole per 442 mila dollari perchè si stanno svol­
g,endo indagini per accertare se si tr,atta di
macchine rientranti nel no'vero di quelle nor­
malmente prodotte dall'industria nazionale.

5° Con l'occasione il senatore Moontagnani
ha inoltre aff.ermato che lo sviluppo dei verbali
di questa .commissione, ed 'anche diaItre Com­
missioni ministeriali, viene fatto dal personal'e
della Confindustria e che i r:e1ativi verbali ven-.
gono sviluppati nella sede della Confindustria.

Il Ministro crede di aver diritto di chi'edere
all'onorevole Senatore di precisar:ea quali al­
tre Commissioni ministeriali si riferisca, e solo
allora potrà rispondere al senatore Mionta­
gnani.

Ma per quanto con08rne i verbali dei Grup­
pi di lavoro ,de'Ve sin da ora dichiarare in modo
~olJ:1mlwle 'ed ilnconltelSltaJbHe ,ch'e iill Vieltbialle viene
c,ompil~ruto s!edlut'a ist!al1ltle ,da:! r~~ruto\rle tdJeil GrUlP­
po di WaVlOI:t'o, iiI qtUJaHe èfunzi'on!arr'~'O tielClIllÌ'corui
oqUlelSI~O Mrilnli.sltleriÙl, 'V18lrbaJlle ,cile ~i,elnJe:p!oìi firmato
dai componenti del Gruppo presenti alla riu­
nione.
, Le proposte del Gruppo di lavoro vengono

successivament'e sottoposte al1'oesame del s.ot­
to'comitato C.E.RP.I.-Macchine presieduto dal
MinlilSIVriÙl lS;tl8iS!SIÙ; ,le dl8eilsi 0111i Vlengoillo im.idJilCJrute
in 'caJMce !al verballe dell Gr'UJpplo di [m7oro la manlo
a m]alnlO ,ch1e V81n1g'01llO prlelSie,a ICUlI'a ed la! firm'a
/d)elli ~UIll!zf,iOl11arli,o' l1el,a.t"o'r1e: l1e1slpo'nlsiaibrrle. T'Il't,te ille
dJelcliislÌloirui! 'poli del Sot tOlCoO'mi,t'at,o C.E.R.P .1.­
Mialclchiln1e ViElng'OllliO rip'o'rit'at'e nlm 'V181ribaile 'gelIlle­
1,8Ile dle!ma riuilllÌiOln'e, tcompi'lrut,o a !cUJ:ra idiel1]ru Se­
greltf::tr'ila dle)l SiOitto'c.omit'atlO:, oo'sltli turrtlal dia fu:n­
zi,om.'ari mi:ni'st:eTiila:li.

6° All'onorevole Montagnani risulterebbe
che sono previste importazi'oni per 35 milioni
di doUari di generatori di energia t,ermo-elet­
trica (per quei tali programmi elettrici che il
suo collega ono'revole Rooveda sembra non co­
nosca affiatt·o) di 65.000 Kw. ed osserva, nella
sua qualità di tecnico, ché si potrebbero co­
struir,e in numero doppio generatori di 30.000
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Kw< in Italià sfmzà variazione sensibile nel
costo dell'eserdzi,o.

Al Gruppo di lavoro relativo :ed al Comitato
C.E.R.P.I.-Macchine, che hanno esaminato at­
tentamente le possibilità di produzi'one nazio­
'naIe, tè risultato che l,e attrezzature in parola
presentano caratteristiche di potenza (da
30.000 a 60.000 Kw.), di tempèratura del va­
pore e ,di pressione (circa 5000 e 60 ,atm.) che
non trovano risoontro nella produzione ita­
liana;' iIi particolare il raffredd,amento ad idro­
geno previsto per gli alternatlo,ri, costituisGe
una novità brevettata che in Italia non tè stata
-anc'cira applicata.

Un gi'orno, speriamo non tantù lontano, an­
che le aziende- italiane potranno esser:ein con­
dizioni di fornire quest,o macchinario: infatti
tr'e~ ditte 'italiane specializzat'e hanno in 00rso
eon ditte americanetrattat'Ìve p:er l'acquisto
delle 'licenze di fabhricazione di turbogenera­
tOri di graride potenza eon raffreddamento ad
idrogeno.

70 Il senat'Or,e Montagnani si lagna che non
vengano int,erpeliati i « lavoratori )).

NeIC.E.R.P.I.-Maechine ildott,or Bruno
Manz'o,cchi ,dichiara rappresentare 'Ì lavoratori
della C.G.I.L., vi è pure il 'dottor Ferdinando
Angeloetti per la L.C.G.I.L. È ovvio pertanto
che s:e il rappresentant,e della parte vicina agH
onorevoli Montagnani e Hoveda partecipasse
assiduamente ai lavori, i suddetti s,enat'ori non
potrebbero p-ensare neanche per un istante a
dir:e cose così difformi dalla realtà quante ne
hannodeHe nella materia della impo,rtazione
di attrezzaturè e maechinario. 8e viceversa il
suddetto rappresentante vi partecipa assidua­
mente ·e tuttavia ha dato informazioni eosì
inesatte, gli .ono·revoli senatori converranno
mec,ocirca la opportunità di evitare ,che quegli
possa farsi portavoce di fantasie balorde e di
ingiustifi·cabili v·ociferazioni.

80 Ma della partita ci si è messo anche
l'bhorevol,e Rov,eda quando ha affermato ehe
avrebhero dovuto·essere importati 2.000 trat­
tDriche egli senattOre Hoveda avrebbe rfermati.
Non vi tè alcuna traccia pr:e:sso ,gli uffi·ci della
Direzi'Q,ne general'e dell'industria del Minist,ero
di un programma simile e d'altra parte il nu­
mer·o .dei trattori indicato è talmente elevato
che si ha: ragione di dubitare che mai una

operazi,one del g,enere sia stata impostata:. Un~
eosa è pertanto assolut,amentecerta ed è che
l'onorev·ole Roveda non ha fermato un bel
nulla!

9" E. l'onorevole Castagno, do'po aver citato
che alcuni gi,ornali (forse «l'Unità») -del 4
giugno 1949 comunicavano che sarebhe venut,o
da parte d-ell'O.E.C.E. un vet·o per la eostru­
zione di.« quelle famose nav·i da 25.000 ton­
nellat,e da pa:rt-e dell'Ansaldo perchè queste
navi fanno 00ncorr,enza a navi 'similari in co­
struzione in America », si augura ehe la noti­
zia non sia vera. E non lo è, onorevole Casta­
gno: la notizia del veto da parte dell'O.E.C.E.
delle due navi da 25.000 t,onnellate destinate
laJIl]a l:iJnJeJa del NOlrd Amerliloo -è <aASlslQ/]]utlatmietn'te
i,TIì~OIndaJva. (Applausi dal centro~destra).

CAIS'rAGNO. Ci sono state delle agitazioni
a GenolVa per tal:e no,tizia. Perchè essa non è
stata subito smentita?

LOMBARDO, Ministro dell'i>'ndu8t'ria e com­
mercio. Pr,oprio lì vole'vo arrivare e ci arriverò,
onorevole Castagno.

A ,quanto mi C'onsta, anzi, proprio nei pros­
simi giorni il Ministero della marina mercan­
til€ trasmett€rà all'E.C.A. n piano delle nuove
costruzioni; quale è stato appr'o,vato dal Mini­
stero competent·e.La MiSSIone E.,C.A. :esami­
nerà il piano stesso da un punto di vista esdu­
sivament,e .economico (trattandosi .di finanzia­
menti a valere sul fondo lire), indi lo trasmet­
terà corredato 'd:elle pro'prie osservazÌ'oni agli
Uffici centrali E.C.A. di Washington.

Detto questo si potrebhe a,ccantonare questa
.fanfaluca giornalistica se il senatore Casta­
gno min avesse fatto rilévare che la sua pub­
blicazione ha commosso GenoiVa; ha causato
dimo,sb'azioni nelle fabbriche; ha fatto arr·e­
stare il lavoro nei cantieri; ha fatto interve­
nire i Consigli di g'estione l1Ionchè tutta la Li­
guria a fianco degli stessi; ha provocato un
voto unanime del Consiglio comunal,edi Ge­
nova.....

Infatti il senato,re Castagno si rivolge al­
l'«egregio signor Ministro» (egregi,o forse solo
perchè non fa parte del gregge), per indicar­
gli «ecco le nostre prospettiv,e, ecco perchè di­
ciamo che dobbiamo avere un indirizzo della
economia nazionale div-ersada parbe del no­
stro Governo. Noi non vogliamo 'esseré00nt'i~
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nuament.e in questa situazione di pateema d'a­
nimo di commozione, peet lo smant·ellamento
delle nost'r',e industrie ». Onorevole Castagno,
le pare che si possa andare avanti c'Osì? Le
pare che tutto quel po' po' di cataclisma da
lei illustrato a seguito di una panzana giorna­
listica, sia ammissibHe?

Le pare che sia serio fabbricare fantasmi per
poi strapparsi i capelli dalla. paura? Non le
pare che, lungi dall'-ess·ere pi·etoso, questo si­
st,ema di interessat-e menzogn-ee d·eplor-evoh
allarmismi, non sia piuttosto da classificare
come d·elittuoso?

Ma lascistal'-e il Governo., per carità, che,
tal quale l'opi:aione pubblica, sono vittime di
quest'e manifestazioni di criminosa irres'pon­
sabilità.

PROVVIDENZE

PER LE INDUSTRIE DEL MEZZOGIORNO.

Anche aUe critiche rivolte al Go'v-erno nel
corso della discussione parlamfmta·r'e, per non
parlar.e· di d-eformazi,oni di stampa,circa lo
scarso int.eressament·o per i probl-emi indu­
shiali meridionali, risponderò con delle cifre.

Le aziend.e meridionali han:ao potuto -e pos­
s'ono in ta1uni casi, tuttora, heneficiar.e, oltr-e
ch-e d-elle provvidenze di caratt-ere 'particol,ar·e
-emanate per fitvorire il migHorament·o econo­
mico del Mezzogi·orno, anche di quelle altre
provvidenze dispo,st,e con criteri di generalità
per tutto il t·errit,orioo nazionale alle quali ho
prima ,appena accennato;

Esse sono precisamente:

a) Decreto 1° novembre 1944, n. 367:
« Provvid,enz·e p·er agevolare il riassett'o, della
vita civile .e la ripresa economica della Na­
zione ».

La garanzia che lo Stato concede;ya, per an­
ticipazioni a favore di imprese industriali, ini­
zialment,e contenuta nella cifra di un miliardo
è stata succ,essivamente portata a 25 miliar·di,
dei quali ~siduano disponibili ora 500 milioni.

L'Balia mèridionaleha godut,o di finanzia­
meriti per lìT1e 8.244.000~000;

b) Decl'I8Ito 8 maggio 1946, n. 449: «Fi­
nanziamenti peeril ripristino e la riconv,ersione
di imprese industriali di inteI'8ss'e generale e
di particolare utilità economica e so·cialé ».

Fondi stanziati: 13 miliardi.
Oomplessivament,e l'Italia meridionale e in­

li'lUam'e 1'anl1110' Olt't.el1lUbo fiJnJaln~iramleultii !per hrle
2.164.000.000 e plr'edi'samel11te:

Italia meridionale: nov'e ditte per 2.089 mi­
lioni;

Sicilia: una ditta per 25 mmoni;
Sard,egna: una ditta per 50 milioni.

c) Decr'eto 8 settembre 1947, n. 889:
«Costituzione di un Fondo per il finanzia­
mento della 'industria meccanica ».

Operazioni,deJi:berat·e, fino alla messa in li­
quidazione ,del F.l.M.: lir>e67.210milioni di
eui sono stati concessi a favore di aziende me­
ridionali finanziamenti per lir·e 2.840.000.000
(praticrument,e tutte quelle che avevano avan­
zato rièhiest,a);

d) Decreto 15 dicembre 1947, n. 1419:
«Disposizioni per il credito alle medie e pic­
cole imprese industriali ».

Fondi stanziati: lire 2 miliardi peer l'Italia
meri-dional,e ,e la Sardegna; lire 1 miliar­
do per la Sicilia;

Finanziamenti concessi: dal Banco di Na­
'polh 'lire 2.057.800.000;daJI BruiliCio dd Si­
'Clillli'aliilr1e 1.057.350.000.

Qui mi corre· l'obbligo di fornire qualche
. pl'ecisazione al senatore Mancini che ha fatto
alcuni riHevi in merito alla distribuzione di
questi fondi, da partB del Banco di Napo.Ii, ri­
servandomi di dargli altre notizie, quando par­
lerò di fondi per la industrializzazione.

Tutte le. Bovvenzioni sono state concesse
a medie €i piccole impriese ed il tasso di inte­
resse applicato è stato d·el 9 per cento netto.

All'atto della presentazione della d·om:anda
v·eniva chiesto agli interessati - a somiglian­
za di quanto stabilito da altri Istitu,ti per 'ope­
l'azioni del gener·e - un rimborso spese di lire
10.000 tenuto conto dellacompl'èssità e della
onerosi Là della istruttoria.

Ora che il Banco di Napoli ha ripreso le
operazioni di finanziamento per le medie e
piccole industrie - utilizzando ledispoIiibi­
lità maturate ,e da maturare nonchè la somma
di lire 1.200 milioni che il Banco stesso ha de­
liberato di destinare a tali finanziamenti sui
3 miliardi di obbligazioni fruttifèreche è stato
autorizzato ad -emettere - il tasso di interesSoe
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L. 10.000.000.000

è stato conbenuto nella misura 'd€l 7,50 p,er
cento netto ,ed èstato,altl'esì, deciso di non
chiedere più ,quel rimborso.

Le provincie calabresi hanno anche ess,e be­
neficiato di tali finanziamenti e precisamente:

che rappresentano il' 45,7 per cento dell€ ri­
chi,est,ecomplessive per la Regione, con una
punta dell'80 per cento per le richieste della
provincia di Catanzaro.

e) Decreto 14 dicemibr'e 1947, n. 1598:
«Disposizioni per l'industrializzazione del­
l'Italia meridionale ,e insulare» con le modi­
fiche € integra:zi'oni di cui al deéreto 5 marzo
1948, n. 21, ed alla le-gge 29 dicembr,e 1948,
n. 1482.

A quest,a, ,gomma bisognerà aggiungere lire
1.800 miHoni che li Banco di Napoli ha deli-.
berato di 'destinare a tali finanziamenti con i
fondi provenienti dalla emissione di obbliga­
zioni.

Tale cifra è stata finora cosÌ utilizzata:

lire 2.509.350.000, dal Banco di Sicilia;
lir,e 2.477.000.000 dal Baneo di Napoli.

Non è stata anGora utilizzata alcuna som­
ma per la Sardegna.

Rip'0,rtandomi alle osservazioni fatte dal­
l'onorevol,e Mancini preciso che di questi fondi
la Calabria ha beneficiato finora solo in part,e
avendo ottenuto dei finanzia;menti per lire 120
milioni.

Ma l'esame delle domande tuttora in c'orso
e secondo una ripartizione di larga massima
struhilita dal Banco, di Napoli ed approvata in
una. riunione tenuta il 21 febbraio u.s. con
l'intervento dei r8ippresentanti delle cat,egorie
economiche del Mezzogiorno, alla Calabria
- come particòlarmente bisogll'o,sa -'-- è stata
asselgnata la perc,entualoe ,più alta !€l cioè 1'85

'per Icent,o deJ;]e iS\Olffiirne OlCi00lrtrlffilJti laille IìlnJizil3,­
ittiVle p,r'0l~eM'rute 'e ri,t!eJnluìle 'idolnoo.

Il tasso di interesse praticato è del 7,50 per
oento mentre la legge consent,e l'applicazione
di 3 punti e meZZO in più del trusso ufficiale
di ,scont,o e quindi 1'8 per cento (4,50 per eent,o
tasso ufficiale di sconto + 3,50 maggiorazion€
prevista) .

Ne'ssuna somma per rimbor,so spese viene ri­
chiesta per l'esame delle domande di credito
per l'industrializzazi'one, malgrado lacompl,es­
sità ed il costo degli accertamenti soprattutto
tecnici.

Un altr'o chiarimento debho al senatÒ'r,e Man­
ciniche ini ha 'Chiesto se sia stata 'Controllata
la distribuzione di questi miliardi in mO'do
che l,e sovvenzioni siano andate alle medie e
piccole industrÌ'e.

Su circa 2 'miliardi .e mezzo distribuiti finora
dal Banco di Napoli solo nove concessioni si
riferiscono a finanziamenti superiori a 100 mi­
lioni ciascuna (e cioè 3 finanziam.enti per
100 milioni, 1 per 150 e 5 per 200 miHoni),
il 'Che dimostra che la g,eneralità delle conces­
sioni è stata fatta ad industrie di limitata
gr-andezz,a ,che co,stituiscono del rest,o, l'ossa­
tura delle attività industriali meridionali.

f) Decreto 15 dicembrB 1947, n. 1418:
« Oredit,o alle impr,es,e artigiane ».

Fondo stanziato: lire 500 milioni.
Crediti concessi ad imprese artigiane del­

l'Balia meridi,onale .ed insulare lire 106 mi­
lioni.

T,engo qui a segnalare l'iniziativa deHa
Compagnia Nazionale Artigiana che, per ren­
dere più effidente l'aiut,o a favore degli arti­
giani meridionali, ha i,stituito un suo ufficio
a Napoli che, seiJ:>hene abbia iniziato la sua
attività da poco tempo, già svolge opera pro­
ficua 'e concreta.

g) Decreto 15 dicembre 1947, n. 1421:
«Disposizioni per il credito alla coopera­
zione ».

Fondo stanziato: lir,e 500 milioni.
Crediti conees'Si alle eooperativ'e meridio­

<n!allli: iL'Ì'rte 91 m1i11~oll1li.

A qu.este provvidenzB, che scaturiscono da
provvedimenti del Governo. si aggiungono
qu.eUe derivanti dal prestito Eximbank di cui

6.200.000.000
3.000.000.000

800.000.000

L. 109.300.000
25.000.000
12.500.000

L. 146.800.000

provincia di Catanzaro . . .
provincia di Cosenza . . . .
provincia di Reggio C~labria.

a) Italia meridionale continentale
ed Isola d'Elba L.

b) Sicilia .
c) Sardegna
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si sono giovate 6 ditwmeridionali'per un im­
IPOIr/VO dii dìoUJ]irur,i 1.600.000, 'prlrutlieamente tluttle
quelle ,che avev,ano chiesto di partecipar,e.

M8Jggiori sarebbero state le concessioni se
non vi :l'oiss'e stata rinunzia da parte di tre
ditt€ per crediti di oltr,e 600 milioni.

Ed aggiungo ,che alle iniziativ,e serie e ve-

ramente utili, quale che fosse la fonte della
conc,essione, i finanziamenti non sono stati
negati.

La situazione delle richieste di importazio­
ne di macchinari con finanziamentiE.R.P. è
sintetizzata - a tutt'oggi - dalle seguenti
cifre:

Importo rì'chiesto Imporlo accordato Percentuale sulle

$ $ somme richieste

ndi industrie settentrionali 72.383.130 61.149.779 84%

ndi industrie meridionali 6.129.787 6.129.787 100 %

ole e medie industrie:

ia settentrionale 296.873.270 216.728.572 72%

ia meridionale 38.742.599
I

25.827.157 70%

a) Gra

Ital

Ital

c) Picc

b) Gra

Infine, per quanto riguarda l'impiego del
F'ondo-lire non posso ,che ricordare quanto ha
dichiarato r,ecentemente il coUega Tr,emeUoni
'e IClioè Iche ti ,due tle1rzi :cÌ'rlc:a 'Slail'tanrnO d€lsltiÌruaM
rallll'Halllila 'merirdJÌ.OiIla:I'e, clon 'Illllarutitlr1bruzàlolllie in
l1aJg;ilolnedìii lalbit1anlte, qU\aldirupilla 1l.Iell J\tIIez ziolg\i 011'­

Ino .r1ilSlpreltbo lajlllre rult,l'le zlolnle 'd:'ltiarr,i.la.
Il complesso degli stanziamenti e degli inve­

stimenti è, 'come si vede, a'ssai notevole e non
può quindi '.rimproverarsi al Governo d'isinte­
reSBe per i problemi del Mezzogiorno.

Gli è che i problemi ,st,eslsi, chè non sono sol­
tanto di 'caratter,e economico, ma inv,estono
tutt,i i s,ettari delle attività umane, richied,ono
per la 101"0 vastità mezzi ed energie che non

poesono conseguirsi che in un lungo periodo
di tempo.

L'INIZIATIVA PRIVATA.

Sì, il Ministro che vi parla è in favore del
massimo di libera iniziativa po'8sihile; è stato
sempre mo}t.o esplicito in proposito e voi ne
avete approvato l'indirizzo in occasione della

discussione aUe due Camere del bilanmo
1948-1949.

P.olitica liberistica o d'intervento, mi ha
chiesto l'oonorevole Oastagno? Ma queste s,ono
astrazioni e quali:Eormulette le sentiamo in­
t,onare da varie parti di opposti s'ettoll'i. Anzi
nel Pa,ese e suna stampa l'impostazione muta
di sapore la seconda della bocca di 'C'hi la
esprime.

Cosa accwde in gienerale?

Vediamolo un po', peres'empio, con taluni
imprenditori di nostll'aCOnO\80elllZ;a.

ESisranzitutt,o hanno orro're delle pianifica­
zioni, tranne maga~i ,di quene eonsacrate da
accorte ed eg,oisti>che tarrffe dogan8Jli;

vo,gliono pre'zzri controllati per i materiali
e servizi di cui hanno bisogno, ma p~ezzi ba­
sati sull'economia di mercato per ciò che essi
vendono;

libertà di 'disporr,e del loro prodotto quan·
do i prezzi salgono, ma ev.entualmente ammas­
so obbligatorio e pT'ezz'o garantito a spese del·
lo Stato, quando i prezzi calano;
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non ,ingerenza dello Stato quando i prodotti
sono scarsi ed essi intascano i profitti .relativi,
ma int,ervento, dello Stato (con finanziamenti
di fa,vore, commess-e a prezzi ottimi, sussidi ed
aiùti di ogni gen-ere) quando la va male;

licenze di importazione a 'pro-prio henefi­
cio, ma drastiche limitazioni quando veng,ono
concess,e ad altri perehè ciò potrebbe deprez­
zareit6r6 stocks,

le tasse è bene che le paghino gli altri, ma
il bilanCÌ'o deve ,essere in ordine e nello st-esso
t,empo lo Stato deve profonder-e miliardi a loro
benefieio quan~do vi è aria di crisi;

moneta stabile sì, ma manipola_zioni mo­
netarie quando si profila su qualche mercato
o per qualche prodotto una dif.fi,c-oHà di collo­
camento;

magari importazioni di macchinario a con­
dizioni di favore sui pr'estiti E.R.P. per rMIl­
mod,ernare iprropri proces.si produttivi, ma pia­
gnist,ei o resistenze se altri invoehi la stessa

,possibilità per i propri stabilimenti ecc. ecc.
Ed"ooGBCOme tealuni organizzat,ori ,ed uomi­

ni politici S'ommuovono l,e maSHe popolari. An­
zitutt'Ù, eonsciamente e inconsciamente, aiu­
tando'con vociferazioni ed agitazioni nei ri­
guardi de1'lo, Stat,O', quei tali imprenditori che
si 'S'forzano di ott-enere tailunidei vantaggi di
cui vi ho detto prima, ma pOli si impolstano
pretes'6 contradditmie di questo gener'e:

'pi'ezz"i controllatissimi di calmiere per ciò
chedey;e es.s-ere (lJcquist'ato, libertà di e'8igere
's:allari 'più elevati;

più elevato t,enor,e di vita, cioè maggior
copia di g-eneri di eonsumo, ma rendimento di
làvoroquanho, più bassopossibHe (interru­
zioni) ;

:rnant,enere valore ai salari reali, ma di­
sporte-' atito,lodi retribuzione di segni mo­
netari più elevati;

a;ver-e garanzia di salario anche s-e si è in
tl"0Ppiper il-fabbisogno dell-eimprese, -e non
vol'er compr,endef'e che il salasso prolungato
uccide l'impresa;

voler-e, C'Ome consumatore, i prezzi plU
bassipÒssibili, ma come elem-enti del processo
produttivo prestarsi a ,cert-e macchinazioni di
int-er:essati p-ererig-efsi ·a protezionisti arrab­
biati;

posto di lavoro garantito dall'impr,endi­
tor,e, ma diritto di cambiar-e occupazione se
convenga, BCC. ecc.

Insomma, pèr amhedue gli aspetti della me"
daglia, l'eC'onomiadella botte piena e deHa
s'ewa uibhriaca. Il che 'essendo impos'Siibil,e: IO

si lascia che giuochi, per attenuare le sfasa­
ture, l'econormi:a ,eLi mercato, sia pure cOrl'etta
da quegli8!C'corgimenti ehe uno Stato moderno
è in grado, ,dL IrudO'perrure:

O'ppure 'si accetta una economia totalita­
ria (,do,v,e tutto è minuzi,o'samente regolato
tanto da far mancar-e molto spesS'o ,anche l'in­
di's'P,ensabHe) e dov,e è proibito di' rare tutt,o
'Ciò che non sia ,ohbligatmri'ament-e prescritto.

L'INTERVENTO DELLO STATO.

lo rSiO!l)lO rSlempre piÙ GOIIl'vinto che Il'ilIlOOtr'V1einuO'
ICLellilio Straito in ltia,lia 'pOisiSia edieibibla laNV'enlilrle
ISlol~o qua[}fdiol 'lla priViahaJirllliz'Ì:a~iv:a vBng,a 1lIl!em.1O,

'plelr !Sitimo~a,r1a rpl8r'C1hè nOn si aISIS!olpiilsICla,; rri­
banglol ,che 1'IilD'heirve!Il./t,0\ idieIt:lJn St1ato dle1bbra, 8101­

'pI1at:tluùbo te!IlJdiere a orerure ,Ile 'C1olrudiz,iomli !fiaNIOI­
rlffi7lo[1i 'Gon lill mimlÌimo di e.r;rrore 'prolslsrihille, 'Pelr
il massimo sviluppo eLella libera iniziativa.

La quale, contenuta entro gli argini s-egnati
dai programmi che si inquadrano nel piano di
ricnstruzi,one europea, d-ebba venire' indiriz­
zata ed accortamente sospinta verso le mèt-e
indicate in quei programmi.

E qu-esti hanno possibilità di sueceS800 solo
p-erchè non redatti eon meti'0orlo'Sia, ed. assur­
da rigÌldità, dist:ruttri'ce ,rrelle 'Capacità indivi­
duali; hanno possibilità di successo solo p'er­
chènon si ispiÌl'an,or ciolè a trulune pianifica­
zioni che da mo'lto, da troppo t,empo, si son'o
rivelate asso1lutamente inelificientiagl1 effett.i
di un ,autentico migHo(t'amento del tenore di
vita di larghi'Ssime masse popolani (patI,o na­
turalment,e .di miglioramento rudeguato ai f,o'r­
mi:craibilii sviluppi deHa teeni'ca).

E quando si escluda una economia rigida­
mente controllata dallo Stato che fIssi d'auto­
rità produzione, salari, consumo e pr-ezzi, ,o'c­
,corr,e dare sfogo alle forz-eeconomich-ech-e
ramponano dallo stimolo del tornaconto indi­
vidual,e, indirizzandol-e verso gli ohhiettivi di
inter8ss-e. collettivo. Ma intanto l'interv,€mto
dello Stato. serve ess-enzialinent,e per fissar-e le
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grandi lin-ee, lascianèLo a cias-cuno sufficient-e
libertà· di azione, dov,endosi preo'ccupare lo
Stato soprattutto di difender,e coloro che sono
{~conomicamente deboli c,ontro i forti perchè
non abusino delle loro forze, d-eterminando e
facendo rispettar,e le adeguat-e rego,le di on€sta
conoonenza tra individui, imprese ,e gruppi,
quell'attività «,conconenziale» cioè che il se­
llat,ore Montagnani ha sì apprezzato nel rap­
porto Hofiman, da riehiamarla all'attenzione
del Ministro.

Ma io non poss-o non strabiliare quando da
codesta parte dell'Assemblea sento compunte
illvocazioni a favore d·elle pie.cole ,e me(Ìie ìn­
dm:trie, della più sana incarnazione, eioè, di
<la,ella libera iniziativa c.onLro la quale vI sca­
gli a t.e s,empre.

L€ azi€ude areidimensionali più o m€1l'O
glorios€, i carrozzoni più 'o' meno illustri, i
gruppi più o meno monopolistici troppo spes­
s,o si confondono eon la pubblica iniziativa.

Essi sono, per €sigenze €lefanti8Jche, d€for­
mazione burocratica ed impar,eggiabile vora­
cità pro'prio antitetici ailia piecolla e m€dira ~n­

dustlria.
Ma è da voi soprattutto (anch€ s€ non s€m­

pro solo da voi) che sièhied€,o pales,ement€
od indir€ttoo:nente, l'intervento dello Stato,
proprio per certe grandi struttur€.

Quando, per non parlare che di taluni '~et­

tori industriali assistiti dallo Stato, si vuoI
(1m'e dimensioni più sensate alle aziende, eli­
minare doppioni, evitar·e ecioettilca ed irraziò­
naIe ete:wg,eneità di pro'duzioni, .da chi proY'8Il1­
gono gli strilli sl'Vl preteso « smanteUament:o ».
delle industrie?

MONTAGNANI. Ma dei tre milioni di di­
soccupati ehe 00lsa volete fare?

LOMBARDO, Ministro dell'industria e com­
mercio. Essi diventano sempr€ più numerolsi
se si vanno rovinando quellle industrie ch€ pos­
sono ria:ssorbdrli.

S€ si vuole esser,e verament,e eonseguenti,
come direste voi, non si può d,esiderar-e che
contemporaneament,e lo Stato, attrav€rso i
suoi interventi ...

MONTAGNANI. Ci sono tre milioni di di­
soccupati

LOMBARDO, Ministro dell'industria e cOln­
mercio. Questa è una piaga troppo doloro,sa e

non vi è bisogno di irritarla maggiorm€nte
giuocando con questi numeri 'Con la stessa fa­
cilità c,on cui si è giuocato con altri numeri.
Ma aggiung€ròche è p€ricoloso il pensare che
non possano aumentar,e quando vi è questa
d,eliberata volontà di distrugger,e quelle azien­
de industriali ,che possono dare non solo il
lavoro alle maestranze che vi sono occupate
attualment,e, ma anche a maestranz,e attual­
mente disoccupate.

Se si vuole essere v-eramente cons,eguenti
nell'erig'ersi a difesa d€lle industrie piccol-e e
medi,e non .si può c,ont€mporaneament,e desi­
derare che lo Stat,o attrav,erso suoi interventi,
vuoi saltuari, vuoi sistematici, finisca col tro­
varsi sune proprie braccia t"utte le industrie
malat,e ed inefficienti, tutte le aziende poco vi­
tali, alcune «vecchi,e ciabatte », come le defi­
nirebbe volentieri - se lo potesse - l'onore­
vole Rov,eda, che rischiano di dover soccom­
here nell'agone economico.

Che lo Stato debba, sia pure in forza della
pre,o,ccupazione sociale riguardante i lavorato­
ri, mant,ener,e in istato di deterioramento tutta
l'industria, incoraggiare praticamente all'inef­
fìci-enza ed alla pigrizia, coccolando e mante­
n,endo alle spall-e delle coHettività ed in con­
correnza sleale con le aziende ec,onomiche vi­
tali ,o san€, aziende malat,e, questo no!

Tanto più che le preoccupazioni per i lavora­
tori, servono troppo spesoSo al giuoco di diri­
genti inetti, di azionisti che vogJi.ono salvare
un capitale oompromesso, di creditori che vo­
gliono realizzare ,i loro crediti al 100 per cento.

GRUPPI MONOPOLISTICI.

Abbiamo s,entito una monocorde filippica
s€condo la quale questo Governo trascura la
media e la piecola industria, la quintesS'enza
cÌJoè deJl1,ainiziativa privata, a henefiCiio dei
gruppi monopolistici.

Vi hanno citato anche dei nomi, vi hanno
citato anche cifre per far colpo.

Vogliamo vedere, per esempio, il gruppo
Mont€catini ch€ ha fatto le spese di molti in­
t€rventi.

Anche qui il senatore Montagnani ci ha
.elargito solo microsc,opiche pillo1ette di verità!
Vi l€ggo nella sua aridHà la ripartizione del
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% del
ca,pitale

capitale azionario della Montecatini, basata
sul capitale di 24 miliardi, suddiviso in 240
milioni di azioni:

Il capit,alo è stato r,ec.entemente portato a
HOO milioni di azioni, :I:Qa per le caratteristiche
della operazione -1:e proporzioni non combiano.

Su 240 milioni di azioni - più di 173 mi­
lioni sono in possesso dei piocoli' azionisti
(oltre n. 205.000) che costituiscono il nucleo
di gran lunga più important,e del capitale azio­
nario. Essi possiedono in media 845 azioni
ciascuno.

Tra questi sono i 53.000 dipendenti con un
minimo di 25 azioni assegnate a tit'olo semi­
gratuito ed acquisit,e nonostante gli ordini rug­
gibondi di certi attivisti. Questo di per sè rap­
IIH"esenta 1.325.000 azioni, masic00me molti

1 [j,zionista (L R. L) com­
plessive azioni . . . .

150 azionisti con oltre 50.000
azioni e complessive. .

4.116 azionisti (da 5.000 a 50.000
azioni) e complessive. .

205.113 azionisti (da l a 5.000
azioni) e complessive

18.169.354 7,5

20.650.000 8,5

27.760.000 12 -

173.420.646 72 -
------
240.000.000 100

dipendenti, specie tra impiegati e quadri di­
rettivi, ne possflggono un numero più elevato
si calcola che solo tra i dipendenti ne siano
collocate per oltr,e 2 milio;llli /e mezzo.

Come si è visto -il massimo pacchetto azio­
nàrio è qu-el1o dell'LR. l. con il 7,5 p-er eento,
segue quello d-ella Bastogi con circa il 2 pel
cento, quelli della Viscosa e d-elle Assi~ura.

zioni V-enezia, cadauno di circa 1'1 per cento,
Esatta era pertanto l'interruzione dell'ono­

rfJvole Gugli-elmone quando intimò al s-ena·
tore Montagnaniche parlava d:ella « cricca d-ei
tr·enta »: « fuori i nomi! ». Non vi è nessun pri­
vato italiano che possegga più dell'l per cente
di ,azioni.

Gli ,eredi di llo-negani, « il padrone », Il€ pos­
seggono lo 0,7 per cento.

FIORE. Ma qU€sto è poco serio.

LOMBARDO, Ministro dell'industria e com­
mercio. lo non mi sono p-ermesso simili ap­
prezzam-enti quando voi parlavate -e ne avrei
avuto serio motivo; s,e lei cred-e qu-esto poco
serio voterà controqlJleiSto stato di prevision-e.

E sapete eome stanno le cose in fatto di
niovimenti di spese e di utili?

Ecco l-e cifr,e per il 1948:

I

Montecatini Associate TOTAJ~E

,

Dlili oni milioni milioni

Oneri diretti (salari, stipendi, contingenze,
a,ccessori) 12.500 4.400 16.900

Oneri indi,retti (ferie, festivi~à, gratifica nata·
lizia) . . " 2.000 1.700 3.700

Oneri sociali per contributi 3.200 1.100 4.300

O'YJ,eri assistenziàli Jliberalità aziendali, men·
1.150 450 1.600se, spacci, colonie).

18.850 7.650 26.500

L'utile netto della Montecatini nel '48 è sta­
to di 3.175.727.408 di cui agli azionisti (12
lire p-er azione) lire 2.880.000.000. Sì, vi pos­
sono esser,e - -e c,ome! - velleità monO'poli­
stiche in questo gruppo industriale. Oltr,e ad
essoeTvi quell€ -da definirsi congenite d-ei diri­
genti (dI questa nostra epoca. ch-e Viede i «ma-

nagers» amministrare"per 00lllto di un nume­
ro tal10lra enOrme di soci, anonime -che ~endo­

no a rimpiazzaroe la vecchia impresa o « ditta»
diretta dal propri,etarioche mett-eva al lav,oro
ed amministrava sopra,tutto propri capitali) vi
sono in sincronia le v,eUeità monopolistiche
potenti di ,éerti consigli di !gesti1one che pre-
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t€ndono rappres.entar€ l€ ma,estranze operaie
ed impiegatizi€: basta l'iandare con la memo­
ria ai due pr'ogetti dei Consigli di G€stione
citatici dal -s,enat,ore MQntagnani.

In qu€i progetti dei Consigli di Gestion€ ­
che non sto qui ad esaminar-e da un punto di
vista tecnico economico ,e finanziario - si
proporr'E'Jbbero sfruttamenti al massimo degli
impianti esi.stenti, riattrezzatura, sistemazio­
ne 'Od attrezzatura ex-novo di altri compl€ssi
produttiv1i, ma praticamente tutto a b€neficio
del gruppo... Montecatini.

Guardate per i concimi fostatici: si tratte­
r'ebbe di passare ad una produzione nazionale
di 18 milioni eli quintali lasciandone - bontà
loro! - 3,5 milioni ad una concorrenza che.
dat€ le proporzioni, non potrebbe €ssere ch€
snccube od inesist,ente.

Ma nell€ cifre d€l sénatore Montagnani ho
annotato <certe licenz,e ch€ indicano un -certo
modo di impost,ar,e i probl€mi. P€r l'azoto -egli
ha citato per il 1948 una pr-oduzione Monte­
catini di t,onnellat€ 79.400 su un total€ di
93.000. A m€ eonsta, scorrendo i dati che v€n­
gono raecolti dal Minist€ro dell'agricoltura,
ch€ la produzione è stata di 67.746 tonneUat€
d€lla Mont€catini su 109.240 t,otali.

E poi c'è qualcuno che v,iene a conta-re ,sto­
rielle sull'appetito dei capitalisti monopoHsti­
ci ed a v€rsare lacrimuceie da caimano sulla
media e piccola industria!

UNA :LEGGE ANTI-TRUST.

È stata rivolta accusa al Ministro di non
av,er anCOra promulgato la legge antì-monopo- .
pio di cui fece cenno in ottobre.

La pr'eparazi'o,ne di questa legge ha richie­
sto una accurata indagine di diritto compa­
ratoe di .dottrina giuridica ed economica.

L'approfondimento degli stu'di sulla mate­
ria si è impo.st-o a motivo delle disparat-e opi­
nioni sulla utilità di leggi r€pressive, sui mo­
di di .int,ervento dello Stato megho operanti
nei riguardi dei riflessi pat-ologici del fenome­
no cOll'sorti1€, sugli stes,si risultati pratici che
sono stati raggiunti negli ordinamenti stra­
nieri da tal€ intervento.

Leggi straniere sorte in t:empi di economia
sana; non possono essere ric€vut€ s-enz'altl"o

nel nostro Paese a motivo della diV:e~rsità d€i
rispettivi ordinamenti ec-onomic.i ,e soprattut-

to delle {'aratt-eristiche della nostra economia.

. Ma va poi tenuto conto che neHo st~dio

del prohl€mae l1{~lla ricerca delle soluzioni
non si può prescindere dall'attuale fas-e del­
l'ordinamento giuridico, elleditato dal fasci­
smo, che contemplava con favore le int€s€ con­
sortili € le fusioni.

Occorr-eva,;;;turliare attentamente l'indirizzo,
le eonseguenz-e da esso arr-eeate all'economia
del Paese ed il diffuso favore per questa im­
postazione che affiora soprattutt,o n.ei periodi
di difficoltà della congiuntura; occorr.eva toener
d'occhiocontemporan€amente certi riflessi de··
rivantida impostazioni tariffari,e doganali.

Anda-vano studiate attentament€ le ripoer­
cussioni choe cert,e intes€ consortili operano nei
riguardi cl€i consumato,ri, studiare i limiti· e
le differenziazioni tra consorzi, monopoli oe
trusts.

Non basta infatti una legge: occorre anch€
modificare le condizioni ambientali ed ,el.imina­
re certi sforzldi sopravvivenza di talune de­
formazioni €conomiche 'eroeditate dall'autar­
chia e dal corporativismo.

Lo studio sp'ecdico di qU€'sto Ministero è

stato ,esaurito nel gennaio decorso ed è stato
comunicato agli altri M,'inistri dalla Commis­
sione appo,sita nominata dal Consiglio dei Mi­
nistri. Su tali studi ,e sugli 8ipporti degli altri
Dicasteri dehbono venir tratte l.e c,onc1usioni
giuridich€ 'e legislativ€.

Ch.e non sia una cosa facile ed -elruborabile
in quattro ,e quattr'otto, me ne dev€ dare atto
il senatore Montagnani che non mi palle pos­
sa indicarmi studi e sehemi ,elaborati in que­
sta materia da Mini-stri economici e guard8isi­
gilli di Partiti dell'e'3trema sinistra ch€ per
oltre tre anni hanno part,ecipato a precedenti
Governi di coal,izionB.

Voce dall'estTema sinistTa. Ad ogni modo

ci diea quante vone si è riunita questa Com­
mis,sione.

LOMBARDO, MinistTo dell'industria e CO'ln­

meTcio. Cinque o s,ei volte. Del resto ella si
può informar,e d€lla data dell€ l'Iiunioni.
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FUNZIONI DEL MINISTERO.

Il senatore Roveda vorrebbe attribuirci la
funzione che è propria del Ministero del lavo­
ro ,e della Previdenza s'Ù'ciale. Chi vi parla
valuta esattamente l'aspetto Bociale che esiste
ogni qualvolta è indispensabile pr00eidere alla
riorganizzazione e riconversione di talune in­
dustrie, allo svecchiamento, all'avviamento ai
corsi di riqualificazione di gruppi di ma,estran­
ze esuheranti: vive ogni giorno le soff~erenze

di tutti coJ,oro {'he non hanno lavoro ed è
perciò ehetende con tutt,e le forze ad evitare
che continui il deterioramento d611~ strutture
produttive.

Ma nega recisamente che il Mlinistero del­
l'industria '8 commercio debba avere la funzio­
n-e che è propria éLel Ministero del lavoro. La
funziono del mio Dicastero è compl,etamente
diversa. L'ho ,enunciata l'anno scorso alle due
Cam-ere, è stata confortata dalla vostra ap­
provazione: «il Minister,o dell'industria dev-e
eoordina1"e, razionalizzare ed indirizzare la pro­
duzione delle aziende nazi'olnalizzat-e e' con­
trollar,e dallo Stato; far sì ,che tutt,e le aziend,e
controllate abbiano ilcaratt-ere di industri-e­
guida -e non di fanali di coda, stimolandone la
produttività -e r-estituendo 101"0 basi econo­
miche sane ».

Deve, a mio giudizio, stimolar,e nel sett'ore
privato ed in quello pubbli00 la divi,sione del
lavoro, la razionalizzazione, la specializzazio­
ne, -e sping.eI'8 il più pOlssibil.e al rimoderna­
mento delle attrezzature, alla riconv,ersione
dalla produzione di gu.erra a qu.ella di pac,e.
Dev'e operare nel senso di spronare alla con­
correnza, -corregger'e l,e tendenze 00rporat,ivi­
stiche e 0erte involuzioni autarchiche. Deve
organizzare e promuov,ere -indagini, favorire
la rieerca, l'attrezzatura scientifica ,e sperimen­
tale al servizio dell'industria.

In sintesi la funzione éLel Minist,ero dell'in­
dustria, soprattutto in qu-esto momento, deve
es'ser'e intesa ad 'indirizzaT-eal miglioramento
- sP.eci13 qualitativo - della produzi,one, alla
riduzion-e dei costi, alla -eliminazione di baI'­
datur-ee privil-egi, favor-endo e non avvilendo
!'iniziativa -privata, per 'contribuire a 'svilup­
pare in Italia una industria sana 'e vitale, ca­
pace d.i sostenere la concorrenza degli altri

rPaesi, di Cloinquistare nuovi e più vasti merca­
ti, dicrear'e nuove e più potenti fonti di pro­
duzione.

Questo è l'unico iridil'izzo, a mio giudizi,o,
che possa tendere a 'creare; perciò, nuove fonti
di lavoro.

E,C'co perchè esso costitui'sce la premessa
,indispensabile per assicural'e - in aziende
sane -e risanat'e - la continuità del lavoro
a chi già lavora e crear-eopportunità 00lncre­
te di lavoro p-er chi è disoccupato ..L'onorevole
Castagno mi ha detto di non avere visto come
i princìpi -enunciati inoHobre siano o:tati ap­
plicati. Non vi è peggior cieco di chi non vuoI
ved-ere!

Ma se la mag.gior part-e delle-critiche da voi
espresse,p-er quanto mi c'oll'cerne, -erano a voi
suggerite o motiv,at'8 proprio dall'azion-e e da­
gli lndirizzi derivanti ,da qu-el1'impO'stazione!

Per me è un de1iHo abbev-erare le c1aS'si la­
voratri-ci di veleni demagogici, tene1"8 l'appa­
rato produttivo in istato di ag.itazion-e e de­
composizione. Appunto perchè ho a cuo,re la
tragedia dei disoccupati penso (~he si debba
cpntribuir'8 a rista,bilire il più. rapidamente
possibile, uno stato di sanità n-elle aziende.
Per me il problema ,numero uno, è di raggiun­
gere il rilsanamenltodieHe indUistJ'ie.

Le faccende che riguardano gli utili d,egli
industriali (e non so quanto si concilino cer­
ti dati forniti dal senatore Montagn'ani con
l'asserito stato di ca'tastrofica crisich-e egli
ha dipinto) sono materia di altro dicllistero.

Giro perta,nto al Ministro delle finanz'8 i
dati citatiIni, augurandbmi che siano più at­
t'E'ndibili tuttavia di t,ante altre cifre che il
:,;,ehatore milanese ha citato nel suo int-ervento.

PRODUT'fIVISMO E PIENA OCCUPAZIONE.

Si fa un gran parlare da diversi settori
di una «politica pr'oduttivistica ». Tutti pos­
sono essere d'lli0cordo nella enunciazione
d,ella desiderabilità di una politica prodl:~ti­

vistica e di piena -occupazione. D'accordo
il Tesoro, perchè in tal guisa ha minori
uscite per necessità dias,sistenza sociale
-e di sussidi alla dis-occupazione; d'accordo
gli imprenditori, .che hanno tuHo da guada­
gnare, -s.emmai ~ quando il numero delle
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ma,estranz'e è ra.pportato alle nec1essità eco­
nomiche produ~tive dell'azienda ~, dal lavo­
ro dei propri prestatori d'opera., dane più lar­
ghe po'ssibilità di 'liendita di prodotticolIl'sen­
tit,a ad una maggior quantità di 'consumatori.

L'aewrdo in fatto di valutazione della ap­
plicabilità della formula viene meno quando
si S'ottintenda, arrival'e rud una. dieformazione
fraudolenta, del metro dei costi e dei ricavi,
in paro,le pOlVere a,d una «spintarella» infla­
zionistiiCa che, in 'definitiva, viene pag'a.ta a
caro prezzo solo dalle larghe masse popolari.
8e non ci 'si aÙi,ene ad un metro costante in
fatto di ·cost'i e ricavi, nbn si riuscirà mai ad
operar,e il risanamento, la stabilizzazione fe­
conda di migHoramenti costanti ,e pI"ogress'ivi.

E viene meno l'accordo sulla formula, quan­
do, sott.o l'eufemismo di politica produttivisti­
ca, si intendano mantenerie settori ·e struttu­
re della produzione in instato di progl'essiva
rovina, ,economicament,e mal'sani, od anacro­
nisticamenteed artificiosamente 'sorretti, op­
pure trasformati in Enti d'i assistenza post­
hellica, sino alla consumazione dell'ultima
goceia di linfa vitale.

Anche questo viene pagato dalla collettivi­
tà ,e sopratutto, per ciò, dallf) larghe masse
popolari.

Ed aUora la sost,anza, la r-ealtà di una po­
lHica produttivistica -p,er quanto concerne
soprattutto la competenza e l'azione che può
svolgere il Minist·ero dell'industria - si estrin­
seca lapalis.sii,anamente in pr1oduziont\: pr·odu­
zione maggiore, migliùre, a più buon mercato.

Se C'osì è, p,oBsiamo accantbnare la formula
vagamentre «proiduttivishca» ed agire, evi­
tando tuHi di fare 'a,lcunchiè che possa costi­
tuiredanno o diminuzione alla produzione;
produoiamo di più, soprattutto elevando i 1'en­
dim:enhe diminuendo gli sperperi, il che per­
metterà di ri'b3!ssare i 'costi e riportare a sa­
nità economi,ca la gestione deUe azi,ende.

Il senatol'e Carmagnola che, sviluppando il
suo ordine ddgiorno, ha 'puntualizzato, con
indicazi,oni prati'che e cHazioni di dati vera­
m~mte preoccupanti questo probl~ma, ha mes­
so il dito sulla piaga.

Il. Ministro che vi parla, da tempo va suo­
nando questo campanello d'allarme ,e p~emendo
pér la riorgaIl'izzazioJ1leed il rammodernamen-

to delle attrezzature, 'Per T'elevazione al mas­
simo grad>o del rendimento, per l'elimin~zio­

ne di pesi ,ed incidenz'e acooss'ori~che gl'ava­
llO in modo 'SÌ del.eterio sui costi.

Tutto il lavorìo di riorganizzazione del­
l'I.R.I., di raz'ionalizzazione del s~ttore side"
rurgicoedi quello metalmeccanico, di pro­
grammazione del s,et t'ore chimico, di l'ammo­
dernamento di queUo m~talmeccanico e t·essi­
le, di progiettazione per la r'evisione econcen­
trazione di tahmi sottos.ettori (quale quello
clellamaglieria, ad esempio), sono le linee pro­
grammatiche e d'azione p,er ott.ener·e il risul
tato auspicato da tutti.

Solo questo può consentire di raggiunge­
re più alta oc·cupazione operaia. Prodotti a
costi più bassi allargano il mercato interno,
conquistano nuovi sbocchi all',estero, determi­
nano pertanto maggiori richieste di prodotti
checondizi,onano maggior 'impiego di mano
d'opera.

Perciò chiosta:coli un tempo qualsiasi di
questo proc'ess,o, chi det€riori' inqualsia,si
modo il ritnw ed il livello della p,roduzione,
agisce [deliberatamente contro una maggiore
occupaZiOlliB' operaia.

Dopo di che il parlare di politica di piena
occupaziblH:), diventa ininte11iggibile, special­
men~'e s,e non si precisi eiòche si vU'ode.

Di polit,iche di piena occupazione v,e ne sono
parecchienia non tutte imitabili od appetibi­
li. Lasciamo da parte il caso degli Stati Uniti,
clove non ("era una politica di 'Pieno impiego
e dove il noto «slogan »di ,ìVlaillaoe (60 mi­
lioni di oll'cnpati) si è realizzato per puro svi­
luppo dinamico di quella economia ed indipen­
cìentemente dane impostazioni pTogrammati­
che a scoppio ritardato del "Va'11ace stesso.
Lasciamo, dunque, da parte gli Stati Uniti,
dove vi è stata fino ad Ora una congiuntura
di pieno impiego.

Una politica di pieno impi,ego è fatta dal­
l'U.R.S.s. ed è st.ata fatta dalla Germania
nazista, mediant,e una pianificazione genera­
le e minuta dell',economia che - la si consi­
deri utile o danno,sa, r'edditizia ,o troppo C'OHtO­
sa per la coUettività - da no'i non è comunque
possibile perchèdi esperienze totalitariìe ne
abbiamo avute a sufficienza; perchè nOn si
addice al carattere del nOlstro popol0,arcinoto
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per la sua capadtà eminentementie me'diterra-'
nea, di T,ender,e funzi,onanti, solo a pirO del
« particulare », i piani minuziosamBnte redati,j
a benefi'cio dell'univ,ersalìe.

In Inghilterra .si è potuto fare una politica
di pi,eno impiego mediant,e una pollitica di « au-

sterità », cioè di sovraccapitalizzazi,one è mc­
diant:e 10 sviluppo di forme' che rassomigliano
assai all'au-f,ar'chia. Il rapporto tra struttura
industriale .ed agricola in Inghilterra, l,e pos­
sibilità determinat'e da un'area vastissima nel­
la quale può 'operar'e quasi in r.egime chiuso,
hanno potuto consentire sinara l'esperimento:

Ma il paragone tra 'il no,stro rapporto strut­
turale industria-agricoltura; le nostre di.sp'oni­
bilità ridottissimedi capitaLi; l'area a nostra
disposizione; le conseguenze ed i residui di
infezi,one eadaverica della nostra involuzione
autarchica e corporativistica; la psicologia
deUa nostra gente; le situazioni specifiche no­
stre, non ci consentono di fare altrettanto. Non
so quant.o t,empo l'Inghilterra pOSosa continua­
re nella dirlezione dell'« austerity ». So però
che l'Italia, non av,endo un' elevato t'ffil10lre di
vita medi,o, può, anzi, deve :fare deUe leggi
suntuarie" deve rHormare la pol,itica tributa­
ria, ma non può ,seriMlloote mette,rsi a fal!'e
delle a.us1ierità.

Quant.o al rapporto tra la nostra economia
e quelle ester,e noi, non 8'010 dobbiamo volere,
ma dobbiamo riuscire a battere vile diverse di
queHe percorse dagli inglesi e cioè intensifi­
cando 'e non già diminuendo le relazioni no­
she con il I18IStO del mondo.

OosÌ stando le OOlse, a mio giudizio, la lotta
contro la disoccupazione deve a,ssicuralle da
noi forme div,erse:

l° occorre mettere le azi,ende in grado di
produrr,e con efficienza a;i r.osti più ridotti po,s­
sibili; nccono dare ai dirig,enti, siano essi di
azi-ende pubbliche o privat,e, la possibilità di
dirigere con sens'o di relsponsabilità 'e capaei­
tà ,economica ed amministrativa le aziende.
Le aziende debbono tornar,e ad essere organic
smi sani che possano incorpoTar'e nell lor'o cir­
colo sanguigno il massimo rnumer'o di globuli
rossi e non rimanere organismi cachettici e
cloroticI.

Anarchia ed indisciplina, siano ess>e di
quadri direttivi o di maestranze, non poss,ono
che danneggiare il ritmo produttivo.

Cosa scriv,e lo s,crituOire sovieti'co Arakelian
in un artioeolo riportat,o da «Critica Econo­
mica »?

«La grande industria meccanizzataattiva
esige una unica volontà che diriga il com­
plesso lavoro della collettività e taìe unità
può essere raggiunta soltanto con la subordi­
nazione d-ella colldtività dei lav,orat,od ad un
solo dirigente ».

Gomb si v,ede, perciò, «il timone di un de­
terminato settor,e dell'impresa è affidato ad un
direttor-e che ha l'intera -ed imm-ediata respon­
sabilità di tutto quanto avviene nel suo set
t'ore. Egli ha il pieno pot-ere amministndivo
ed i suoi ,ordini s,ono leggi per i suoi lUp·en··
denti ».

Nè voglio, beninteso, arrivar,e alla rigidezza
sancita da.disposizioni bulg,ar,e, 'per esempio,
per cui il singolo ,operaio o dirigent-e è tenut,o
al rimborso del controvalor,e dell'intero pro­
dotto di scad,ent-e qualità, ove non ne sia pos­
sibil-e la rielahorazj,one.

2° Se la nem~s8ità di dare base economica
ad azienda temporaneament'e in difficHe sta­
di,o di riconv,ersione (e più particolarmenw
difficile da noi, perchè p-er moHi non è qU8stio­
11-e di conversione dalla produzione di guerra
a quella di paoo, ma da qu-ella autarchica. ad
altra e'conomicament,e più sana) crea alcune
doloros,e ·situazioni sociali, quast'e le dev'e in
parte sopportare lo Stato. Solo cosÌ si con­
sentirà più pronta ripresa produttiva, in con­
segu-enza d,el risanament'o economieo, e si avrà
U11 riassorbimento d.ella dis00cupazione, a br,e­
ve-e media 'scad,enza, anohe se l-e neoessità del
risanamento abbiano contribuito a'd aumen­
tarla temporaneam-ente.

3° E per lenire - anzi avvantaggilarsene
in senso produttivistico -per lenire, dicevo,
la terribìJ.e piaga della disoccupazione, lo Sta­
to dovrà predi'sporre investimenti e 1'a;vori di
pubbbca utili,tà - non fine a se stessi, ma
anzibàli da CIIear'e possibilirtJà ulteriori di la­
VOro - dando modo a coloro che ,sono sulle

. liste dei disoc~upati di eseguire H lavoro. che
viene offerto dallo Stato in cambio di una sana
alimentazione di tipo militare ed un adegrua,-
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to sussidio per i, familiari a suo -carico. Chi
rifiutas.se ha, evicLentemente, altre fOlliti di sus­
sistenza e di guadagno e va r~adiato dalle liste.

INDICI DI PRODUZIONE.

Volgo alla fine, onorevoli senatori.
Avrei voluto risparmiarvi qu,anto vi dil'ò

ancora, ma vi sono stato tirato per io capelli.
Nell'esposizione da me fatta nell'autunno

s-corso ai due rami de'l Parlamento, -sul bilan­
cio preventivo del Ministero ddl'industria per
l'esercizio 1948-49, mi ero soffermato in mOldo
particolare sulla ripresa -economica verifica­
taS'i rispetto a.i p,eriodi immediatamente pre­
cedenti e, a convalida delle mie affermazioni,
avevo ripo'rtato numerosi dati statistici ed in- .
d'iei cialC'olati in elaborazione di quei dati.

Anche allora da partie dell'opposizione si
fece uso di cifre -e indiei di dis-cutibile prove­
ni'enza. TuHe le cifre pr-evi,ste e gli indici da
me citati furono confortati dalla evidenza dei
fatti. Ed è gustoso notare come essi servano
oggi a ta.luno per C'o,stituire la base del raf­
fronto per 'cui - in vilrtù di indici e dati « fa­
sulli» di r-eeenteelaho,razione ~ si viÙirrebhe
dimos,trare essere la -situazione odierna gra­
vemente peggiora'ta rispetto all'anno scorso!

Hitenevo quest'annodi non ,dover accennare
all'argomento se non con pochissimi dati rias­
suntivi. S~monchè, sono costretto ad intratte­
ne!"e il Senato su tale questione più a lungo
di quanto mi fo-ssi ripromes'so, giaechè in ta- .
luni interventi si è arzigogolato sulle statisti­
che di cui il Gov-ernosi serve, mettendo persi­
no in dubbio la loro attendibillità, per il fatto
che divergenz,e si rìo8oontr,erebhero nei sepa­
rati risultati raggiuntidall'I,stituto centrale di
statistica e ,dalla Confindustria.

Anche questa volta l'opposizione si com­
piar.e degli indici della organizzazione indu­
strial~3, pur aceennando al fatto che li ritiene
sofisticati! Innanzi tutto in Italia esiste un solo
organo uHieiale che compie ril.evazioni detta­
gliate sulla produziOine industriale di cui pub­
blica mensilmente i ri,sulta,ti analitici, sui .qua­
li v'engono poi cal,colati, dall'organo st'es.so, in­
dici annuali e mensili: l'Istituto centrale ,di
stati'stica (LS.T.A.T.). Non esiste altro Ente
od organizzazione che abbia la possibilità

di compi,ere così dettagliate rilevazioni, come
è in grado di farlo l'LS.T.A.T.

In 'olgnimodo, pierò, prima di -esaminar-e e
ragguagliar-e dati ,ed indici, ottenutli da orga­
ni diversi, oecorre esaminaI'e e raggurugliare
il campo di rilevazione, e, sopratutt.o, il siste­
ma seguìto nell'-elaborazi,one dei dati raccolti.

La serie di numeri indici cakolata dal­
l'LS.T.A.T. abbraccia una vasta gamma di pro­
dotti ben determinati e conosciuti, per i quali
vengono fOl'llitianche i dati analitici, e che
rappI'esentanol la totalità '0 quasi d,ella pirodu­
zione eomplessiva.

Gli indici analitici sono raggruppati, p€r
categorie e nel compless-o, mediante la media
aritmetica ponderata, che è quella l1sa-ta in
molti Stati, anche a seguito di accordiint,erna­
ziona,li.

La serie della Confindustria, invece, non è
ben definita nella sua composizione analitica
e gli indici sintetici sono ealcolati, usando la
media geol1lcetrica pondentt.a.

Siccome il numero deUe merci è -diverso, di­
versi sono i criteri di elaborazione, diver-sa è
la media adoperata nel cal00ilo Idegli indici si­
st,ematici, div-ersa ovviament,e si pr-esenta la
indicazione final,e Ciò che importa è però che
la base, il sistema ed il met,odo siano per cia­
scun Ente rilevatore sempre gli stessi.

L'attribuire ad influssi ,estranei il diverso
comportamento e la diversità dei òswltati dei
due Organi statistici, che, invece, 'sono il ri­
sultato di operazioni meccaniche, è per'lo meno
un po-co rortie.

Gli indici d,ella produzione industriale cal­
colati dall'Istituto centrale di statistica, pren­
,dono come base il 1938.

OOSA DICONO GLI INDICI LS.1'.A.'r.

L'onorevole Castagno ha dissertato su que­
sta data, ma va chiarit-o che il 1938 si prende
a base non p-er ragioni di opportunità strate­
gica, come s-embrerebbe implicito in talune af­
fermazioni giunte da codesti banchi,' ma per-

.chè è l'annata immediatamente pr-ecedent-e a
quella della guerra 1939-45 ed anche perchè,
p·er quanto riguarda l'applicazione dell'E.R..P.,
è stato così concordato fra i Pa-esi parteci­
panti. Sar-ebbe illogic-o compilare statistiche
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div-ers-e a sBconda chB s-ervano per studi in­
t-erni o per fini di cooperazionB inwrnazio­
nal-e, anch-e s-e ragioni di' qualchB fondamBnto
obiettivo potess·er·o milHare a favor-e di div-ersa
sCBlta comB punt,o di partenza .e di raffronto.

Dunque, prendendo com-e bas-e il 1938, gli
indici della produzionB nazional-e industrial~

sono: per il 1947, 93; per il 1948, 98 ·e per il
1949: nel g,ennaio 95, nel febbrai,o 91, nel marzo
98, n-ell'april-e 95.

Qu-esti ultimi quattro indici hanno un va­
lore limitato, comunque non rapprBs-entativo,
in modo assoluto, p-erchè caus-e varie, prima
fra tutt,e, la crisi dell'-energia elettrica, hanno
influito sfavor;evolmente sulla produzione.

Gli/indici su cui ci si deve softBrmare sono
qu-e1li riassuntivi d-el 1947 B del 1948. Passare
da 93 a 98 è incont-estabilmfmt,e un buon ri­
sultato. Anzi, dev-esi ril-evar·e in proposito un
particolare molto intBressant-e: ·e cioè, che i
due suddetti indicifur·ono calcolati s-enza t-e­
nere conto d-ell-e industri·e alim-entari -e di quel­
la parte delle idustri-e mBccaniche che si rife­
risce ai mezzi di trasporto. .

L'I.rS.'l.'.A.T. ha ora .calcolato i numeri indici
annuali complessivi della produzione indu­
striale, con !'inclusione anch-e dell-e due sud­
dette branche di attività e il calcolo ha dato
(sempre prendendo H 1938 - come anno blase
- 100) per il 1947, 87; per il 1948, 95. Dal
raffronto di essi il passo in avanti risulta an­
che più not,ev,ol-e.

Si ossèrvi che da questi indici gen~rali ri­
mangono ·escluse solo le industrie -edilizì-e il
cui indioo è tenuto distinto da qu-ello g,enerale
per accordi inwrnazionali, in considerazione
che l'industria edilizia pr-esent.a un andamento
del tutto ·particolar-e. Comunque, «ad abun­
dantiam // ·e per complet-ezza di -esposizion-e,
eit-erò an,'he questo: 1947, 10.); 191:3, 96.

Qualcuno potrà dire che gli indici riassun­
Uvi sono una gran bella cosa, ma non danno
sufficiBnt-e id-ea dell'andam-ento analitico.

Naturalm-enw non starò qui a tediarvi con
tutti gli indici dBUe varie produzioni, consul­
tabili, del resto; sui bollettini LS.T.A.T., ma
voglio accennare ad alcuni altri dati molto in­
t-eressanti ch-e riconiiermano l'andamento -eco­
nomi00 e smentiscono l-e fosche pitture dise­
gnat-e qui da taluni interventi. NBll'altro ramo

d-elParl,amento mi si dic-e che un oratore dBl­
l'opposizione ha persino avuto il ('or'aggio di
dirB t'he dal 1870 mai l'Italia ha attraversato
più catastrofica crisi ...

CONFERMA DI ALTRI DATI.

Soff·ermiamoci un istante sulla ·erogazionB
dell'enexg,ia elettri,ca prodOitto che non ·si
cons-erva in magazzino p-er impi-eghi futuri:
nei primi 5 mesi d·el 1938 furono erogati 6 mi­
liardi -e 74 milioni di Kw. Nello stesso periodo
d,el 1948 si è passati a 8 miliardi e 934 milioni,
con un aum-ento quindi di quasi 3 miliardi.
Per i primi cinqu€ mesi dBl 1949 non si hanno
ancora dati d-efinitivi, ma si può pr€v€derB,
con molta approssimazione alla r€altà, che la
flessione, dovuta alle note caus,e idrol'ogich€,
sia stata nella :qtisura. di qualcosa meno del
miliardo di Kwh., con un aum-ento di €roga­
zione coillunqU€, di quasi du-e miliardi risp€t­
to al 1938..

Il senator-e Cappa nel suo di8cor8oo ha ac­
cenl1'3Jto ad alcuni dati da me citatigli relativi
al movimento delle merci.

È chiaro che nessuno si prende il gusto di
portare in gi'ro per la Penisolla merei per far
loro cambiare aria.

Orb-en€, il numflr,o dei vagoni caricati nelle
stazioni della rete ferroviaria dello Stato è sa­
lito fra il 1947 fld il 1948, da 3.097.000 a
3.487.000 ·e le m€rci accettatep€r la spedizionfl
.sono passat€ rispettivamflnt·e da 41.202.000 a
43.334.000 tonn€llate.

L'aumento riscontrato fra il 1947 ed il 1948
si manifesta in costante progrBssionfl anchfl
nei primi 5 mesi d,el corr·ente anno, in con­
fronto allo stesso periodo del 1948: infatti i
carri f·erroviari caricati sono passati da 1 mi­
lion-e fl 295 mila a 1 milione fl 588 mila e l€
merci acc€ttate da 16 milioni e 555 mna a 19
milioni ·e 65 mila tonnellate. La progressione
mensile è, ripeto, costante.

Il s-enator·e Cappa ha affacciato il dubbio
che una incidenza favor€v·ole n-ell'acc-enato vo­
lume' dei trasporti per ferrovia sia determinata
dal movimBnto d€Ue importazioni sull'E.R.P.
o per ragioni di caratterfl stagionale.

Sull'E.R.P. si introduce in Italia ciò ehe è
necessario ai fabbisogni, come suppergiù si
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praticava nel 1938. Nè valgono le ragioni di
andamenti stagionali, p-erchè i dati citati si
riferiscono ad annate int,ere ,od a st,essi periodi
di anni diversi. Ed anzi, s,e i dati precitati
dovessero l'affrontarsi all'ant,eguerra, essi, se
mai, peccherebbero in dÌ!fetto, perchè allora
rientrava nel 00mputo anche la Venezia Giu­
lia e gran parte di merci erano dir,ette alla
esportazione via terra verso determinati mer­
cati (come, ad esempio, gli articoli e la frutta
verso la Germania, per i quali si avevano ben
455.000 tonnella,te nel 1938 ,contro ].e sole ton­
nellat,e 88.000 del 1948). E altrettanto vale per
i trasporti dall'Italia seHentrionale e c,entrale
verso i porti del Mezzogiorno, dai quali salpa­
vano i rifornimenti p-er le terre a.frican€.

Per i trasporti automobilistici di merci è
int,eressante raffrontare il numero degli autoc
carri e dei rimorchi in circolazione negli ulti­
mi due anni.

Nel 1947 gli autocarri furono 184.922 con
indice 235 rispetto al 1938; nel 1948 il numero
assoluto è aum~mtato a 191.680 06 !'indic,e è
passato a 244; i rimorchi che n€l 1938 erano
8.156-, sono passati nel 1947 a 24.581 con in­
dic-e 301 rispetto al 1938 ,e nel 1948, registran­
do una lieve flo6ssione, a 23.342, con indic,e 286.
So6 è stata pag.ata la tassa di circolazione po6r

. tali mo6zzi di trasporto; non lo è stato fatto
sicuram-eute p-er tenerli fermi n-elle autori­
messe! E ciò è dimostrato dal fatto che il nu­
m-ero di autocarri del nostro parco trasporti
automobilistici è superioro6 a quello d-egli au­
tomezzi che hanno pagato la tassa di circola·
zione.

Questo per il traffico via t-erra.

Po6r qu-ello via mare si ha un complesso di
merci sbarcate nei primi 4 mesi del 1949
pari a 7.707.000 tonnellate, in confronto dei
7.1'73.000 tonnellate dello st-esso periodo del
1948. E, per le mo6rci imbarcat,e, si è passati,
negli stessi l eriodi, da 1.697.000 a ben 2.358.000
tono6llat-e.

Citerò anche il g,ettito d-ell'LG.E. che taluno
può d-esiderare di ,evadere, non certo di pagar€l
p€lr i begli occhi del mio eollega delle Fii1anz,e,
so6 non vi sia ragione di scambio. Il dato è
grandement€l rappr€lsentativo del movimento
delle mo6rci, siano o6sse mat,erie prime, che ser-

vono p€lr la produzione, siano articoli finiti,
risultati della produzione stessa.

L'LG.E. nel primo quadrim-estre del 1948 ha
dato 66 miliardi ,e 675 milioni; n-ello stesso
periodo del 1949, 80 miliardi e 997 milioni, con
un aumento del 21,48 per c,ento. E si voglia
notar,e che nel 1948, per tutto il primo seme­
str-e, l'aliquota-base era del 4 per c·euto, men­
tr,e nel 1949 è d€ll 3 per oonto!

DIMINUISCE IL TENORE DI VITA ~

Taluni oratori hanno accennato ad un ab­
bassamento d,el tenore di vita generale della
popolazione e, in ispecie, delle classi lavora­
trici. Una dimostrazion€l dell'inconsistenza di
una generalizzazion€l di questo tipo si può
dare soltanto attraverso un esame di quegli
elementi che costituiscono il tenore di vita di
un p,opolo, primi fra tutti gli acquisti dei g'e­
neri di più largo consumo, anche, €l sp€lcie, se
aventi carattere voluttuario. In questa mate­
ria è incontestabilo6 che contano i grandi nu­
meri!

Così si può osservar,e che gli indici delle
v,endite nei grandi magazzini (preso come
bas€l 100 il giugno 1946), depurati d-ello6 va­
riazioni nei pr€lzzi, sOno passati nei mesi dal
gennaio all'aprìle degli anni 1948 ,e 1949 da
115 a 142, da 95 a 121, da 117 a 122, da 109
a ben 172 (apriI€l).

P€lr il consumo d€llle carni è inter€lssante
osservar€l che in confronto del 1947 si ha un
aumento, no6l 1948, d,el 22 per cento il che,
raguagliato alla popolazione, dà un consumo
ch€l sal-e,dai 10,4 chilogrammi a 12,7 chilo­
grammi a t€lsta. Per il 1949, p€lr il quale non
si possono ancora aV€lre ovviamente dati de­
finitivi, si rBgistra una mattazione di bestia­
me, nei primi tre mesi, rispetto al corrispon­
dent€l trimestr-e del 1948, superiore do6l 10 p€r
cento, nei Comuni con più di 50.000 abitanti
(centri quindi a carattere industrial€l).

Per altri consumi alimentari si registrano
aumenti fra il 1947 €ld il 1948 che vanno dal
4,5 per cento ,circa p€lr le bevande vinose €l per
il pesce fresco, al 16,5 per c,ento per i formaggi
e latticini, al 31 per oonto circa p€lr il ciocco­
lato ed al39 per cento per il pesce c,onservato.
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Sempre nel campo alimentare, mi soffermo
un attImo sulle dire dimostranti il valore del­
le calorie giornaliere pro-capite che, se ha su­
bìto una, forte contrazione subito dopo la
guerra scendendo a 1.725, è andato man mano
aumentando sino a raggiungere 2.108 nel 1~4Ci

e 2.455 'nel 1948 e cioè il 97,~ per cento del va­
lore calorico disponibile nel periodo 1911-15,
periodo di assoluta normalità. Ed a questo
proposit,o l'opposizione che pr,etencLe preoccu­
parsi delle classi lavoratrici indipendentemen:
t,e dalle proprie impostazioni ideologiche, do­
vrebbe ,congratularsi almeno per questo con
il Governo per i successi ottenuti nel campo
dell'alimentazione, voce così importante nei
bilanci familiari.

Quale genere voluttuario, accennerò al ta­
bacco, il cui consumo, nonostante l'aumento
dei prezzi, ha segna,to nel 1948, in peso, un
aumento dellO per cent,o rispetto a quello del
1947. E nel primo trimestre del 1949, l'aumen­
Lo, in confronto allo stesso periodo del 1948,
è stato di ben il 26 per cento, raggiungendo
una vendita di prodotto nazionale ed estero
di 86.000 quintali in soli tre mesi. Nei primi
tre mesi del 1938, il consumo era stato di
circa 72.000 quintali.

Altro el-emento a carattere voluttuario sono
le spes,e per pubblici spettacoli e cioè per rap­
presentazioni teatrali e cinematografiche, p·er
trattenimenti vari e per manifestazioni spor­
tive. Da un totale di spesa di 831 milioni
avuto nel 1938, si è saliti ad oltre 18 miliardi
nBI 1946, a quasi 39 miliardi nel nel 1947 e
addirittura a 57 miliardi nel 1948.

Sicchè, in tali spBse voluttuarie si è regi­
strato nel 1948 un aumento del 46 per cBnto
rispetto al 1947 edi 68 volte rispetto all'ante­
guerra. Cifra questa che potr.ebhe subir.e an­
ch.e Un rialz,o ove si teness.e oont,o proporzio­
nal-e d,egli incassi verificatisi nella Ven.ezia
Giulia durant,e il 1938.

Come .elemento che ha un evid,entB riferi­
mento al tenore di vita ritengo utile acc,ennare
anche al movimento viaggiatori sulle Ferrovie
d,ello Stato che n.ell',es.ercizio 1938-39 è stato
di 11 miliardi e 772 milioni di viaggiatori-chi­
lometro, mfmtr,e nei 12 mesi che vanno dal­
l'aprile 1947 al m'arzo 1948 ,e dall'aprile 1948
al marzo 1949 esso è stato rispettivamente di

21 miliardi ,e 444 milioni .e di 22 miliardi e 276
milioni.

Tutti questi dati ci autorizzano ad affet~

mare che il tenor·e di vita della popolazione
italiana si è abbassato in questo ultimo pe­
riodo? Onestamente bisogna risponder.e di no.

Ma oratori di codesta parte d.el S.enat,o si
sono soffermati a Milano ed hanno dett,o di
riduzioni di consumi e quindi di ,contrazione
di benesser.e in quella oper,osa città.

F.ermiamoci anche noi un attimo nella me·
tropoli lombarda e v,ediamo un po', sulla ,stie·
gua dei dati forniti' dal. locale ufficio stati­
stico dell'U.P.LC., che cosa è accaduto colà.

Fra il 1947 ed il 1948 si è r.egistrato un alI·

mBnto, ed anche notevole, nel movimento dei
mercati aum€nto che va dall'l,7 pBr eento per
il pesce salato al 7,3 p.er c,ento per i vini, al·
1'11,3 p.er cento per il latt,e, al 18 per cento per
le carni macellate ,e pr.eparate, al 28 p.er cento
per il bestiame a peso vivo, al 37 per c.ento
p,er le uova, al 38 per cento per i saponi fini,
ed al 40 per c.ento per il pollame.

Raffrontando poi i consumi dei primi mèsi
del 1949 con quelli dei corrispondenti periodi
del 1948, se si registra in perGellituale una di·
minuzione nelle vendite delle uova (17), della
frutta (8), del pesce sala;to (6), e li,evissim:a
del vino (1,5), si hanno però aumenti del 59
per il pollame, dell'11 per H pesce freseo; (in­
terruzione del senatore Montagnani). Se vuole,
senatore Montag\nani, le faccio conoscere le
cifre dei pesi rel'aitivi per mese e le faccio Dare
le somme delle quantità del heSitiame macel­
lato, e lei vedrà se la mat,emrutiea non è un'opi­
nione, che ne risulterà un consumo medio com­
plessivo di 200 grammi giornalieri a testa di
pesce, di carni fresche e slalate, di ... (Interru­
zioni da sinistra). Lei sa come v,engono fatti
i calco'li, pertan1to è inutile Iche mi interrompa,
e proseguo per far notare aumenti d,el 12,4 per
il bestiame a peso vivo, del 12 per i formaggi
e latticini, del 20 per i saponi fini e addìrit­
tura del 104 per la profumeria.

E l'I. G. E. - che è un po' il polso degli
acquisti' oe d08lle vendite - Ch08 cosa ci dice,
naturalmente sempre per la provincia di Mi­

lano?
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Il gettito di essa è stato di 18 miliardi nel
1946, di 36 miliardi nel 1~47, di 53 miliardi
nel 1948.

Per i primi 4 mesi del 1948 e del .1949 .(de­
vesi sempre notar·e che nel 1948 l'aliquota-base
Bra del 4 per: cento mentre nel 1949 è del 3 per
c~mto) si è passati da 15 miliardi a 18 miliardi
e 668 milioni. Registri onorevole Montagnani!

MONTAGNANI. E i protesti, ci parli di
quelli.

LOMBARDO, Ministro dell'industria e com­
mercio. Si sono r-ec-ent-emente -esaminati anche
questi dati che indiscutibilment€ contribui­
scono !a denotare che non si è più in periodo
inflazionist:ùco e ci si avvia alla norma1liìù;
perchè quelle che a Milano vengono chiamate
«lingue di cane », sono usate ora come IleI
1938; anzi', se lei volesse dilettarsi in auten­
tiche s,tatistiche, v;edrebbo che· come entità,
proporzionalmente alla svalutazione monetari·a.,
si ha ,suppergiù la situazione di una volta, per­
chè banti commercianti improvvisa~ti vengono
a passare al crivello naturale. Quanti elementi
nuovi, quanti «brù brù» - sa, io sono mi­
lanese - quanti che si danno aicomm-erci di
Qgni gen-ere!

Questa attenta indagin-e ho dovuto citare
per smentire cifre a,ssurde e negare le illazioni
catastrofiche che sono stat-e qui buttate.

(~ueg.to non vuoI dire chetU!tto proceda eome
nel migliore dei mondi. Questo non vuoI dire
r:he non vi siano molte contrade in Italia dove
non ci si sogni neppure il tenore di vita di Mi­
lano. Questo non vuoI dire, soprattutto, che i
dati confoI'ltanti di carattere generale che ho
prima citato per tutta Italia, debbano conti­
nuare la progredire. Ciò potrà avvenire senza
dubbio se aumenterà la produzione; se tutti
quelli che fortunwtamente lo possono, lavorl)­
l'anno a pieno rendimento; se si eviterà di voler
compromettere questo costante sforzo verso
un maggiore benessere che, vi piaccia o vi· di·

. spia1cci!a, ha preso l'abbrivio, soprattutto, da
quando è al potere quello che taluno di voi
definilslce «il Governo della fame ».

Volgiamoci indi-etro, onorevoli s-enatori, ad
osservare il cammino che è stato compiuto ed
invitiamo tutto il popolo italiano a fare tal­
volta aitr-ettanto, per trovare la forza e la vo­
lontà di continuare a progr-edire, a lavorare,

sia pure C'on il diritto al «mugugno », diTitto
e vezzo che gli sono consentiti perchè siamo in
d,emocrazià.

Democrazia s€nza aggettivi! (l'ivi applausi
dal centro e dalla destra e molte congmIula­
zioni).

PRESIDENTE. Il 8eguito della discussione
su que,sto disegno di legge è rinviato alla se­

duta di domani.

Presentazione di disegno di legge
d'iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico al S€llatoche i
senatori Rosati, BarBggi -e Cemmi hanno pre­
sentato un cli1segno di legge concernente la
«ricostituzion€ 'di comuni soppressi in regi
me fas1cista» (499).

Ild:is8'gno di legge seguirà. il COrso stabilito
del Re,golamento.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segr-et ,:t­

l'io di d'al' lettura delle interrogazioni perve
nut.e alla Presidenza:

BISOR.I, segretario:

Al Pr-esidente del Consiglio d-ei Ministri ed
al Ministro dell'industria e commercio, per coc
noscere come intendano provvedere alla sicura
tutela degli interessi italiani di fronte alle do­
mande, pr,e's'Emtate ·e che si presenteranno, an­
che da ditt,e str.aniere, p-er ,otten-ere il permesso
di ric·er'che p-etrolìfere nel territorio nazionale
e particolarmente n-ella Valle del Po.

P ALLASTRELLI.

Al Ministro della marina mercantil€, per co'·
noscere se intenda !agevolare, e come, la ri­
presa dell'attività dei Cantieri navali di Pre­
cenicco (Udine), da oltre tre mesi fermi, con
grave disagio di trecento famiglie di arsena­
lotti disoccupati e con grave pericolo che (lale
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ottima maestranza qualificata sia per sempre
dispersa con danno nazionale.

PIEMONTE.

Al Ministro dei lavori pubblici, per conosce­
l'W se non rit·enga urgente la sistemazione del­
la strada nazionale n: 13 (Pont·ebbana) !per
modo di eliminar·e la strozzatura di P,ortis di
Venzone, causa di continui e spesso gravi in­
cidenti e ostacolo alla circolazione normale
dei veicoli, e dò anche per sollievo di 'Una po­
polazione che si dibatte in una gravissima cri­
si economica causata dall'enorme diso'ccupa­
zione locale e dal1'ìnaridirsi delle consuetudi­
narie correnti di emigrazione di lavoro.

PIEMONTE, F ANTONI, GORTANI.

Al President·e del Consiglio elei. Ministri e
al Ministro dell'iderno, p·er sapere quali prov­
vedin1fmti hanno adottato ed intendono adot­
tare per a·ssicurare la libertà e la sicurezza
dtli cittadini della Sardegna, e particolarmente
d·ella provi'l1Gia di Nuoro, minacciate da nLUne­
rosi fuori legge che operano, sopraHntto nelle
zone montane, dando l'assalto anche aUe pub­
blichecorriere.

E recentissima la segnalazione di una nuova
aggressione consumata, a poca distanza da
Nuoro e sulla strada Nuoro-Macomer, aH'au­
tocorriera proveniente da Macomer, mentre
sembr·avache si fosse raggiunta, per l'azione
svolta dagli organi di polizia, una certa tran­
quillità, ,e di ciò, per quanto si è potuto legge­
re nei giornali, si era data notizia alla popo­
laziOine come di un sicuro definitivo· risulta t.).

La popolazione att-ende che siano r·ooe siru­
l'e le strade e l~e campagne, dove è continua­
mente insidiata 1asna onesta fatica, e tem-e
però che finis·ca per -ess-el'e affatto sicura la
vi ta degli stessi c-entri abitati.

OGGIANO.

Al Ministro del commercio ·estero, per cono­
scere se non ritenga gilÌsto accogli-ere la ri­
chiesta che gli è stata già fatta dalla catego­
ria interessata di rivedere i prezzi dei eetrioli
ai fini clBll'esportazione prevista nell'accordo

italo-tedesco e di consentir-e che l'esportazione
di eletto prodotto si protragga anche nel mes-e
di luglio.

JANNUZZI.'

Al Ministro dell'interno, peI' conoscere le
ragioni per le quali non~ si è druta alcuna ese­
·cuzione al testamen~o del cont-e Piccolomim
il quale av-eva lasciato la Villa del Sole a
Roma perchè vi venisse istituita una casa di
riposo per artisti drammatici.

LUOIFERO.

Al Ministro degli affari esteri, per info1'­
marlo che ad un deputato de,l gruppo par­
lamentare sociali,sta il quale aveva chiesto in
data 12 maggio 1949, tramite va Questura di
Bologna e secondo le norme prescritte, il per­
messo di recarsi a 'rrieste per trovarv.i una fi­
glia caduta improvvisamente e gravemente :am­
malata, le autorità di pccupazione del '1'er­
l'rtorio Libero, hanno, ,con la mal1canzra di una
qualsiasi rispoSita, praticamente neg-1ato il per­
messo medesimo;

per chiedere se un tale trattamento sia
riservlato a tutti i cittadini italiani o soltanto
a quelli av·enì:i un determinato orientamento
politico;

e per conoscere s,e non ritenga opportuno
intervenire onde evitare il protrarsi di un at­
teggiamento tanto ingiustificruto quailto depre­
cabile.

CASADEI:

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dell'a,gricoltura e foreste, per
sape'l',e quali provv·edimenti intendapr-euder.e
nei confronti degli agricoltori ,e coloni mezza.,
dI'i recentemente ,colpiti in gravissimo modo
dalla grandine.edall'alluvione seguita da
inondazione di grandi appezzamenti di terr·eno
nel ,comune di Castiglione Fiorentino (pro­
vincia di Arezzo).

GERVASI.

Ai Ministri dei lavori pubblici ·e d-ell'agri~

coltura ·e f,oreste, per sapere quali ptovyedi­
menti urgenti int-enda,no prend,ere p~relimi-
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nare la C3Jusa determinante la recente calamità
verificatasi nel comun-e di Castiglione Fioren­
tino, 'ov-e i danni all'agrlcoltura da un primo
,esame sommario oltrepassano di molto il mi­
li,ardo, e questo a causa del mancato riassetto
dei corsi di acqua.

Nel giugno 1948 venne tra.smesso aI Mini­
stero compet,ente lUlprogetto generale chia­
mato dei Rii Castiglionesi o progetto Ram­
pazzi - progetto n. 1431 'Con numero ,. pro­
toc,oll!=> 11747 - per un importo di 390 mi­
lioni.

In data 28 luglio 1948 il Provv-editorato di
Firenz-e invi.ava al Ministero un primo stral­
cio dei lavori dalla sezione 45 alla sezione 58
(torrente Vingonecon perizia 11. 1432 e nu­
mero di protocollo 11791). Il Consiglio supe­
riore d,ei lavori pubblici r-estit.uì il progetto
per ,delle modifiche. Ins.eguito a ciò fu pr'e­
s<mtata una nuova perizia portant·e il n. 1605,
in data 15 novembre 1948, per la spesa di
30 milioni, della quale non è mai avv,enuta la
approvazione. Allo stato attuale delle cose se
è inutile recriminare p-er il danno avvenuto a
causa di questa mancata sistemazione dei
corsi di acqua, si rende urgente tale sistema­
zione per il p,eggioranHmto deiRii stessi, i
quali non sarebbero in grado di contenere pr'e­
cipitazioni anche di portata modesta: quindi
quelle popolazio.ni agricole sar,ebbero sempre
sotto !'incubo di nuove calamità.

GERVASI.

Al Ministro dell'agricoltura, per srapere co­
me intenda venire incontro aUe esigenze dei
Consorzi di bonifica in Sicilia, i quali, plL'
avendo improntata una massa ingente di pro
getti e di perizie regolarmente 'approvati dagll
organi ,statali competenti, attendono da eirca
un anno l'autorizzazione a,d eseguire le opel'e
relat~ve.

Chiede raltresì di sapere se non ritenga 01'
portuno, per un concreto sviluppo agnl':olo
isolano, d'inserire nel bilancio 1949-50 ade­
guati stanziamenti per le opere di bonifica cb

eseguire, giacchè le assegnazioni milllme dei
fondi E.R.P. si sono risoHe in nulla di fatto
per la Sicilia.

TIGNINO.

Al Minisltro dell'interno, per sapere quale
provvedimento è stato preso contro l'agente
Santoro che, a Milano, nel processo intenta!o
contro Sordi, per oltraggio agli agenti (finito
con l'assoluzione dell'imputato) ha detto al
difensore, avv. 'Corrias, di tenersi a sua dispo­
,s'izione (fermo), violando così iI diritto della
difesa, che, del resto, fu esercitato, come pos­
sono testimoniare magistrati e pubbhco, con
serenità.

Il gesto delSantoro è s,tato deplorato dtal
Pubblico :Ministero e dal Presidente del Tri­
bunale.

LOCATELLI.

Al Ministro d'81i lavoi'i pubblici, per eonosc.ere
quali provvedimenti intenda adottare per ov­
viàre alle gravi conseguenze che possono rr~­

care :al patrimonio edilizio veneziano le ero­
sioni cl1i sono sottoposte le case per le onc1e
provocate dai vaporini.

LUOIFERO.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblir:a
aUe arie 16, col seguente ordine ,d'Gl giorno:

I. Seguito della dhcussione del di>;egno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero de l'industria c commercio per l'eser­
cizio finanziario 1919--1950 (298).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del l\'Hni­
stero dell'agricoltura e foreste per l'esercizio
finanziario 1949-1950 (295).

La seduta è t'oilta (ore 21,40).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore de Il'Ufficio dei Resoconti


